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Introduzione al Capitolo XII. 


Siamo finalmente giunti al XII capitolo del Liber Abaci, il più ampio, 
comprendente problemi di matematica "divertente", uomini che 
trovano borse, conigli che si moltiplicano, divisione di cavalli ecc. 


Qui sono trattati, fra gli altri, due meravigliosi problemi: 


- Il primo è quello in cui si chiede di calcolare "Quot paria 
coniculorum in uno anno ex uno pario germinantur", nella cui 
soluzione compaiono per la prima volta i primi dodici termini di 
quella che sei secoli più tardi verrà denominata la successione di 
Fibonacci. 


- Il secondo è quello in cui si propone di sommare una sequenza di 
potenze del numero due su una scacchiera, cioè, il famoso problema 
nato dalla leggenda sulla nascita del gioco degli scacchi, o Leggenda 
di Sissa Nassir. Quest'ultimo problema costituisce anche un esempio 
di come sia stato possibile, con il sistema di numerazione posizionale 
indo-araba, ricavare un numero spropositato, come 340 282 366 920 
938 463 483 374 607 431 768 211 456, che con il sistema di 
numerazione romana sarebbe stato ben difficile, o forse impossibile, 
ottenere. 


NOTA 


Questo fascicolo (100 pagine in tutto) si limita alle prime tre delle 
nove parti del capitolo XII, elencate all'inizio, e non proseguirà oltre. 
Ho infatti deciso di abbandonare la traduzione, avendo appreso 
online dell'avvenuta pubblicazione della prima edizione critica 
completa del Liber Abaci, Olschki 2020, che di fatto rende obsoleto 
questo mio lavoro. Mi dispiace un pò di non proseguire con questa 
appassionante iniziativa, ma mi piace tuttavia immaginare di avere in 
qualche modo contribuito (almeno sollecitando) al realizzarsi 
dell'altra più importante opera sopra citata. 
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Capitolo 12 


Qui inizia il capitolo dodici. 
Dividiamo il capitolo dodici in nove parti. 


1. La prima è sulla somma di una serie di numeri ed altri problemi 
simili. 

2. La seconda è sulle proporzioni dei numeri secondo la regola 
delle quattro proporzioni. 

3. La terza riguarda i problemi degli alberi e altri problemi simili 
che hanno soluzioni. 

4. La quarta è sul ritrovamento delle borse. 

5. La quinta è sull'acquisto di cavalli tra i membri di una società in 
base alle proporzioni date. 

6. La sesta è sui viaggiatori, e i problemi che hanno somiglianza 
con 1 problemi dei viaggiatori. 

7. La settima è sulla falsa posizione e sulle regole di variazione. 

L'ottava è su alcuni problemi di divinazione. 

9. La nona è sul raddoppio dei quadrati e alcuni altri problemi. 


Sa 


Qui finisce il sommario per il XII capitolo. 


Qui inizia la prima parte sulla somma di una serie di numeri. 


Quando si vuole sommare una certa serie di numeri che cresce 
regolarmente, aumentando di uno, due, tre o qualsiasi altro numero, si 
moltiplica la metà del numero di numeri nella serie per la somma del 
primo e dell'ultimo numero della serie, oppure si moltiplica la metà 
della somma del primo e dell'ultimo numero della serie per il numero 
di numeri nella serie e si avrà la proposizione. Ad esempio, si 


vogliono sommare i numeri che aumentano di tre da sette a 31, vale a 
dire 7, 10, 13 e così via fino a 31. 


19 
16 22 
13 25 
10 28 
7 31 


Il numero dei suddetti numeri è 9, cioè ci sono nove numeri nella 
serie, di cui il primo è il sette. Il numero dei restanti numeri è otto, che 
si ottiene per un terzo di 24 che rimane di 31 quando viene sottratto 7. 
Pertanto la somma degli estremi, ovvero 7 e 31, è 38; quindi 
moltiplicando metà del 9 per il 38 o metà del 38 per il 9, il risultato è 
171 per la somma della serie data di nove numeri; da questa regola si 
possono trovare le somme delle serie scritte di seguito che 
mostreremo in un altro modo. 


Sulla stessa in un altro modo. 


Se si vuole sommare una serie di numeri che aumenta di uno a partire 
da uno o aumenta di due a partire da 2 o aumenta di qualsiasi altro 
numero a partire da quel numero, allora si divide l'ultimo numero per 
il primo numero e si aggiunge uno al quoziente tenendo il risultato; si 
moltiplica questo per la metà dell'ultimo numero o si moltiplica 
l'ultimo numero per la metà del numero tenuto. Ad esempio, voglio 
sommare tutti i numeri che vanno da 1 a 60; divido 60 per 1 e al 
quoziente aggiungo 1; ottengo 61 che moltiplico per la metà di 60, o 
moltiplico 60 per la metà dei 61; risulta 1830 per la somma di detta 
serie. Allo stesso modo, se voglio sommare la serie che va da due a 
60, aumentando di due, cioè i numeri pari, divido il 60 per 2 e 
aggiungo 1 al quoziente; ottengo 31 che moltiplicherò per metà di 60. 
Allo stesso modo, se si desidera sommare la serie da 3 a 60, 
aumentando di tre, ovvero 3, 6, 9 e così via, si moltiplica uno più un 
terzo dei 60, cioè 21, per metà di 60; si ha 630 e così procederai in 


caso di problemi simili. 

E se si vogliono sommare solo alcuni dei numeri che vanno da l a 
qualsiasi numero, si può procedere con la regola precedente. Oppure, 
si moltiplica la metà della somma degli estremi per il numero di 
numeri e si avrà la proposizione. Ad esempio, se si vuole sommare i 
numeri dispari che vanno da 1 a 19, si moltiplica la metà della somma 
degli estremi, vale a dire 10, per il numero di numeri dispari della 
serie. Esistono dieci numeri dispari che vanno da 1 a 19; il prodotto 
sarà 100 per la suddetta somma. 


Sulla somma dei quadrati. 


Se si vuole avere la somma dei quadrati di tutti i numeri in ordine dal 
quadrato dell'unità, vale a dire da uno fino al quadrato di qualsiasi 
numero, diciamo fino al quadrato di dieci, di cui il quadrato è 100, si 
prende il 10 e prima di esso si mette il numero successivo, vale a dire 
11, e la loro somma, vale a dire 21, si mette sotto; si moltiplica il 10 
per l'11 e per il 21 e si divide il triplo prodotto per 6 e per 1, che è la 
differenza tra il 10 e l'11, e si ottiene 385 per la somma suddetta; e 
sarà sempre possibile cancellare il 6 per il quale il prodotto è diviso. E 
se si vuole avere la somma dei quadrati fatti dai numeri dispari fino al 
quadrato di nove, allora si mette prima del 9 il successivo del 9, cioè 
11, e la somma di essi, vale a dire 20, si mette sotto; si moltiplicano i 
tre numeri insieme e si divide il triplo prodotto per 12, cioè per 6, e 
per il 2 che è la differenza tra il 9 e l'11, e si cancella, vale a dire un 
terzo di 9 si moltiplica per un quarto di 20; si ha 15 che si moltiplica 
per 11; si ottiene 165, e questa è la somma. E se si vuole avere la 
somma dei quadrati fatti dai numeri pari in ordine dal quadrato di due, 
che è 4, fino al quadrato di dieci, che è 100, allora si prende il 10 e il 
numero pari successivo 12, e la loro somma, cioè 22; dalla suddetta 
regola si prende un dodicesimo del triplo prodotto dei numeri, e 


cancellando 5 si ha 220, che è la somma richiesta. Allo stesso 


modo si può avere la somma di tutti i quadrati fatti dai numeri 


giorni 


21 


aumentando di tre, quattro o di qualsiasi altro numero. E se si vuole 
avere la somma dei quadrati dei numeri che aumentano di quattro a 
partire dal quadrato di quattro, che è 16, fino al quadrato di qualsiasi 
numero, diciamo fino al quadrato di 20 , cioè 400, si inserisce prima il 
20 e si scrive il numero successivo nella serie, che è 24; sotto di loro 
si mette la loro somma 44; si moltiplica il 20, il 24 e il 44, e si divide 
il triplo prodotto per 6 e per l'aumento, che è 4; moltiplicando il 20 per 
un quarto di un sesto di 24, cioè per 1, e per 44, si ottiene 880 per la 
somma cercata. Ho dimostrato geometricamente che questa è la 
somma dei quadrati nel libro che ho composto sui quadrati. 


Su due viaggiatori, uno dei quali 
insegue l'altro con un ritmo crescente. 


Sono state mostrate le regole per la somma delle serie; ora ne vengono 
mostrate alcune applicazioni. Ci sono due uomini che si propongono 
di fare un lungo viaggio e uno andrà a 20 miglia al giorno. L'altro farà 
1 miglio il primo giorno, 2 il secondo, 3 il terzo e così via, sempre un 
miglio in più ogni giorno fino a quando si incontreranno; si vuol 
sapere per quanti giorni il primo sarà inseguito, che si trova così: 
raddoppiando il 20 si 40 da cui si sottrae 1; rimane 39, e per questo 
numero di giorni il primo sarà inseguito; chi percorre ogni giorno 20 
miglia, farà in 39 giorni 39 volte 20 miglia, che fanno 780 miglia. 
L'altro uomo negli stessi 39 giorni percorrerà tante miglia quante sono 
nella somma dei numeri che vanno da uno a 39, che si trova in modo 
simile dalla moltiplicazione di 20 per 39. 


Ancora su due viaggiatori, uno dei 
quali insegue l'altro con un ritmo crescente. 


Ancora, se viene proposto che un uomo percorra 21 miglia al giorno e 
l'altro vada con un numero crescente di miglia dispari a partire da uno, 
e continui con numeri dispari successivi, allora sarà chiaro che seguirà 
per 21 giorni. Se prendiamo 21 numeri dispari in ordine, allora si farà 


giorni 
29 


giorni 
39 


la loro somma da uno a 41; per cui la somma dei numeri dispari che 
crescono da uno a 41 è il prodotto di 21 per sé stesso. 


Su due viaggiatori, uno dei 
quali insegue l'altro con numeri pari. 


Se si propone che uno percorra quotidianamente 30 miglia e l'altro 
segua aumentando con numeri pari, allora si fà così. Si sottrae 1 da 
30; rimangono 29, che è la durata dell'inseguimento. Poiché ci sono 
29 numeri pari che aumentano da due a 58, e poiché la somma dei 
numeri pari fino a 58 risulta dalla moltiplicazione di 29 per 30, risulta 
che si insegue per 870 miglia. 


Quando un uomo insegue l'altro 
aumentando di tre o qualche altro numero. 


Se si propone che qualcuno percorra giornalmente un certo numero di 
miglia, che può essere diviso integralmente per il numero con cui 
cresce la serie dell'inseguitore, che aumenta di tre, quattro, cinque, o 
qualsiasi altro numero, si fà così: il numero di miglia che il primo 
uomo percorre giornalmente si divide per il numero con cui cresce la 
serie dell'altro, e il quoziente viene raddoppiato; dal risultato viene 
sottratto 1; il resto darà la quantità di giorni dell'inseguimento. Ad 
esempio, poniamo che uno percorra ogni giorno 60 miglia e l'altro lo 
insegua con un aumento di tre, cioè nel primo giorno fa 3 miglia, nel 
secondo 6, nel terzo 9 e così via; si divide il 60 per il 3; si ha 20 che 
raddoppiato dà 40, da cui si sottrae uno; resta 39, e per questo numero 
di giorni il secondo seguirà il primo; 39 è il numero dei numeri che 
aumentano di tre fino al triplo di 39, cioè 117. La somma dei numeri 
che aumentano di tre, da 3 a 117, risulta dalla moltiplicazione di 39 
per 60, come si trova dalla prima regola. E colui che ogni giorno 
percorre 60 miglia, percorrerà 39 volte 60 miglia nei 39 giorni. 


giorni 
23 


La stessa per un aumento di cinque. 


Ancora, se l'altro insegue con un aumento di cinque, allora si 
raddoppia un quinto di 60 e quindi si sottrae uno, e si ha 23 per il 
numero dei giorni, e ciò può essere fatto per qualsiasi numero in 
aumento. 


Quando il numero di miglia di chi va con velocità costante non 
è integralmente divisibile per l'aumento del numero dell'altro. 


E se il numero dei giorni in cui si va sempre allo stesso modo non può 
essere diviso per l'aumento dell'altro, allora si farà diversamente da 
come si è detto prima; cioè, se si ponee che ogni giorno si percorrono 
10 miglia e si insegue con un aumento di tre, allora si prende un 


terzo di 10, ovvero 5 3, e lo si raddoppia; si ha = 6, da cui si 


sottrae 1; rimane = 5 e si toglie la frazione, cioè = , lasciando 5, e 


in questo numero di giorni si raggiungerebbe il primo. Trovato il loro 
ammontare, si vede quanto arriva lontano chi va ugualmente in 5 
giorni. Percorre 50 miglia. L'altro lo insegue percorrendo nei 5 giorni 
una quantità data dalla somma dei numeri da 3 a 15, con l'aumento di 
tre, cioè 45 miglia, che è di 5 sotto le 50 miglia trovate. E' chiaro che 
nei 5 giorni il secondo uomo non raggiunge il primo; per sei giorni si 
ha una somma della serie che aumenta di tre; colui che segue percorre 
altre 18 miglia, mentre l'altro percorre altre 10 miglia; le 10 sottratte 
dalle 18 danno 8, per cui si dividono le 5 ottenute prima; il quoziente 
sarà a , che aggiunto ai 5 giorni trovati dà a 5, e in questo numero 
di giorni il secondo raggiunge il primo. Del resto, l'ammontare delle 
miglia percorse da chi insegue nei 5 suddetti giorni, cioè 45 miglia, 


diviso per le 8 appena trovate, darà ugualmente È 5, e quindi così si 


potrà fare con tutti i problemi simili. 


giorni 


5 





proporzione 


10 


proporzione 


4 


— 19 
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Qui inizia la seconda parte sulle proporzioni dei numeri. 


Un numero può fare con un altro numero una proporzione uguale o 
maggiore o minore. La proporzione è uguale quando i numeri stessi 
sono uguali, come 3 e 3. I numeri che sono in proporzione maggiore 
hanno proporzione in base a ciò che viene fuori dalla divisione del 
numero maggiore per il minore, come 8 e 4, che sono in doppia 
proporzione perché l'8 diviso per il 4 ha quoziente 2, o perché 1'8 è il 
doppio del 4. Ancora, 9 e 3 sono in tripla proporzione perché il 9 è 
triplo del 3. E 16 e 5 sono in proporzione tripla e un quinto, perché il 


16 diviso per 5 ha quoziente Ù 3. E così vanno intese tutte le 


proporzioni maggiori. I numeri che hanno una proporzione minore 
sono nella proporzione che risulta dalla divisione del minore per il 
maggiore, come 4 e 8, che sono in metà proporzione perché il 4 diviso 
per l'8 risulta un mezzo, o perché il 4 è la metà dell'8. Ancora, 3 e 9 
sono nella proporzione di un terzo, perché il 3 è un terzo del 9. E 5 e 


16 sono in proporzione di Ni , perché il 5 diviso per 16 risulta DI 


Se si cerca un numero in modo che fra 6 e quel numero vi sia la stessa 
proporzione che c'è fra 3 e 5, si fa cosi': si oltiplica il 5 per il 6, si ha 
30 che si divide per 3; si ha 10, che è il numero richiesto, perché come 
3 sta a 5, così 6 sta a 10. E' uso comune proporre questo stesso 
problema in un altro modo: a quale numero starà 6 come 3 sta a 5? E a 
tale proposizione, il 5 sarà moltiplicato per 6 e il prodotto diviso per 
3. Ad esempio, si cerchi un numero in modo che fra 11 e quel numero 
si abbia la stessa proporzione che c'è fra 5 e 9; cioè, secondo l'uso 
comune, a quale numero sarà 11 come 5 sta a 9? Quindi si moltiplica 


11 9 per l'11 e si divide per il 5; il quoziente darà i 19 per il numero 
richiesto. 


Altri tipi di proporzioni. 


Se si propone di trovare il numero che sta alla metà di 10 come 7 sta 
alla metà di 12, allora si può porre il problema in due diversi modi, 


cioè dicendo: se 7 sta alla metà di 12, che è 6, e intendendo: se 6 
aumenta a 7 o se 7 diminuisce a 6. Per cui, se 6, cioè metà di 12, 
proprzione | aumenta a 7, di quanto aumenta la metà di 10? Si moltiplica il 7 per il 


5 10 e si divide per il 12; il quoziente sarà È 5 per la proporzione con 


la metà di 10. E se 7 diminuisce a 6, cioè alla metà di 12, allora di 
quanto diminuisce la metà di 10? Allora si moltiplica il 6 per metà di 
10, vale a dire per 5; si ha 30 che si divide per 7; il quoziente sarà di 


— 4, e questa è la proporzione con la metà di 10. E così si 





risolveranno i problemi simili, in qualunque dei due modi sopra 
scritti. 


Sulla stessa. 


. ; 1 : 1 1 
E Si cerca un numero in modo che — stia ad esso come — sta a — ; 
bisanti 5 3 4 


questo problema si dice così: se x di un rotolo vale Ù di un 


1 bisante, allora quanto vale x di un rotolo? Si tratta di un problema di 
0 





negoziazione che va risolto secondo ciò che abbiamo insegnato per 
problemi simili nell'ottavo capitolo. 


Su quattro numeri proporzionali. 


Si vogliono trovare quattro numeri interi proporzionali, dei quali il 
primo stia al secondo, come il terzo sta al quarto, cioè il rapporto tra il 
primo numero e il secondo sia lo stesso del rapporto tra il terzo 
numero e il quarto, o qualunque multiplo il primo è del secondo, il 
terzo sia lo stesso multiplo del quarto numero. Presi arbitrariamente 
due numeri per il primo e il secondo numero, il primo sia 3 e il 
secondo 7, per il terzo numero si inserisce qualsiasi numero che sia 
divisibile integralmente per il primo numero, sia esso 6; si divide il 6 
per il primo numero, cioè per il 3; il quoziente sarà 2 che si moltiplica 
per il secondo numero, cioè 7; si ha 14 che è il quarto numero. In 
effetti 3 diviso per 7 è tre settimi; allo stesso modo 6 diviso per 14 è 


3/7 a ; si può anche avere 14 per il primo numero, 6 per il secondo, 


7 per il terzo e 3 per il quarto; infatti il 14 diviso per il 6 è uguale al 7 
diviso per il 3, essendo il 14 due volte sette e il 6 due volte 3; si noti 
ancora che quando i quattro numeri dati sono già proporzionali, vale la 
proporzione permutata, cioè il primo al terzo come il secondo al 
quarto; infatti il primo 3 sta al terzo 6, come il secondo 7 sta al quarto 
14; ogni antecedente rispetto al suo conseguente ha il rapporto della 
metà; inoltre si noti che per quattro numeri proporzionali il prodotto 
del primo numero per il quarto numero è sempre uguale al prodotto 
del secondo numero per il terzo numero, come qui il prodotto del 3 e 
del 14 è uguale al prodotto del 6 e del 7. 

Ancora, come il primo numero sta al secondo, e il terzo sta al quarto, 
così sta il quinto al sesto. Con i primi quattro numeri proporzionali 
trovati come sopra, si può mettere un quinto numero qualsiasi che sia 
integralmente divisibile per il primo numero. Sia 15 il quinto numero 
che è divisibile per 3 con quoziente 5, che si moltiplica per il secondo 
numero 7; si ha 35 che sarà il sesto numero. 


Sulla separazione di 10 in quattro parti proporzionali. 


Se si propone di separare 10 in quattro parti proporzionali disuguali, 
vale a dire in modo che la moltiplicazione della prima per la quarta sia 
uguale alla moltiplicazione della seconda per la terza, allora si trovano 
prima quattro numeri proporzionali, siano 3, 7, 6 e 14, e si sommano; 
si avrà 30; di questo il 10 è la terza parte. Quindi si prende un terzo 
dei quattro numeri posti e si ha per la prima parte 1, per la seconda 

Ii 

3 
proporzionale. 


2, per la terza 2 e per la quarta : 4, e una tale sequenza sarà 


Sulla proporzione continua. 


Esiste un'altra proporzione che si chiama proporzione continua in cui 
tutti i numeri sono nello stesso ordine e proporzione, vale a dire, come 
il primo numero sta al secondo, così il secondo sta al terzo e il terzo al 


quarto, e il quarto al quinto, e così via, passo dopo passo, ciascuno sta 
al successivo. Se si vogliono trovare alcuni numeri in proporzione 
continua, si inserisce quello che si vuole per il primo numero; per il 
secondo si mette un multiplo del primo, come il doppio, il triplo, o un 
multiplo arbitrario, e si mette per il terzo lo stesso multiplo del 
secondo che il secondo è del primo numero. Allo stesso modo, si 
prende per il quarto lo stesso multiplo del terzo, e per il quinto del 
quarto, e per ciascuno lo stesso multiplo del suo antecedente. Ad 
esempio, vogliamo trovare cinque numeri in proporzione continua. Il 
primo sia 1, il secondo 2, vale a dire il doppio del primo, il terzo sia il 
doppio del secondo, ovvero 4, il quarto il doppio del terzo, ovvero 8, 
il quinto il doppio del quarto, ovvero 16; 1 è la metà di 2; 2 è anche la 
metà di 4, 4 di 8 e 8 di 16. Allo stesso modo in cui il 16 è il doppio 
dell'8, così l'8 è il doppio del 4, il 4 il doppio del 2 e il 2 il doppio 
dell'1; quindi si può porre ogni numero triplicando il numero 
precedente o prendendone qualsiasi altro multiplo si voglia. Si noti 
che quando tre numeri sono in proporzione continua, il prodotto del 
primo per il terzo sarà uguale al prodotto del secondo per sé stesso. Ad 
esempio, 3, 9, e 27, sono in proporzione continua, e 3 volte 27 è 
uguale a 9 volte 9, vale a dire 81. Quando quattro numeri sono in 
proporzione continua, il primo per il quarto è uguale al secondo per il 
terzo e il primo per il terzo è uguale al secondo per sé stesso, e la 
moltiplicazione del secondo per il quarto è uguale alla moltiplicazione 
della terzo per sé stesso. E se il primo numero è 1, il secondo 2, il 
terzo 4, e il quarto $, si può verificare con essi ciò che abbiamo detto. 
Allo stesso modo, quando diversi numeri sono in proporzione 
continua, il prodotto degli estremi è uguale al prodotto degli estremi 
rimanenti, e questo è vero fino a quando rimarrà solo il numero nel 
mezzo della proporzione. Ad esempio, se nove numeri sono in 
proporzione continua, si ha che la moltiplicazione del primo numero 
per il nono, equivarrà alla moltiplicazione del secondo per l'ottavo, 
che equivarrà alla moltiplicazione del terzo per il settimo, e del quarto 
per il sesto e del quinto, che è al centro della proporzione, per sé 
stesso. Per rendere questo evidente consideriamo i nove numeri in 


proporzione continua, 1, 2, 4, 8, 16, 32, 64, 128, 256; le 
moltiplicazioni di 1 per 256, 2 per 128, 4 per 64, 8 per 32 e 16 per sé 
stesso, sono tutte uguali. Da ciò segue il materiale sulla 
moltiplicazione delle figure che abbiamo insegnato nel secondo 
capitolo ed è contenuto nello stesso capitolo. 


Alla ricerca di due numeri, 2/7 di uno che sono 3/8 dell'altro. 


Se si cercano due numeri per i quali 2 dell'uno sono 7 dell'altro, 
allora si moltiplica il 7 per il 3 e l'8 per il 2 e si avrà 21 per il primo 


numero e 16 per il secondo; 6 è = di 21 e 7 di 16; procedendo con 
De der stà i Bhe 

questa regola, ne consegue che Da di z di qualsiasi numero è 3 di 
2 dello stesso numero. Quando moltiplichiamo il 7 per il 3, 


prendiamo a di 56, e il 56 nasce dalla moltiplicazione degli stessi 7 


e 8 che sono sotto le frazioni, perché la proporzione è di 3 a 8, la 
stessa proporzione di sette volte 3 a sette volte 8, e quando 


moltiplichiamo l'8 per il 2, prendiamo = dello stesso 56. Per cui, 
Zu 3 S Srbgi dg 
7 di 21, ovvero n di 56, è uguale a 3 di 16, ovvero a) di 56. 
Sulla stessa. 
Ancora, LÌ di un numero sia 11 di un altro; semplificando Di 
° 43 54 ° 43 


si ha pal e con EL si ha 2 . Pertanto 3 di un numero deve 


T2? 54 20 
essere “; del secondo. Per quanto scritto sopra si moltiplica il 12 per 


il 9 e il 20 per il 7, e si ha 108 per il primo numero e 140 per il 
secondo, e possiamo avere la risposta in numeri più piccoli perché 
entrambi i numeri possono essere divisi integralmente per 4. Quindi se 
prendiamo la quarta parte di ciascuno, avremo 27 per il primo numero 
e 35 per il secondo; o altrimenti, poiché in ciascuna delle due 


moltiplicazioni sopra scritte si moltiplica un numero che è un multiplo 
di quattro, il primo è 12 e il secondo 20, quindi si può moltiplicare 
solo la quarta parte del 12 per il 9, e la quarta parte del 20 per il 7, e 
ugualmente si ha 27 e 35. 


Sulla stessa. 


1 111 


111 x 3 
Ancora, 343 del primo numero sia uguale a SSA del 
: . 111 ; 47 : Topi ig | 
ndo; si lifica —-+ Sa TE 
secondo; si semplifica i ha os fa lo stesso con 5408 


si ha i ; si moltiplica il 60 che è sotto il 47 per il 37, e il 60 che è 


sotto il 37 per il 47, e per avere numeri più piccoli, si moltiplica solo 
un sessantesimo di 60 per il numero in diagonale opposto e si ha 37 
per il primo numero e 47 per il secondo, e così si può procedere con 
problemi simili. 


Su tre numeri, per i quali 2/5 del primo sono 3/7 del 
secondo e 4/9 del terzo. 


Ancora ci sono tre numeri, per i quali 2 del primo sono = del 


secondo e È del terzo; si mettono le frazioni sopra scritte in questo 


432 
975 
per il numero che è su una delle due frazioni rimanenti, e quel 
prodotto si moltiplica per il numero che è sopra l'altra frazione, e si 
avranno i due numeri cercati. Ad esempio, il 5 che si trova sotto la 
prima frazione viene moltiplicato per il 3 che è sopra il 7 e per il 4 che 
è sopra il 9, e si ha il primo numero 60. Poi si moltiplica il 7 per il 4 e 
per il 2; si ha 56 per il secondo numero. Ancora, si moltiplica il 9 che 
è sotto la terza frazione per il 3 e per il 2; si ha 54 per il terzo numero. 
Se si vuole approfondire come procede questa regola, allora si 
2) 

5 


modo: , e si moltiplica ogni numero sotto la linea di frazione 


consideri che = di > di 3 di qualsiasi numero è > di È di 


15 20 24 
Ss 6 
3 4 


di dello stesso numero; sapendo 





dello stesso numero e 3 di 


questo, abiamo preso sopra di del numero che era il triplo 


V| B _a]w 
QI]W UN 


prodotto di 9, 7 e 5, cioè 315, e abbiamo moltiplicato il 5 per il 3 e il 


4, ottenendo 60; allo stesso modo abiamo avuto il 56, prendendo 3 


di z del 315, e poi abbiamo avuto il 54, prendendo = di z del 

= 2° 4 sha dg i 3014 - x 4 4: 
315. Per cui, 5 di 60, cioè a di o di 315 è È. di 56, cioè o di 
= di 315 e È di 54, ovvero È di = dello stesso 315. La suddetta 


quantità 24 è il triplo prodotto di 2, 3 e 4; possono essere trovati 
numeri più piccoli se i tre numeri trovati, cioè 60, 56 e 54, sono divisi 
per 2 che è un loro fattore comune, e si ha 30 per il primo numero, 28 
per il secondo e 27 per il terzo. 


Sulla stessa. 


i 11 7 . . 1 
E se si propone che 43 » OVVEIO 13 > del primo numero sia =+ , 


9 
ovvero — del secondo, e 


20 , del terzo, allora si 


Li Riot i 
650 30 
Il 3 7 


ordinano le frazioni, 302015 


, e si moltiplica il 12 per 119 e 1'11, il 


20 per l'11 e il 7, e il 30 per i1 9 e il 7; si cancella prendendo 3 di 


ciascun prodotto, e si ha 594 per il primo numero, 770 per il secondo e 
945 per il terzo. 


Sulla stessa. 
Ancora, cerchiamo tre numeri, per i quali x del primo sia Ù del 
secondo, e x del secondo sia x del terzo numero; prima si trovano 


due numeri per i quali 5 dell'uno è 1 dell'altro; siano 3 e 4; dopo si 


trovano altri due numeri, per i quali È dell'uno è È dell'altro, e 


siano 5 e 6; quindi, il primo numero stia al secondo come 3 sta a 4, e 
il secondo stia al terzo come 5 sta a 6; si mettono il 3 e il 4 in una riga, 
e il 5 e il 6 in un'altra, in modo che il 5 sia sopra il 4, come qui 
mostrato; si moltiplica il 5 per il 3, il 5 per il 4, e il 4 per il 6, e si ha 
15 per il primo numero, 20 per il secondo e 24 per il terzo. Ad 
esempio, poiché il 3 sta al 4, come qualsiasi multiplo di 3 sta allo 
stesso multiplo di 4, allora, il 3 sta al 4, come il quintuplo di 3, ovvero 
15, sta al quintuplo di 4, ovvero 20. Ancora, il 5 sta al 6, come 
qualsiasi multiplo di 5 sta allo stesso multiplo di 6; quindi, il 5 sta al 
6, come il quadruplo di 5, cioè 20, sta al quadruplo di 6, cioè 24; il 
primo numero risulta essere 15, il secondo 20, e il terzo 24, e 15 sta a 
20 come 3 sta a 4, e 20 sta a 24 come 5 sta a 6, come abbiamo cercato. 


Sulla stessa. 


E se si propone che ci siano quattro numeri per cui il primo, il secondo 
e il terzo di essi stiano fra loro come la proporzione sopra scritta, e i 


— del terzo numero siano i a del quarto numero; i primi tre 
numeri siano quelli trovati sopra, vale a dire 15, 20 e 24; poi troviamo 
225 300 360 336 | due numeri per i quali = di uno sono : dell'altro, e saranno 15 


15 14 e 14, che scriviamo sopra gli altri tre numeri, come qui mostrato; 
15 20 24 si moltiplica il 15 che è sopra il 24, per il 15, per il 20 e per il 24; 
si moltiplica il 14 per il 24 e si ha 336 per il quarto, e il terzo 





numero sta al quarto come 15 sta a 14; = del terzo numero sono a 


del quarto, e così si possono trovare più numeri in qualsiasi 
proporzione. 


Qui inizia la terza parte sui problemi degli alberi 


e altri problemi simili, per i quali si trovano soluzioni. 


C'è un albero DE del quale si trova sottoterra, ed è 21 palmi; si cerca 
qual'è la lunghezza dell'albero; poiché il minimo comune 


denominatore di 1 e i è 12, si vede che l'albero è divisibile in 12 


parti uguali; tre più quattro parti sono 7 parti, e 21 palmi; quindi si ha 
che il 7 sta al 21, come il 12 sta alla lunghezza dell'albero. E poiché i 
quattro numeri sono proporzionali, il prodotto del primo per il quarto è 
uguale al secondo per il terzo; quindi se si moltiplica il secondo 21 per 
il terzo 12 e si divide per il primo numero, cioè per il 7, il quoziente 
sarà 36 per il quarto numero sconosciuto, cioè per la lunghezza 
36 12 | dell'albero; o poiché il 21 è triplo del 7, si prende il triplo del 12 e si 
ha allo stesso modo 36. 
Esiste un altro metodo usato, cioè si mette per il numero sconosciuto 
un numero arbitrario che sia integralmente divisibile per i 
denominatori delle frazioni presenti nel problema, e con tale numero 
si cerca la proporzione che risolve il problema. Ad esempio, il numero 
richiesto da questo problema è la lunghezza dell'albero; quindi lo si 
pone a 12, che è divisibile integralmente per il 3 e il 4 che sono sotto 


palmi parti 


21 7 





le frazioni, e poiché si dice che 13 dell'albero sia 21, si prende 


Lo. 

43 
proposizione, ovvero che l'albero è di 12 palmi. Ma poiché 7 non è 21, 
si ha, proporzionalmente, che il 7 sta al 21, come il valore messo sta al 
valore desiderato, cioè come il 12 sta al 36; quindi si dice secondo 
l'usanza, ho messo 12, e ho avuto 7; cosa devo mettere in modo da 
avere 21? E come dire, si moltiplicano fra loro i numeri estremi, cioè 
11 12 e il 21, e il loro prodotto si divide per il numero rimanente. 


del 12 posto; si ha 7, e se fosse 21 avremmo casualmente la 


risult. messo 


7 12 
21 36 





Su un albero dal quale, 


, rimane 21. 


quando viene sottratto DI 


Ancora, c'è un albero di cui Di giace sottoterra. Il resto che è fuori 
terra è di 21 palmi; si prendono 12 parti uguali dell'albero, da cui se ne 


tolgono 13 , cioè sette parti; rimangono 5 parti che corrispondono ai | P@/i parti 
5 
21 palmi; quindi 5 parti stanno a 21, come 12 parti stanno alla 


lunghezza dell'albero; si divide il prodotto di 12 e 21 per 5; il 50 1 





2 
5 


quoziente sarà di = 50 palmi. Oppure, in un altro modo, ponendo 


l'albero a 12 palmi, da cui se ne prendono 73 , cioè 7, ne rimangono 


5 palmi sopra il terreno; quindi si dice, ho messo 12 ed ho avuto 5, 
cosa devo mettere per avere 21? Si moltiplicano gli estremi, cioè il 12 


e il 21, e si divide per il numero medio; risulta allo stesso modo : 


50; se si vuole verificarlo, poiché È vengono sottratti da esso, 
. 5 i Se di 
rimangono + dello stesso; pertanto si prendono o di 5 50, che 


— 


. l & 
1 di 48, ovvero n di 48 


si può fare in due modi; si prendono 


25 


ovvero 4 per 5; si ha 20; poi si sottrae il 48 dal - 50; rimane 3 


5 


cIOÈ DI , a cul si aggiungono DE ; si hanno 5 quinti, vale a dire 1, 


che aggiunto ai 20 trovati dà 21, e questo avremmo sottraendo 13 


da z 50; o in un altro modo, si moltiplica il = 50 per il 5 che è 
sopra il 12; si ha 252, che diviso per 12 dà 21, e facendo quinti del 

< 50, si hanno 252 quinti dai quali se ne tolgono z3 , vale a dire 
84 più 63; rimangono 105 quinti di palmo che si trovano sopra il 
suolo, cioè 21 palmi. 


Su un albero o numero a cui, quando 


viene aggiunto 73 di esso, risulta 38. 


Ancora, si dica che quando 73 della lunghezza dell'albero viene 


aggiunto ad essa, si abbia 38; quindi, dalla suddetta seconda 
dimostrazione della regola, mettiamo che l'albero sia 12, da cui si 


prende ii , ovvero 7, e lo si aggiunge a 12; si ha 19, che dovrebbe 


essere 38; si dice, ho messo 12 per la lunghezza dell'albero, e il 
risultato è 19; cosa devo mettere in modo che risulti 38? Si moltiplica 
il 12 per il 38, cioè il primo numero per l'ultimo, e si divide per il 19, 
cioè per il secondo numero; prima si divide il 38 per il 19, il quoziente 
è 2 che si moltiplica per 12; si ottiene 24 per la lunghezza dell'albero. 


risult. messo 


Infatti, Da di 24 è 14 che aggiunto a 24 dà 38, e questo è ciò che si 





19 12 

38 24 | voleva. È lo stesso se si dice, c'è un numero al quale, se si aggiunge 
Li . 
-- di i ha 38. 
43 di esso, si ha 38 


Su un albero o numero a cui, se viene aggiunta 


la differenza tra esso e DE di esso, si ottiene S1. 
Ancora, c'è un albero dal quale si sottrae T3 di esso; se la differenza 
viene aggiunta all'albero, allora si ottiene 51; si cerca la lunghezza 
dell'albero; poniamo che la lunghezza cercata sia 12, quindi se ne 


sottrae z3 , cioè 7; rimane 5 a cui si aggiunge 12 e si ha 17, che 


dovrebbe essere 51; si dice, ho messo 12 ed ho avuto 17; cosa devo 
mettere in modo da avere 51? Si moltiplica il 12 per il 51 e si divide 
per il 17 o si divide il 51 per il 17 e il quoziente, cioè 3, si moltiplica 
per il 12; si ottiene 36 per la lunghezza dell'albero. Infatti, sottraendo 

1 

4 
si cercava. È lo stesso se si dice, c'è un numero a cui, se aggiungi la 


4 di 36, ovvero 21, da 36, si ha 15 che aggiunto a 36 dà 51, come 


differenza tra esso e 73 di esso, si ha 51. 


Sull'albero o sul numero per il 


quale ti di esso è 33 più l'albero o il numero. 
Ancora, c'è un albero di cui se si prendono 23 e si sottrae la 
lunghezza dell'albero, rimane 33; si cerca di nuovo qual'è la lunghezza 
dell'albero e si pone la lunghezza cercata dell'albero a 20; poiché 


43 1 x : 3A i i 
A di 20 è un numero intero, cioè 31, da esso si sottrae il numero 


messo per la lunghezza dell'albero, vale a dire il 20; rimangono 11 che 
dovrebbero essere 33; si dice, ho messo 20 per la lunghezza 
dell'albero ed ho avuto 11; cosa devo mettere in modo che risulti 33? 
Si moltiplica il 20 per il 33 e si divide per l'11; oppure, si divide il 33 
per l'11 e si ha 3 che si moltiplica per il 20; il prodotto sarà 60, e 


questa è la lunghezza dell'albero in palmi. Infatti, 3 di 60 è 45 e i 


di 60 è 48, che sommano insieme 93, da cui se si sottrae la lunghezza 
dell'albero, che è 60, ne rimangono 33, come si cercava. E lo stesso se 


risult. messo 
11 20 


33 60 





er: ; i 43 i Y 
si dice, c'è un numero che se si prendono cr di esso e si sottrae il 


numero 33, si ottiene 60. La regola dell'albero è ora spiegata e ci 
rivolgiamo liberamente a problemi analoghi. 


Sul trovare un certo numero del quale 


PIL 4 ; 
6543 È la radice dello stesso numero. 
C'è un numero che se si prende 333 di esso, il risultato, 
: moltiplicato per sé stesso, dà lo stesso numero, cioè, la parte presa è 
risult. messo ; . a si . ì 
14 Da la radice del numero; si cerca qual è il numero. Allora, si inserisce di 
nuovo 60 per il numero; si prende 533 di 60, che è 57, e si 





moltiplica per sé stesso; si ha 3249 che dovrebbe essere 60; quindi si 
dice, ho messo 60 per il numero ed ho avuto 3249. Cosa devo mettere 
in modo da avere 60? Quindi si moltiplica il 60 per 60 ottenendo 


100 


319 19 > il quoziente 


3600, e si divide, con la regola, per 3249 che è 





12 
19 19 


aggiunge 2 che è sopra il 19; si moltiplica per l'altro 19 e siaggiunge 1; 


G 1, e questo è il numero. Infatti, si moltiplica 1 per 29 e si 





si ha 400 che si divide per TI , cioè 400 trecentosessantunesimi, 
che si scrive così, 4° . di questo si prende 1111 ovvero 380 
° 361 6543 361” 
20 ia . Dé 400 
OVVero 37 > che moltiplicato per sé stesso dà il sopradetto 361 © 
ovvero -?_ 1, come si cercava. In un altro modo, poiché 11.11 
19.19” i 6543 
19 


ciOÈè i del numero, moltiplicato per sé stesso fa lo stesso numero, si 
trova il numero che moltiplicato per n fa 1; questo si trova 


dividendo 1 per Di , ovvero il 20 per il 19, la cui divisione risulta 


se , che è la radice del numero cercato, come abbiamo detto; questo 


moltiplicato per sé stesso fa 307 per il numero cercato; dimostriamo 


questo con una figura geometrica. Si prende il segmento di linea .ab. 
per il numero cercato; con esso si costruisce un'area rettangolare .ad., 
di larghezza uguale al segmento unitario .at., cioè 1; quindi l'area .ad. 
è il numero cercato, perché il prodotto di .ta. e .ab. è il numero .ab. 


n. . + 
cercato; il numero .ae., costruito sul numero .ab., è 5O del numero 


.ab.. Poiché il prodotto di .ae. con sé stesso si propone essere il 
numero .ab., è chiaro che il numero .ae. è maggiore di uno, come il 
numero .ab. è maggiore del numero .ae.; quindi il numero .ae. è 
maggiore dell'unità .at., e il rettangolo .ez. è costruito con il segmento 


di linea .ae.. Dalla moltiplicazione di 5 del numero cercato per sé 


stesso, risulta il numero cercato; quindi, .ae. volte sé stesso è il 
numero .ad.. Ma dalla moltiplicazione di .ae. per sé stesso risulta il 
rettangolo .ez.; quindi .ez. è uguale al numero .ad.; quindi il numero 
.ez. è il numero cercato; se il numero .ai. viene sottratto, rimarrà il 


Numero 


400 


numero .ib. uguale al numero .tk.. Il numero .bi. è dato dalla 
moltiplicazione di .ei. per .id., perché .bi. è l'area del rettangolo. In 
effetti, dalla moltiplicazione di .ti. per .ik. risulta l'area del 
rettangolo .tk.; i numeri .ti., .id., .ei., .k., sono proporzionali; .ei. è uno 
ed è uguale all'unità .at., e il primo numero .ti. sta al secondo .id., 
come il terzo .ei. sta al quarto .ik.; quindi, .ti. sta a .td., coè .ae. sta a 
.ab., come l'unità .ei. sta al numero .ek., cioè al numero .ae.. Ma .ae. 
sta a .ab. come 19 sta a 20. E quindi .ei. sta a .ek. come 19 sta a 20; 
quindi l'unità .ei. viene moltiplicata per il 20 e il prodotto viene diviso 


per il 19 e si ottiene ai per il numero .ek., cioè per il numero .ea., 


come doveva essere mostrato. 


Alla ricerca di un numero per il quale la radice 
11 


— diesso. 


è la differenza tra il numero e du. 


TE33 di esso, la differenza 
moltiplicata per sé stessa farà lo stesso numero, cioè, la differenza sarà 
la radice del numero; si cerca qual è il numero. Lo si mette quindi a 
60, perché 60 è il minimo comune multiplo dei 6, 5, 4 e 3; poi si 


prende 3 di 60, cioè 20, i di 60, cioè 15, a di 60, cioè 12, e 7 


C'è un numero dal quale se si sottrarrà 


di 60, cioè 10, e si sommano; si ha 57 che sottratto da 60 dà 3, che 
moltiplicato per sé stesso fa 9, che doveva essere 60. Pertanto si dice, 
ho messo 60 ed ho avuto 9. Cosa devo mettere in modo da avere 60? 
Si moltiplica quindi il 60 per 60 e si divide per il 9; il quoziente è 400, 


ma poiché la regola per 9 è Ò di 1 , s1 divide uno dei 60 per 3; il 


quoziente è 20. Poi si divide l'altro 60 per l'altro 3 che rimane nella 
regola per 9; il quoziente è anche 20 che moltiplicato per sé stesso 
produce allo stesso modo 400. E questo è il numero. Infatti, sottraendo 


533 di 400, ovvero 380, da 400, rimane 20, che moltiplicato per 


sé stesso, dà lo stesso 400, come doveva essere. Altrimenti, se viene 


numero 


400 
1521 





sottratto 7533 del numero cercato, rimane 5% del numero, che è 


la radice del numero. Pertanto, moltiplicando di > del numero per 
sé stesso risulta lo stesso numero. Quindi, si trova il numero che 


moltiplicato per > produce 1; questo si trova dividendo 1 per 3 . 


dalla divisione risulta 20 che è la radice del suddetto numero, che 
moltiplicata per sé stessa fa 400 per l'intero numero; questo è stato 
mostrato nella suddetta figura geometrica. 


Trovare un altro numero a cui aggiungendo 
7233 di esso si ottiene la radice del numero. 
1111 


Ancora, c'è un numero a cui se si aggiunge NI) di esso, e Si 


moltiplica la somma per sé stessa, si ottiene lo stesso numero; cioè, la 
somma è la radice del numero. Mettiamo che il numero sia 60 e 
aggiungiamo SELE 

6543 
sé stesso dà 13689, che dovrebbe essere 60; quindi si dice, ho messo 
60 per il numero ed ho avuto 13689; cosa devo mettere in modo da 
avere 60? Si moltiplica il 60 per 60; si ha 3600 che si divide con la 


regola per 13689; il quoziente è di e questo è il numero; quindi, la 


di esso, cioè 57; si ha 117 che moltiplicato per 


radice del numero cercato è DI , che, come sopra, moltiplicata per sé 


stessa produce SO 
p 1521" 


Su un numero a cui, quando viene aggiunta la differenza 


tra esso e 7333 di esso, risulta la radice del numero. 


Ancora, c'è un numero a cui se viene aggiunta la differenza tra esso e 


ORI di esso, e si moltiplica la somma per sé stessa, si ottiene lo 


stesso numero, cioè, la somma sarà la radice del numero; lo si mette 


quindi a 60, da cui si sottrae 7233 di 60; rimane 3 che aggiunto a 


60 dà 63, che si moltiplica per sé stesso; si ha 3969, che dovrebbe 
essere 60; quindi si moltiplica il 60 per 60; si ha 3600 che si divider 


per 3969; il quoziente è sin e questo è il numero. Oppure, si 
aggiunge a l 2, cioè la differenza tra 1e 1111. sina L 1 
20” 6543 20 


, che è la radice del numero, che 


per cui si divide 1; si ottiene si 


Sori ; 400 i 
moltiplicata per sé stessa produce za PI il numero cercato. 


Su un numero che quando viene sottratto da 233 


di esso produce una differenza il cui quadrato dà il numero. 


i . 432 4 
Ancora, c'è un numero che, se si prendono _,. di esso, e da 


questi si sottrae il numero e si moltiplica la differenza per sé stessa, si 
ottiene lo stesso numero; cioè, la differenza è la radice del numero; si 


mette 60 per il numero; di esso si prendono = che è 40, 3 che è 45, 


: che è 48, e È che è 50, e si sommano; si ha 183 da cui si sottrae 


60; rimane 123 che si moltiplica per sé stesso; si ha 15129. Quindi si 
dice, ho messo 60 per il numero ed ho avuto 15129; cosa devo mettere 
in modo da avere 60? Si moltiplica quindi il 60 per 60 e si divide con 


la regola per il 15129; il quoziente sarà 7 , e questo è il numero. 


Alla ricerca della vita di un giovane. 


Un certo giovane ha vissuto per alcuni anni; se avesse vissuto ancora 
tanto quanto aveva vissuto, e di nuovo la stessa quantità di anni, e 


73 di quegli anni che aveva vissuto, e un altro anno, avrebbe 


vissuto 100 anni. Si cerca per quanti anni ha vissuto. Questo problema 
è posto in modo simile alla regola degli alberi; se si aggiunge ancora il 


numero 


319 
41 4l 





doppio della lunghezza dello stesso albero e 73 di essa, e 1, allora si 


ottiene 100; si fa così: si sottrae 1 da 100, cioè dalla somma degli 
anni; rimane 99; dopo si pone che abbia vissuto 12 anni, e dato che ha 


id x ® x 1 1 % 
vissuto così tanto, e ancora tanto, e ancora la stessa quantità, e 70 di 


essa, si avranno 43 anni. Pertanto si dice, ho messo 12 anni per la vita 
del giovane ed ho ottenuto 43 anni; cosa devo mettere in modo da 
avere 99 anni? Si moltiplica il 12 per 99; si ha 1188 che si divide per 


43; ci saranno = 27 anni, e così tanto ha vissuto il giovane. Lo 


stesso si ottiene dalla divisione del 99 per Di ii 


Sul leone che era in una fossa. 


Un leone è in una fossa, la cui profondità è di 50 palmi, e sale ogni 
1 
9 
fossa. Si mette che lascerà la fossa in 63 giorni, perché 63 è il minimo 
comune multiplo del 9 e del 7, e si vede fino a che punto il leone sale 


giorno + di palmo e scende . Si cerca in quanti giorni lascerà la 


e scende nei 63 giorni; egli sale 63 settimi di palmo, che sono 9 palmi, 
e scende 63 noni, che sono 7 palmi, che sottratti dai 9, lasciano 2 
palmi, e tanto sale più di quanto scende nei 63 giorni. Quindi si dice, 
nei 63 giorni messi, sale 2 palmi; cosa devo mettere in modo che salga 
50 palmi? Si moltiplica il 63 per 50 e si divide per 2; il quoziente sarà 
di 1575 giorni, e in questo numero di giorni il leone lascerà la fossa. 


Su due serpenti. 
Ancora, c'è un serpente alla base di una torre alta 100 palmi, che sale 
ogni giorno 3 di palmo, e scende ogni giorno a . Nella parte 
superiore della torre c'è un altro serpente che scende giornalmente 
È di palmo e sale È ; sl cerca in quanti giorni silncontreranno 


nella torre; si mette che si incontreranno tra 60 giorni, perché 60 è il 
minimo comune multiplo di 6, 5, 4 e 3; quindi, si vede di quanto si 


anni 


giorni 


Tovo 


avvicinano i serpenti nei 60 giorni. Il serpente inferiore sale 5 palmi in 
giorni più di quando scende nei 60 giorni. Il serpente superiore scende 2 
1 g57 | palmiin più di quando sale nei 60 giorni. Pertanto, sono più vicini di 7 





. palmi. Quindi si dice, per 1 60 giorni messi, sono più vicini di 7 
ibi palmi; cosa devo mettere in modo che siano 100 palmi più vicini? Si 
7 7! | moltiplica il 60 per 100; si ha 6000 che si divide per 7; si ha x 857 
discesa giorni, e in questo lasso di tempo si incontreranno. Se si cerca in quale 
4 >g | parte della torre si incontrano, si fa così: si moltiplica il 5, vale a dire 
7 l'ascesa del serpente inferiore, per il 100; si ha 500 che si divide per 7; 


il quoziente sarà = 71, e di tanto sale il serpente inferiore. E se si 
cerca la discesa del serpente superiore, si moltiplica il 2 per lo stesso 
100 e si divide per 7, quindi il quoziente sarà i 28 palmi, dal vertice 
al luogo dell'incontro. 

Su quattro pezzi di stoffa. 


Un tale compra 4 pezzi di stoffa per 80 bisanti. Compra il primo per 


primo pezzo 


6 1 
711 


un certo prezzo, e un altro per z il prezzo del primo. Compra il terzo 


31 
per 3 il prezzo del secondo, e compra il quarto per 3 il prezzo del 


l l l SI secondo pezzo 
terzo. Si cerca quanto vale ogni pezzo. Si pone che il primo pezzo vale 48 


60 bisanti, perché 60 è il minimo comune multiplo dei 5 e 4 e 3. 71 20 


uindi, se il primo vale 60, allora il secondo, vale 2 di esso, cioè 40) | terzo pezzo 
p 3 


3 6 
bisanti, e il terzo vale 30 bisanti, cioè 3 il prezzo del secondo. Il TI > 
quarto pezzo 

Ls 
60, il 40, il 30 eil 24, vale a dire i prezzi di vendita dei suddetti DI 
quattro pezzi; si ottiene 154, che dovrebbero essere 80; si dice, ho 
messo 60 per il prezzo del primo pezzo e risultano 154 bisanti dalla 
somma dei quattro pezzi; cosa devo mettere in modo che la somma dei 


pezzi sia 80 bisanti? Si moltiplica il 60 per 80; si ha 4800 che si divide 


quarto vale 24 bisanti, cioè i di 30. Successivamente, si sommano il 
12 





LO 0 uu 61 i . 
>71l :8 ha cart] 31 bisanti. E questo 


è il valore del primo pezzo. Per avere il prezzo del secondo, si 


con la regola per 154, cioè 





moltiplica il 40 per 80 e si divide di nuovo per pi ; il quoziente 
48 


sara 711 


20 per il prezzo del secondo pezzo. Inoltre, per conoscere 


100 


il prezzo del terzo, si moltiplica il 30 per 80 e si divide per SLI 





ll; si ha SI 15 bisanti per il prezzo; infine, per conoscere il prezzo 


100 


CGI 11; si ha 


del quarto, si moltiplica il 24 per 80 e si divide per 





15 


avi 12 bisanti per il prezzo; e si vede che in ciascuno dei quattro 


prodotti sopra scritti si cancella 


Ancora sulla stessa. 


In alternativa, in modo che questo problema si riduca alla regola delle 
432 
543 
moltiplicano 1l 3, il 4 e il 5 che sono sotto le frazioni; si ha 60, che si 
mantiene. Poi si moltiplica il 2 che è sopra il 3 per il 4 che è sotto il 3; 
s1 ha 8, che si moltiplica per 5; si ha 40, che si mantiene. Ancora, si 
moltiplica il 2 che è sopra il 3 per il 3 che è sopra il 4; si ha 6 che si 
moltiplica per il 4 che è sopra il 5; si ha 24; quindi si sommano i 
quattro numeri mantenuti, vale a dire il 60, il 40, il 30 e il 24; si ha | 24 30 40 60 
100 
2711 
singolarmente ciascuno dei quattro numeri precedentemente scritti, e 


100 
2711 


società, si scrivono le frazioni in questo modo: l; si 


154. Si trova la regola per questo, che è ; s1 moltiplica 





3 
4 





si divide ciascuno dei prodotti per , € dopo aver annullato 





1 ; : wu ‘ne . ; 
7 per CIaSscuno , sI avra il prezzo di ciascuno dei pezzi. 


Su un terzo di un numero, che è un 
quarto di esso volte un quinto di esso. 


Si cerca un numero per il quale un quarto di esso volte un quinto di 


esso è un terzo di esso; si mette il numero a 60, di cui ca 15; si 


prende & di questo, che è 3, e questo dovrebbe ammontare a i ; si 


moltiplica il 60 per 4 ; si ha 20 che si divide per 3; il quoziente sarà 


3 6 per il numero. In alternativa si scrivono le frazioni in ordine: 


i ; poi si moltiplica l'1 che è sopra il 3 per il 4 e per il 5; si ha 20 

che si divide per la moltiplicazione dell'1 che è sopra il 5 per l'1 che è 

sopra il 4 e per il 3, cioè per 3; il quoziente sarà similmente x 6. 
Sulle uova. 


Un uomo compra a 7 uova per un denaro, e vende a 5 uova per un 
denaro, e il suo profitto è di 19 denari; si cerca quanto ha investito 
nelle uova; Si pone che abbia investito 5 denari, per i quali ha 35 uova 
che vende per 7 denari; pertanto il profitto è di 2 denari per i 5 denari 
investiti; ma i 2 denari dovrebbero essere 19 denari. Si moltiplica il 19 


per il 4 e si divide per il 2; il quoziente sarà 3 47 denari, e questa è 


la somma investita dall'uomo. Pertanto, la regola è questa: si dice, il 7 
meno il 5 è 2, per cui si divide la moltiplicazione del 5 per il 19, come 
sopra detto. 


Sulle stesse uova. 


Ancora, l'uomo compra a 7 uova per 2 denari, e vende a 19 uova per 6 
denari e il profitto è di 21 denari; si cerca quanto investe; si scrive il 
problema come in figura e si moltiplica il 7 per il 6; si ha 42 che si 
scrive sopra il 7; si moltiplica il 19 per il 2; si ha 38 che si scrive 
sopra il 19; poi si sottrae il 38 dal 42; rimane 4; si moltiplica il 38 per 


3 








i] 21; si ha 798 che si divide per 4; il quoziente sarà 5 199 denari; si 


moltiplica 3 199 per 4 e si divide per 38, e si avrà 21 denari per il 
profitto. 


Sui rotoli secondo la regola per le uova. 


Si propone che Ts 11 rotoli siano stati acquistati per 13 4 


denari, e che N 17 rotoli siano venduti a si 7 denari, e che 


il profitto sia di 27 denari; si scrive il problema come qui 
mostrato; si moltiplicano gli 11 rotoli per l'8 della frazione, e si 


887733 815360 
14091 50960 


ui da aggiunge il 3; si ha 91, che si moltiplica per il 2 e si aggiunge 
rotoli 
13 I'1; si ha 183 che si scrive sopra di 11. Poi si moltiplicano i 4 
—- Il 
3 denari per il 2 e si aggiunge 1; si ha 9 che moltiplicato per il 7 
denari dell'altra frazione dà 63 a cui si aggiunge la moltiplicazione di 1 


che è sopra il 7 per 2; si ha 65 che si scrive sopra ti 4. 





Ancora, si moltiplicano 17 rotoli per 5, e si aggiunge 1, si 
moltiplica per 9 e si aggiunge il prodotto del 2 che è sopra il 9 


per 5; si ha 784 che si scrive sopra DI 17. Poi si moltiplicano i 7 


denari per il 10 e si aggiunge il 7; si ha 77 che si scrive sopra il RE do 


dopodiché si moltiplica il numero posto sopra DI 17, cioè il 784, 


per il numero posto sopra Li 4, cioè per il 65; si ha 50960 che si 


scrive sopra il 784. Poi si moltiplica il numero messo sopra E 


11, cioè il 183, per il numero posto sopra il SI 7, cioè per il 77; si 


ha 14091 che si scrive sopra il 183; quindi si moltiplica il 50960 per le 
parti che sono sotto le frazioni con l'11 e il 7, cioè per il 2, l'8 e il 10, e 
si moltiplica il 14091 per le parti che sono sotto le frazioni con il 17 e 


investimento 


6 38 
T31 di 


giorni 


100 


distanza 


50 








il 4, vale a dire il 5, il 9, 11 2 e il 7; per cui cui il numero 50960 si 
moltiplica per 2 e 8 che è 16; si ha 815360; non si moltiplica 14091 
per 10, cioè per 5 e 2, per i quali dovrebbe essere moltiplicato; lo si 
moltiplica solo per 7 e 9, ovvero 63; si ha 887733 da cui si sottrae 
l'815360; rimane 72373 per il quale si trova la regola, cioè 


100 


7737 ],1 9 la quale dividere la moltiplicazione dell'815360 per 


00 
77 


N, 


i 27, vale a dire per 22014720; il quoziente sarà 2° 304 


2 


denari, e questo sarà l'importo investito nei rotoli. 
In alternativa si divide LÌ 11 per x 


i ja _ a 
= 3 4; il quoziente sarà 


1 06 
4 10 13 


82 ; 10 6 
oli 2 che si sottrae da EER 


2. Ancora, si divide ve 17 per se 7; il quoziente sarà 


2 e ciò che rimane si divide per il 


prodotto di IR 2 per27,esi ha la proposizione. 
Su un cane e una volpe. 


Ancora, una volpe in fuga, che è 50 passi davanti a un cane, fa 6 passi 
per ogni 9 passi del cane inseguitore; in quanti passi il cane cattura 
la volpe? In effetti, questo problema usa la regola delle uova; cioè, si 
sottrae il 6 dal 9; rimangono 3, per cui si divide il prodotto di 6 per 50; 
il quoziente sarà di 100 passi, e il cane e la volpe saranno nello stesso 
punto. Se si ignora la loro distanza, e si propone che il cane catturi la 
volpe dopo 100 passi, allora si moltiplica il 3 per il 100 e si divide per 
il suddetto 6. 


Su un uomo che invia suo figlio ad Alessandria. 


Un uomo manda suo figlio ad Alessandria; gli anticipa 100 bisanti per 
comprare pepe e brasilina. Un quintale”’ di pepe costa 50 bisanti e un 


quintale di brasilina costa 30 bisanti; il peso del pepe è zi del peso 


della brasilina. Si cerca quanto pepe compra e quanta brasilina. 
Mettiamo che compra 63 quintali di brasilina, perché 63 è il minimo 


comune multiplo del 9 e del 7, e vediamo quanto valgono questi 63 
quintali; valgono 1890 bezants; si prendono ci di 63, che è 41, per 


peso totale di pepe acquistato, che quindi vale 2050 bisanti, a cui si 
aggiungono 1890 bisanti; si hanno 3940 bisanti. Quindi si dice, ho 
messo 63 quintali per la quantità acquistata di brasilina e sono risultati 
3940 bisanti; cosa devo mettere in modo che risultino 100 bisanti? Si 
moltiplica il 63 per 100 e si divide per 3940, la cui regola è 
100 





ENEL. il prodotto di 63 quintali per 100 dà 6300 chili, cioè brasilina 
630000 decagrammi, che divisi con 2% 0 danno I 159 107 ui 
2 10 197 197 
decagrammi, e questo è l'ammontare di brasilina acquistata. Poi si Ise 
moltiplicano 41 quintali per 100; ci saranno 410000 decagrammi 104 
che si dividono con 00 ; il quoziente sarà SE (1. 
2-10 197 2 10 197 


decagrammi, e questa è la quantità di pepe acquistato. Se si vuole 
sapere quanti bisanti vale il pepe e quanti la brasilina, allora si 


2 10 197 197 


52 bisanti per il prezzo del pepe. Poi si moltiplica 1890 per 100 e si 


È. 00. è . 191 ua 
310 197 > il quoziente sarà 7 47 bisanti per il 


197 
prezzo della brasilina. 


moltiplica il 2050 per 100 e si divide con 
divide con 


E se il padre invia suo figlio in modo che ì del peso del pepe sia 


14 27 
z del peso della brasilina, allora si cercano i primi due numeri per i , : 
3 Fl 9 


quali a dell'uno siano = dell'altro; essi saranno 14 e 27. E 7 di 14 


fa 5 di 27; quindi si mette che compra 14 centesimi di pepe e 27 


centesimi di brasilina, ed opererando come fatto sopra si troverà la 
quantità di entrambi 1 prodotti. 


(1) unità di misura attuali, usate per facilitare la lettura 


Sullo stesso. 


Ancora, se Li del peso del pepe è ci del peso della brasilina, 


allora si cercano due numeri per i quali 3 dell'uno sia 57 
dell'altro; saranno 27 e 35, e 33 di 27 è 53 di 35; quindi si mette 


che compra 27 quintali di pepe e 35 quintali di brasilina, e poi si opera 
con il metodo sopra descritto. 


Sullo stesso. 


Ancora, si propone di acquistare, con i 100 bisanti sopra scritti, pepe 
in misura di 50 bisanti, lattice in misura di 40 bisanti, brasilina in 
A; 


a del peso del 


misura di 30 bisanti, e lino in misura di 20 bisanti. E 
pepe siano z del peso del lattice, È del peso della brasilina e 


del peso del lino. Per prima cosa, si trovano quattro numeri, di cui 


W|N \0|00 


del primo numero sono z del secondo, È del terzo e 5 del 


27 28 30 36 
432 448 480 576 


quarto, e si ha 36 per il primo numero, 30 per il secondo, 28 per 
il terzo e 27 per il quarto; quindi si mette che si comprano 36 
8 6 4 2. |bisantidi pepe, che valgono 1800 bisanti, 30 quintali di lattice 
DIS che valgono 1200 bisanti, 28 quintali di brasilina che valgono 
840 bisanti e 27 quintali di lino che valgono 540 bisanti. Il 

totale delle quattro merci sommate ammonta a 4380 bisanti, che 

invece dovrebbero essere 100 bisanti; quindi singolarmente, 36 

quintali di pepe, cioè 3600 chili, 30 quintali di lattice, cioè 3000 chili, 

28 quintali di brasilina, cioè 2800 chili e 27 quintali di lino, cioè 2700 

chili, si moltiplicano per 100 bisanti e si divide ogni prodotto, con la 


10 
610 73” 








regola per 4380, che è e si avranno De 82 chili per il 





4 67 


FIT 63 chili per 


peso del pepe, = 68 chili per il peso del lattice, 


il peso della brasilina, e si 61 chili per il peso del lino; e così si 


possono proporre vari problemi simili, che vengono risolti nel modo 
sopra scritto. 


Sulla partizione di 10 in tre parti disuguali 
secondo una proporzione continua. 


Si propone di suddividere 10 in tre parti disuguali in modo che il 
prodotto del più piccolo per il più grande sia uguale al prodotto del 
secondo per se stesso; si fa così: si mette laprima parte uguale 
a 1, poi la seconda parte sia 2, che moltiplicato per se stesso fa 4. Hai 
tre numeri, cioè 1, 2 e 4, di cui il primo moltiplicato per il terzo, cioè 
I'1 per il 4, è uguale al secondo per se stesso, cioè 2 per 2. Si sommano 
l'1, 112 e il 4, fa 7, ma dovrebbe essere 10; si dice, ho messo 1 per il 
primo numero della partizione, e risulta 7 per la loro somma; cosa 
metto per lo stesso primo numero in modo che risulti 10 per la 


somma? Quindi si moltiplica 1 per 10, e si divide per 7; sarà = 1 


per la prima parte. Per la stessa regola si moltiplica la seconda la 
parte, cioè il 2, per 10; si ha 20 che si divide ancora per il 7; il 


quoziente sarà î 2, e questa è la seconda parte. Di nuovo si 
moltiplica il 4 che è la terza parte, per 10; si ha 40 che si divide per il 


7; il quoziente sarà è 5 per la terza parte. Quindi il prodotto di 2 


6 
1, 72€ 


un 


le i 5 è uguale a prodotto di 2 2 per se stesso, e 


a 5 sommati fanno 10, come richiesto. Quindi dieci, secondo la 


predetta condizione, può essere diviso in tre o più parti, mettendo 
all'inizio numeri in proporzione continua come 1, 2 e 4; quindi la 
divisione produrrà le parti di dieci di cui la prima moltiplicata per la 
terza è sempre uguale alla seconda moltiplicata per se stessa. 


Sulla stessa per quattro parti. 


Ancora, se si vuole dividere 10 in quattro parti, in modo che la prima 
moltiplicata per la quarta sia uguale alla seconda moltiplicata per la 
terza. E ancora, la prima moltiplicata per la terza sia uguale alla 
seconda moltiplicata per se stessa. E ancora, la seconda moltiplicata 
per la quarta sia uguale alla terzamoltiplicata per se stessa. 
Questa partizione può essere ottenuta in vari modi. Ne mostreremo 
uno. Mettiamo che la prima parte sia 1 e la seconda il doppio, cioè 2. 
La terza sia due volte la seconda, cioè 4, e la quarta sia due volte la 
terza, cioè 8. Questi quattro numeri sono in proporzione continua. 
Sommando 1, 2, 4 e 8, si ha 15, che dovrebbe essere 10. Quindi si 
dice: ho messo 1 per la prima parte ed ho avuto 15 per la somma delle 
quattro parti; cosa devo mettere per la prima parte in modo che risulti 
10 per la somma? Si moltiplica l'1 per il 10 e si divide per il 15; il 


quoziente sarà x per la prima parte. Inoltre, moltiplicando 
singolarmente il 2, il 4 e l'8 per il 10, e dividendo singolarmente per il 


15, si avrà: 3 1 per la seconda parte, 3 2 per la terza parte e 5 3 


per la quarta parte; e qualunque cosa si abbia per la prima parte, 
raddoppiando si avrà la seconda parte, e raddoppiando ancora si avrà 
la terza parte, e raddoppiando ancora si avrà la quarta parte. E poiché 


1110 è = del 15, prendendo 3 dei quattro numeri precedentemente 


scritti si avranno le parti cercate. 
Sulla stessa per cinque parti. 


Ancora una volta, se si vuole dividere 10 in più di quattro parti, come 
in 5 parti in proporzione continua, cioè: la prima moltiplicata per la 
quinta sia uguale alla seconda moltiplicata per la quarta ed alla terza 
moltiplicata per se stessa. E ancora, la prima moltiplicata per la 
quarta sia uguale alla seconda moltiplicata per la terza. E ancora, 
la prima moltiplicata per la terza sia uguale alla seconda moltiplicata 
per se stessa. E ancora,la seconda moltiplicata per la quinta sia uguale 


prima 


10 
31 
seconda 
20 
31 
terza 
9 


— l 
31 


quarta 





alla terza moltiplicata per la quarta. E poi, la terza moltiplicata per la 
quinta sia uguale alla quarta moltiplicata per se stessa. Si mette, come 
sopra, 1 per la prima parte, 2 per la seconda, 4 per la terza, 8 per la 
quarta e 16 per la quinta parte; quindi si sommano 1, 2, 4, 8 e 16; si 
ottiene 31 che dovrebbe essere 10; si moltiplica 1 per 10 e si divide 


per 31; il quoziente sarà ne per la prima parte; poi si moltiplica 1l 2 
per il 10 e si divide per il 31; il quoziente sarà so per la seconda 


parte, e quindi, per le restanti tre parti, si avrà: To per la terza, che è 


9 80 , 18 180 - 
3i 1, 3j PA la quarta, che è 3I 2.6 3 PA la quinta parte, 
che è D 5; questi sommati fanno 10, come si voleva. 


Sul leone, il leopardo e l'orso. 


Un leone mangia una pecora in 4 ore, un leopardo mangia una pecora 
in 5 ore e un orso mangia una pecora in 6 ore; se una pecora viene a 
loro lanciata, quante ore impiegheranno insieme per divorarla? Si fa 
così: poiché il leone impiega 4 ore per mangiare la pecora, si mette 


5 , per le 5 ore che impiega il leopardo, si mette î , e per le 6 ore 


dell'orso, si mette 7 , e poiché il minimo comune multiplo dei 6, 5 e 


4 è 60, si mette che divorano pecore per 60 ore. Si considera quindi 
quante pecore mangia il leone nelle 60 ore; poichè il leone divora una 
pecora in quattro ore, è chiaro che divora 15 pecore nelle 60 ore; il 


leopardo divora un quinto delle 60, cioè 12 pecore, in 60 ore. 
23 


3I lore | Allo stesso modo, l'orso divora 10 pecore, poiché 10 è È di 60. 

per la Pertanto nelle 60 ore mangiano 15, 12 e 10, cioè 37 pecore. Quindi si 
consumazione | dice, ho messo 60 ore e mangiano 37 pecore. Cosa devo mettere in 
modo che mangino una pecora? Si moltiplica quindi l'uno per 60 e si 





divide per 37; si hanno = 1 ore. Ed in questo tempo sarà divorata la 


pecora. 
Su due formiche, una delle quali segue l'altra. 


Due formiche sono a terra, a 100 passi di distanza, e si muovono nella 


ti i ST 
stessa direzione verso un punto; la prima avanza giornalmente di 3 
aa CIR tati a 
1 l'altra avanza di 3 esi ritira di RR. 
cerca in quanti giorni si incontreranno; mettiamo che si incontrano in 
60 giorni durante i quali la prima avanza di un terzo di 60 passi, vale a 


di un passo e si ritira di 


dire 20 passi, e si ritira di 15 passi, vale a dire 3 di 60, e quindi nei 
60 giorni avanza di 5 passi in più di quanto si ritira, e l'altra, nello 


stesso numero di giorni, avanza s di 60, vale a dire 12 passi, e si 


ritira È , vale a dire 10 passi, e quindi avanza di 2 passi in più di 


quanto si ritira, che sottratto dai 5 passi lascia 3 passi, e di tanto sono 
più vicine tra loro nei 60 giorni; i 3 passi dovrebbero essere 100 passi. 


Moltiplicando 3 di 60 per 100 si avranno 2000 giorni per l'incontro. 


Su due navi che si incontrano. 


Due navi sono separate tra loro da una distanza, il cui viaggio può 
essere completato in 5 giorni dall'una, e in 7 giorni dall'altra; si cerca 
in quanti giorni si incontreranno se iniziano il viaggio 
contemporaneamente. Si moltiplica il 5 per il 7; si ha 35 e si mtte 35 
per il numero di giorni; la prima nave compie in questi giorni sette 
volte il viaggio; l'altra nave fa cinque volte il viaggio; quindi 
sommando 7 e 5 si ha 12 giorni, in cui le due navi percorrono il 
viaggio dodici volte. Moltiplicando 1 per 35 e dividendo per 12, si ha 


11 : COTTE i 
DI 2, e in questo numero di giorni si incontreranno; se si vuole 


sapere dove si incontrano, allora si dividono 7 e 5 per 12; si ottiene 


SA del viaggio totale per la prima nave e È per la seconda. E se 


viene proposto che la prima nave percorra in un giorno 7 volte la 
distanza dall'altra nave, e l'altra la percorra 5 volte, si divide I'1 per il 
12; il quoziente sarà il tempo necessario per il loro incontro, che 
avverrà nel luogo suddetto. 


Su una vasca che ha quattro fori nella parte inferiore. 


C'è una vasca che ha quattro fori e dal primo foro la vasca può essere 
svuotata in 1 giorno, dal secondo in 2, dal terzo in 3 e dal quarto in 4; 
si cerca in quante ore la vasca verrà svuotata se detti quattro fori 
vengono aperti insieme; si mettano 12 giorni per lo svuotamento. In 
questo numero di giorni il primo foro svuota la vasca dodici volte, 
poiché 12 giorni sono dodici volte un giorno; similmente nei 12 giorni 
la vasca viene svuotata sette volte dal secondo foro, dal terzo quattro 
volte, dal quarto tre volte, e quindi nei 12 giorni la vasca viene 
svuotata venticinque volte, cioè, si hanno 25 svuotamenti in 12 giorni 
e si chiede in quanti giorni viene svuotata 1 vasca. Si moltiplicano 
quindi gli estremi, ovvero il 12 per l'1, e si divide per il medio; il 


. ln ZI ga ; , i : : 
quoziente sarà >= di un giorno; se si chiede in quante ore, si 


moltiplica il 12 che è sopra la frazione per le ore di un giorno, cioè per 


12; si ha 144 che si divide per 25; il quoziente sarà di si 5 ore per il 


2 
tempo di svuotamento. 


Sulla stessa vasca su cui ci sono 4 tubi. 


E se si propone che sopra la vasca ci siano 4 tubi che portano acqua, 
dal primo dei quali la vasca viene riempita in 6 ore, dal secondo in 9, 
dal terzo in 24 e dal quarto in 27; quindi si cerca: se la vasca è vuota, 
l'acqua fluisce simultaneamente dai tubi, e i fori sono aperti, in quante 
ore verrà riempita la vasca; si metta che la vasca è riempita in 12 
giorni, nei quali la vasca è svuotata 25 volte dai fori; in 12 giorni ci 
sono 144 ore che divise per le ore del primo tubo, ovvero per 6, danno 
24, e in questo tempo la vasca verrà riempita dal primo tubo, avendo 
diviso 144 ore per le 6 ore; così si dividono le 24 vasche per 1 vasca; 
quindi, con la stessa regola, si dividono le 144 ore per le ore delle 


restanti tubature, vale a dire le 9, le 24 e le 27; si avranno 16, 6, e 5 


5 vasche, che aggiunte alle 24 vasche del primo tubo, danno 3 SI 


vasche, e questo sarà il numero di vasche riempito dai 4 tubi nei 12 
giorni messi, da cui, sottratte le 25 vasche che vengono svuotate dai 


fori, rimangono 3 26 vasche, che dovrebbero essere 1 vasca. Quindi 
si moltiplicano le ore dei 12 giorni, ovvero 144 per 1, e si divide per il 
secondo numero, ovvero 3 26; il quoziente sarà = 5 ore, e in 


questo intervallo di tempo la vasca è riempita. 
Su una botte che ha 4 fori, uno sopra l'altro. 


Ancora, c'è una botte con 4 fori, uno sopra l'altro, che dividono la 
capacità della botte in quattro parti; se viene aperto il primo foro, la 
quarta parte della capacità della botte sopra il foro viene svuotata in 1 
giorno; se si apre il secondo foro, allora la botte verrà svuotata dal 
primo foro al secondo, vale a dire un'altra parte, in due giorni. Ancora 
una volta, svuotati i due quarti, se si apre il terzo foro, in tre giorni 
verrà svuotata un'altra parte della botte, dal secondo foro al terzo. 
Ancora una volta, se si apre il quarto foro, in 4 giorni verrà svuotato 
un altro quarto della botte. Si cerca, se tutti e quattro i fori sono aperti, 
in quanti giorni si svuota l'intera botte. Poiché ciascun foro non può 
offrire alcun aiuto agli altri, è necessario trovare singolarmente 

lo svuotamento di ciascun foro. Per prima cosa diciamo che la 
primo = 5 | botte contiene un certo numero di barili, diciamo 48. Si prende 

un quarto di 48, cioè 12, e si ha la capacità sopra ogni foro; poi 
secondo + si considera il primo svuotamento, che è del foro più alto; dopo 
4 si vede quanti barili sono svuotati in 12 ore da ciascuno dei 
ferzo 7 quattro fori; 12 barili vengono svuotati dal primo foro nelle 12 
ore, perché è stato messo che il primo foro svuota una quarta 


ore di svuotamento 


svuotamento 
totale: 7 giorni e | parte dell'intera botte in un giorno; e poiché dal secondo foro 


4025 un'altra quarta parte in due giorni, nelle 12 ore 6 barili vengono 


5957 13 svuotati da esso; e per la stessa regola 4 barili vengono svuotati 
ore 





dal terzo foro in 12 ore; e dal quarto foro si svuotano 3 barili nelle 12 
ore. Pertanto i 12, 1 6,14 e i 3 barili vengono sommati facendo 25 
barili, e questa quantità di barili viene svuotata dai quattro fori nelle 
12 ore. Quindi si moltiplica il 12 per il 12, fa 144 che si divide per il 


25; si hanno li 5 ore, e in queste ore la botte verrà svuotata fino al 


foro più alto; poi si prende in considerazione lo svuotamento del 
secondo quarto, che viene svuotato in modo simile in altre 12 ore, 
durante le quali, come abbiamo detto, 6 barili vengono svuotati dal 
secondo foro, 4 barili dal terzo, 3 barili dal quarto foro. Pertanto dai 
tre fori si svuotano 13 barili; per questo si moltiplica il 12 per il 12 e si 


a 11 per lo svuotamento della 
seconda parte; poi si prende il terzo quarto, che viene svuotato di 
nuovo in 12 ore, durante le quali dal terzo foro vengono svuotati 4 
barili e 3 dal quarto, cioè 7 barili vengono svuotati da entrambi. 


Quindi si moltiplica di nuovo il 12 per il 12 e si divide per il 7; il 


divide per il 13; il quoziente è 


quoziente è di n 20 ore per lo svuotamento del terzo quarto; dal 


quarto foro, il quarto rimanente si svuota in quattro giorni. Quindi si 
1 


sommano 1 4 giorni, e le = Sele "I LL ele i 20 ore; si 


hanno 7 giorni, e 1 ore, e in tale tempo la botte verrà 


40 2.5 
Id 13 
svuotata. 


Ancora su una botte. 


E se si dice che un'intera botte viene svuotata da ognuno dei fori nel 
numero di giorni proposto, allora allo stesso modo si mette che la 
botte contiene 48 barili; poi si vede in quanto tempo la botte viene 
svuotata fino al primo foro, con tutti i fori aperti. Mettiamo che si 
svuoti tutta in 12 ore, nelle quali si svuotano 12 barili dal primo foro; 
dal secondo foro si svuota la stessa quantità, per cui da esso in due 
giorni si svuotano 24 barili; dal terzo si svuotano altri 12 barili nelle 
12 ore messe, così in tre giorni si svuotano 36 barili dallo stesso foro; 
dal quarto si svuotano altri 12 barili in 12 ore; questi aggiunti ai barili 


svuotati dagli altri tre fori fanno 48 barili, che dovevano essere 12 
barili. Quindi si moltiplica il 12 per il 12 e si divide per il 48; il 
quoziente è di 3 ore, e in questo tempo la botte viene svuotata fino al 
primo foro. Inoltre se si mettono altre 12 ore per lo svuotamento 
del secondo quarto, si trova che 36 barili vengono svuotati dai restanti 
tre fori; perciò si moltiplica il 12 per il 12, e si divide per il 36; il 
quoziente è di 4 ore, e in questo tempo si svuota il secondo quarto. Se 
si mettono poi 12 ore per lo svuotamento del terzo quarto, si trova che 
24 barili vengono svuotati da entrambi i fori rimasti. Perciò si 
moltiplica il 12 per il 12 e si divide per il 24; il quoziente è di 6 ore 
per lo svuotamento del terzo quarto. Del quarto foro si dice poco; è 
ormai chiaro che da esso il resto della botte, vale a dire 12 barili, viene 
svuotato in 12 ore. Perciò si aggiungono le ore di svuotamento dei 
quattro detti quarti, cioè il 3, il 4, il 6 e il 12; si hanno 25 ore, e in 
questo tempo la botte si svuota. 


Ancora su una botte. 


Si propone ancora che dalla sommità di una botte fino al foro più alto 
sia 3 dell'intera capacità della botte, e da questo foro fino al secondo 


sia 3 della stessa capacità, e dal secondo fino al terzo sia È , e da 


esso fino al foro più basso sia il resto della capacità della botte. Dal 
buco più alto la botte viene svuotata fino ad esso in 1 giorno. Dal 
secondo foro, dal più alto fino ad esso, in 2 giorni, dal terzo foro, dal 
secondo fino al terzo in 3 giorni, dal foro più basso, la parte della botte 
dal terzo foro fino ad esso è svuotata in 4 giorni. Si mette che la botte 
contiene 60 barili; quindi fino al foro più alto ci sono 20 barili, cioè un 
terzo dei 60, dal foro più alto fino al secondo foro ci sono 15 barili, 
cioè un quarto dei 60, e dal secondo foro fino al terzo foro i barili sono 
12, cioè un quinto dei 60. I 12, i 15 e i 20 barili si sommano ottenendo 
47 barili per la capacità della botte fino al terzo foro; la differenza tra 
11 47 e il 60 è di 13 barili dal terzo foro fino al foro più basso; poi si 
mette 1 giorno per lo svuotamento della botte, dall'alto verso il basso, 
fino al foro più alto, e in questo giorno ci sono 20 barili dal primo 


foro, 3 7 dal secondo, cioè 5 di 15, quattro dal terzo , cioè un terzo 


di 12, e i 3 dal quarto, cioè un quarto del 13; quindi si svuotano in 1 


svuotamento al 


1° foro 3 ore 


2° foro 4 ore 
3° foro 6 ore 


4° foro 12 ore 





giorno dai quattro fori 20, È 7,4 e Li 3 barili, cioè ci 34 barili 
2 4 4 svuotamento sopra 


in tutto, che dovrebbero essere 20, cioè la capacità sopra il foro più | ,o foro SE 


alto; quindi si moltiplica 1 giorno per 20 barili, e si divide per ; sn 
| 80 ,. . i | 2°Soro 5 
34; si hanno 139 di un giorno per lo svuotamento sopra i buchi. Si 


19 
“da = 
foro x 


mette anche un giorno per lo svuotamento dei 15 barili sopra il 
secondo foro, di cui dal secondo foro si svuotano 3 7 barili, come | #°.foro 4 
totale: 7 giorni e 
24 5 135 
tutto, che dovrebbero essere 15; quindi si moltiplica l'1 per il 15, e si | 79 5? 159 


abbiamo detto, 4 dal terzo, 3 3 dal più basso, cioè i 14 barili in 
2 ore 





divide per il i 14; il quoziente è di E 1 giorni per lo 


svuotamento dei 15 barili. Ancora una volta si mette un giorno per lo 
svuotamento dei 12 barili il terzo foro, dal quale foro vengono svuotati 


4 barili in un giorno, e dal foro più basso i 3 barili, cioè Ù 7 barili 
da entrambi 1 fori, che dovrebbero essere 12 ; quindi si moltiplica l'1 
per il 12, e si divide per il 3 7; il quoziente è di De 1 giorni per lo 
svuotamento sopra il terzo foro. Dal foro più basso si svuota il resto in 
5 5 
ore per lo 


4 giorni, come è stato proposto. Quindi si sommano 4, 


80. 24 5 135 >, 
139 29 59 139 
svuotamento dell'intera botte. 


e giorni, e si hanno 7 giorni e 


Un altro metodo su una botte. 


E se da ciascun foro si propone di svuotare, giù fino ad esso, un'intera 
botte in un dato numero di giorni, si mette similmente che la botte 
contiene 60 barili; quindi 20 barili vengono svuotati dal primo foro 
in un giorno. Dal secondo, 20 e 15 barili, cioè 35 barili in due giorni. 
Dal terzo foro, 20, 15 e 12, cioè 47 barili in 3 giorni. Dal foro più 
basso si svuotano 60 barili, cioè l'intera botte, in 4 giorni. Quindi i 20 
barili sopra il primo foro si svuotano in 1 giorno. Venti barili vengono 


svuotati dal primo foro, 3 17 barili dal secondo foro, cioè la metà di 


35, dal terzo x 15, cioè a di 47, dal foro più basso 15 barili, cioè 


un quarto dei 60, e quindi in tutto È 68 barili, che dovrebbero essere 


20 barili; quindi si moltiplica 1 per 20 e si divide per È 68; il 


quoziente è i di un giorno. Anche per lo svuotamento dei 15 


barili appena sopra il secondo foro si impiega 1 giorno, nel qual 
tempo 1 17 barili vengono svuotati dal secondo foro, 2 15 dal | svuotamento sopra 


2 3 
* ai 1 eq0 » 1° foro 120 
terzo e 15 dal quarto, cioè ci 48 barili in tutto, che dovrebbero 409 
sole Dodi Lg . ° 90 
essere 15; quindi si moltiplica l'l1 per 15, e si divide per a 48; il|2°foro 389 
. : I lla 9 
quoziente sarà 35 di un giorno. Ancora, per lo svuotamento dei | 3° foro = 


12 barili appena sopra il terzo foro si mette 1 giorno, durante il quale | 4° foro 1 
) n ì ica 15 
si svuotano da esso z 15 barili, 15 dall'ultimo, cioè = 30 da 


totale: 1 giorno e 
entrambi, che dovrebbero essere 12; quindi si moltiplica 1 per 12 e si | 1 13 16 12 144 





divi D 30. il ni 9 di | Inolt .| 5 17 17 23 409 
IVIdEe per —_ , 1 uUoziente Sar — 1 un giorno. Inoltre Sl 
5 3 1 23 $ 10 ore 





mette 1 giorno per lo svuotamento di 13 barili appena sopra il foro 
più basso, da cui si svuotano 15 barili, che dovrebbero essere 13; 
quindi si moltiplica l'1 per il 13, e si divide per il 15; il quoziente sarà 
9 90 120 


3% 9 °° 20 dà 1 giorno 


10 ore per lo svuotamento dell'intera botte. 


È di un giorno che sommato a 


1 13 16 12 144 
S 17 17 23 409 





Ancora su una botte. 


Ancora, c'è una botte con 10 fori che viene svuotata dal primo in 1 
giorno, dal secondo in i di un giorno, dal terzo in 1 , dal quarto in 


1 n su /& a " | 
7 € così per gradini in ordine fino al decimo foro, che svuota la 


botte in La di un giorno. Si cerca, se i fori sono tutti aperti, in quanti 


svuotamento | giorni si svuoterà tutta la botte. Si pone che la botte si svuota in un 
della botte | giorno, durante il quale la botte si svuota una volta dal primo foro, due 
È volte dal secondo foro, perché in mezza giornata si svuota una volta; 

55 î quindi dal terzo foro si svuota tre volte, dal quarto quattro volte, dal 
giorno quinto cinque, cioè 5 botti, dal sesto foro si svuotano 6 botti, dal 





settimo 7, dall'ottavo 8, dal nono 9, dal decimo 10; quindi in 1 giorno 
il totale svuotato da tutte i fori è la somma dei numeri da 1 fino a 10, 
cioè 55 botti; quindi si dice, ho messo 1 giorno e sono state svuotate 
55 botti; cosa devo mettere in modo che si svuoti 1 botte? Si 
moltiplica 1 per 1 e si divide per 55; il quoziente è È di un giorno 
per lo svuotamento dell'intera botte. 


Su quattro uomini che noleggiano una nave. 


Quattro uomini noleggiano una nave per caricare del grano; ciascuno 


di essi carica una quota: il primo dà al comandante della nave 4 del 


grano, il secondo 1 , ll terzo x e il quarto L , per cui il 


comandante della nave riceve per il trasporto 1000 moggi; si cerca il 
carico totale della nave; si pone che una quarta parte dell'intero carico 
della nave, cioè ogni quota, sia di 60 moggi; quindi l'intero carico 


della nave sarebbe di 240 moggi. E siccome il primo ha dato 4 del 


carico, il secondo È _ 

” 4 6 
533 dei 60, che sono 57 moggi, che dovrebbero essere 1000. 
Perciò si dice, ho messo 240 moggi per tutto il carico della nave, e 
risultano 57 moggi per il trasporto; cosa devo mettere in modo che 


risultino 1000 moggi? Si moltiplica 240 per 1000 e si divide per 57; il 
10 


19 


, il terzo x e il quarto , sì prendono 


quoziente è 4210 moggi per il carico totale della nave. 


Sullo stesso. 


E si propone che, dopo aver dato il passaggio, al comandante della 
nave rimangano 1000 moggi. Allora si sottrae il 57 dal 240; restano 
183 moggi, che dovrebbero essere 1000; quindi si moltiplica il 240 per 


il 1000, e si divide per il 183; il quoziente è 2° 1311 moggi per il 


carico della nave. 


Il carico 
della nave 


10 
19 4210 


moggi 





Il carico della 
nave 


29 


— ll 
AI 13 


moggi 





Su un uomo tenuto in servizio. 


Un certo uomo fu tenuto per qualche tempo in servizio. Gli sarebbero 
stati dati in un mese tre pagamenti in denari, di cui il secondo sarebbe 
stato di 2 denari in più del primo, e il terzo di 2 denari 

in più del secondo, cioè di 4 denari in più del primo. Inoltre gli 
sarebbero stati dati 10 denari. Tuttavia avvenne che lavorò solo 6 
giorni, per 1 quali il maestro dei lavori gli diede: metà del primo 
pagamento, un terzo del secondo, e un quarto del terzo; calcolando 
secondo quanto avvenne in quei giorni che lavorò. Si chiede quali 
fossero quei pagamenti. Poiché i 6 giorni che ha lavorato sono un 
quinto di un mese, cioè dei 30 giorni che avrebbe dovuto lavorare, 


avrebbe dovuto ricevere 5 di tutti e tre i numeri suddetti e 10 denari, 


e per tale a , Il maestro dei lavori gli ha dato la metà del primo 


numero, un terzo del secondo e un quarto del terzo; è chiaro che, 
sottraendo 2 dal secondo numero e 4 dal terzo, ciascuno di essi sarà 
uguale al primo numero. Si sottrae quindi 2 dal secondo e 4 dal terzo; 
se prendiamo metà del primo, un terzo del secondo, e un quarto del 


5 111 * : 4 1 
terzo, allora prendiamo 135 del primo numero; poi prendiamo 3 
dei 2 denari di cui il secondo supera il primo, e n dei 4 di cui il 


5 1; perciò il maestro dei lavori gli diede 


; 2 . 
del primo numero, e aggiunse a questo . 1 denari, e questo 


terzo supera il primo; si ha 


ERI 
432 
fu proprio come se gli avesse dato È di tutti e tre i numeri e 10 


denari; e ancora, si sottrae 2 dal secondo numero, e 4 dal terzo, e si 


prende x del primo numero, del secondo, e del terzo; questo importo 
è lo stesso che si ha se prendiamo a del primo numero; resta da 
prendere Ù dei 2 denari sottratti dal secondo numero, dei 4 sottratti 
dal terzo, e dei 10, cioè di 16 in tutto; si ha H 3; quindi l'operaio ha 


ricevuto a del primo numero e inoltre x 3 denari, per i quali riceve 


numero 


4 17 
13. 19 





143 dello stesso primo numero, e inoltre x 1 denari; quindi si 
2 la tag DI 
sottrae TI 1 da S 3; rimane 5 1; quindi 135 


numero è È: l in più di È dello stesso numero. Per cui si trova 


un numero in modo che quando 5 di esso viene sottratto da 133 


dello stesso numero, rimane - 1. Si pone che il numero sia 60; di 


15 
questo si prendono è , cioè 36, che si sottrae da 333 di 60, cioè 


da 65; rimane 29 che dovrebbe essere È 1; si moltiplica quindi il 60 
8 


per 7 1; si ha 92 che si divide per 29; il quoziente sarà Si 3 


denari per il primo numero, a cui si aggiunge 2; per il secondo numero 


del primo 


si hanno È 5 a cui si aggiunge ancora 2, e si hanno È 7 denari 


per il terzo numero. 


Su un numero a cui si aggiunge ii di esso, e 12, e da 


questo si sottrae E di esso, e 12, e non rimane nulla. 


C'è un numero a cui se si aggiungi 3 di esso e 12, e dalla somma si 


sottrae DS e 12, allora non rimane nulla. Si cerca qual'è il numero. 


. . ni : . 12 
Prima si cerca qual è il numero da cui se si sottrae dc. di esso e 12, 


allora non rimane nulla. Poniamo che sia 30, da cui si sottrae ce di 


esso, cioè 17, e rimane 13 che dovrebbe essere 12; si moltiplica il 12 
per il 30; si ha 360 che si divide per 13; il quoziente è È 27; per 


Loi A - ws LI 4 
questo numero, si dice, c'è un numero al quale se ne aggiungi += di 


43 
esso e 12, allora si ha 6 ; quindi se si sottrae il 12 da Ù Di 
rimane 2 15; poi si mette che il numero sia 12 a cui si aggiunge 


13 





bi: di esso; si ha 19 che dovrebbe essere 3 15; quindi si 


43 

moltiplica il 12 per > 15, e si divide per il 19; il quoziente è 
417 ida == i 11 + 
Tao 9, e questo è il numero. Esempio: prendiamo 1a di 
DEE To 9, in questo modo: si moltiplica il 9 per il 19, si aggiunge il 


17, si moltiplica per il 13, e si aggiunge il 4; si ha 1448 a cui si 
aggiunge 33 di esso, che è il 1428; si ha 3876 che si divide per 


10 
19 13 


integralmente divisibile per il 19; il quoziente è È a cui si aggiunge 


; e si divide prima per il 19, poi per il 13, perché il 3876 è 


il 12; si ha = 27 da cui si sottrae LÉ di esso che è 15; resta 


La 
6 13 
12 da cui se si sottrae 12 non resta nulla, e questa è la proposizione. 


Su un numero a cui si aggiunge 3 di esso e 60. 


3 oe Doo 
Ancora, c'è un numero a cui se aggiungi DCI di esso e 60 denari, e 


sottrai dalla somma 533 di esso e 60 denari, non resta nulla; si 
111 


trova il numero da cui se si sottrae 31 di esso, allora rimane 60; 


ca 175 da cui sottraendo 60 rimane ca 115; da 


questo si trova il numero al quale se si aggiunge 53 di esso, si ha 


7 115, che si trova così: si mette che il numero è 63 di cui 


questo numero è 


prendono > cioè 27, e 5 cioè 7, che sommati a 63 danno 97, che 
dovrebbe essere 115. Per cui, il 63 viene moltiplicato per il 115, e 
diviso per il 97; il quoziente è TE 75 per il numero cercato. 


Ancora un altro problema simile. 


Ancora, c'è un numero al quale se si aggiunge 532 del numero, e 
LL 
ng. 

dalla somma si sottrae nere: della somma, tre volte il secondo 


11 i x é 
numero © 37 del secondo numero, allora non rimane nulla; prima si 
trova il numero che deve essere aggiunto al primo, e sottratto alla fine, 


che si trova così: si vede quale numero è il minimo comune 
11 11 


53 ° 95 
è stato proposto alla fine, che è stato sottratto tre volte e 55 di 


del secondo numero, e il doppio di qualsiasi numero si voglia, e 


denominatore di ; è 45, e lo si mette per il numero che 


numero 


4227 
8 


> 248 
489 179 

esso; si moltiplica il 45 per il 3, cioè 135; a cui si aggiunge 53 
del 45, cioè 14; si ha 149; poi si trova con la seconda regola 


dell'albero qual'è il numero da cui sottraendo Poi di esso rimane 


149, ed applicando la regola dell'albero, si trova N 679 da cui si 
11 


| ai 16 

5a di 45, cioè 114; rimane 319 565, per 
cui si vede dalla terza regola dell'albero qual'è il numero a cui, se 
aggiungi Io di esso, si ha EA 565, e si ha il numero 


8 19 
342 27 
4 89 179 248, e queste sono le regole con cui operare. 





sottrae due volte 45, e 


Un problema proposto da un certo maestro di Costantinopoli. 


Prendi DEI di un numero, e poi da questo numero sottrai na di 


esso, e separi in due parti ciò che rimane, e moltiplichi una parte per 
Li e l'altra per 53 , e 1 prodotti sono uguali. Si fa così: si mette 


un numero in modo che lo si possa prendere integralmente e anche 


sottrarre integralmente, e tale numero è 81 da cui si prende 53 , CIOÈ 


36, e si sottrae ancora 53 di esso, vale a dire 16; rimane 20 che si 


separa in due parti in modo che una di esse moltiplicata per 53 , sla 


uguale all'altra per . Perciò, utilizzando la regola dell'albero, si 


Va. 
mette che una parte sia 18 che moltiplicato per 53 fa 17; poi vede 


dalla prima regola degli alberi qual è il numero per cui 17 è 53 di 


4 4 prima parte 
esso, ed è il numero Ty 26 che si aggiunge al 18; si ha n 44 che 1 
10 


8 
dovrebbe essere 20. Quindi si moltiplica il 18 per il 20, e si divide per 


il 5 44; il quoziente è n 8 per la prima parte, che sottratta da 20 | S©°0"da parte 
9 

x x porn 11 

dà La 11 che è l'altra parte. 10 





Su una coppa la cui base è una terza parte dell'intera coppa 
e la parte superiore è la quarta. 


La base di una certa coppa pesa un terzo dell'intera coppa; il top pesa 
un quarto; il resto pesa 15 libbre; si cerca qual è il peso di tutta la 


coppa; questo problema è simile al problema dell'albero quando 13 


di esso giaceva sotto terra, e c'erano 15 palmi sopra il suolo. In questo 


esempio la base della coppa è 3 , © la parte superiore è 3 di tutta la 


sia ; J1 ri 
Peso della | SOPP2 quindi la base e la parte superiore sono 70) dell'intera coppa. 


coppa | E quello che rimane pesa 15 libbre. Quindi, poiché si cerca il peso 
36 | dell'intera coppa, si mette, secondo la stessa regola dell'albero, che 





ia . ud 
pesa un certo numero, cioè un numero per il quale le frazioni 7° 


lg è ì I 
i di esso sono intere; questo numero è 12. Perciò si mette che la 


coppa pesa 12 libbre; per il fatto che è un terzo, la base pesa 4 libbre, 


“°° | e la cima, siccome è Ù , pesa 3 libbre. Quindi la base e la cima 
12 
Ho insieme pesano 7 libbre, che sottratte dalle 12 danno 5 libbre per il 


resto della coppa, che dovrebbero essere 15 libbre. Si moltiplica il 12 
9 |peril 15 e si divide per il 5, e quindi risultano 36 libbre per il peso 
dell'intera coppa. 





Ancora su una coppa. 


Ora si dice che la base pesa È del centro e della sommità, e la 


sommità pesa come il centro e la base; il centro pesa 15 libbre; ciò 
posto, se si vuole usare la stessa regola degli alberi, si fa così: la base 


pesa È del centro e della sommità. E se la parte superiore e quella 


centrale insieme pesano 3 libbre, allora la base pesa 1 libbra; quindi la 
base è 3 dell'intera coppa. E lo stesso se la sommità è 3 del centro 
e della base; se il centro e la base pesano 4 libbre, allora la sommità 
pesa 1 libbra, cioè x dell'intera coppa; e così la base e la sommità 


sono si dell'intera coppa; quindi si trova un numero che è il 


minimo comune denominatore di che è 20, che risulta dalla 


LE 

54” 
moltiplicazione del 4 e del 5, da cui si sottrae ci di esso, cioè 9; si 
ha 11. Quindi si moltiplica il 20 per il 15; si ha 300 che si divide per 
11; il quoziente sarà 2 27 libbre per il peso dell'intera coppa. Se si 
vuole trovare ciascuna delle parti, essendo la base 3 di tutta la 
coppa, si prende ; di 20, cioè 5 che simoltiplica per 15; si ha 75 che 


si divide per 11; il quoziente sarà La 6 libbre per il peso della base. 


Siccome la parte superiore è È di tutta la coppa, si prende a del 20, 
cioè 4, che si moltiplica per 15; si ha 60 che si divide per 11; il 
quoziente è è 5 libbre per il peso della parte superiore. 


Ancora su una coppa. 


i 
43 
centrale. La parte superiore è 73 della centrale e della base; la parte 


Ancora c'è una coppa la cui base è della parte superiore e 


centrale della tazza pesa 6 libbre. Si cerca quale sia il peso della base e 


del top; la base è 33 del resto; quindi se il resto pesa 12 libbre e la 


base pesa 7 libbre, allora l'intera tazza pesa 19 libbre; quindi la base 
7 . x LI 
pesa ;g della coppa totale; la parte superiore è 3 del resto per lo 


stesso motivo; ed è 7 di tutta la coppa. Per cui si scrive nell'ordine 
3135 , e si moltiplica il 7 che è sopra il 19 per il 41; si ha 287. 


Inoltre si moltiplica l'11 che è sopra il 41 per il 19; si ha 209 che si 
aggiunge al 287; si ha 496, e si moltiplica il 19 per il 41; si ha 779 da 
cui si sottrae il 496; rimane 283; si moltiplica il 779 per il 6; si ha 


4674 che si divide per 283; il quoziente è Ho 16 libbre per il peso 
dell'intera coppa, e se si moltiplica 287 per 6 e si divide per 283, si 


trova Da 6 libbre per il peso della base. Di nuovo, se si moltiplica 


209 per 6 e si divide per 283, si trova se 4 libbre per il peso della 


parte superiore. 


Su quattro uomini che hanno dei denari. 


Quattro uomini hanno dei denari; e i denari del primo sono 33 dei 
denari degli altri tre; inoltre i denari del secondo sono 75 degli altri 


tre; i denari del terzo, invece, sono 23 degli altri tre; e 1 denari del 
quarto sono 27. Si cerca quanti denari ha ciascuno dei tre uomini 
rimasti; questo problema usa la stessa regola della coppa, così: poiché 
i denari del primo uomo sono 4 dei denari dei restanti tre uomini, 
egli ha quindi si della somma di tutti e quattro gli uomini. Per lo 
stesso motivo il secondo ha DI dello stesso totale. E il terzo ha 3 

Lai 
87 


ha 15 denari; quindi ci sono 71 denari tra tutti loro, di cui egli ha D 


dei restanti tre; quindi se i tre hanno 56 denari, e lui ne ha , allora 


; quindi assimilando questo al problema dell'albero o numero, 





15 117 


si sottrae 3 AI 19 > rimane 27; si moltiplica il 7 che sta sopra il 19 
per il 41 e il 71; si ha 20377 che si scrive sopra il NE . DI nuovo si 


moltiplichi l'11 che è sopra il 41 per il 71, e il 19; si ha 14839 che si 


scrive sopra Tr . Di nuovo moltiplica il 15 che sta sopra il 71 per il 


41, e il 19; si ha 11685 che si scrive sopra il 2 . SI aggiunge quindi 


11 20377, il 14839, e il 11685; si ha 46901 che si sottrae dal prodotto 
di 19, 41 e 71, cioè da 55309; resta 8408, per cui si trova la regola, 














cioè ; " 3 . E si moltiplica il 20377 per il 27; si ha 550179 che si 
ua 10. . «3 457 i . 

divide col nani il quoziente è S 1051 65 denari, e tanto ha il 

primo uomo. Inoltre si moltiplica il 14839 per il 27; si ha 400653 che 
ui 1 00,. i 5° 684 . 

si divide col ssi il quoziente è 051 47 denari, e tanto ha 

il secondo uomo. Inoltre si moltiplica il 11685 per il 27; si ha 315495 

di È 0 e | 7 549 
che si divide col ri i] quoziente è A 37 denari, e tanto 


ha il terzo. 


Su due uomini che hanno dei denari, uno dei quali prende 
una certa quantità dall'altro in modo che uno superi 
l'altro in una certa proporzione. 


Due uomini hanno dei denari, e uno dice all'altro: se mi dai uno dei 
tuoi denari, allora i miei saranno uguali ai tuoi. L'altro risponde: e se 
mi dai uno dei tuoi denari, ne avrò dieci volte tanto quanto te. Si cerca 
quanti ne ha ciascuno. Questo, come si vede, si può ridurre al metodo 
dell'albero: poiché il primo, avendo un numero di denari dall'altro, 
propone che abbiano un numero uguale di denari, e quindi lui, avendo 
1 denaro, abbia la metà della somma totale di denari, come si fa con 


gli alberi, si scrive Ò . Inoltre, poiché l'altro uomo, avendo 1 denaro 


dal primo, dice che ha dieci volte tanto quanto il primo, si mette che 

ne ha 10, e il primo ne ha 1; quindi tra loro due ne hanno 11 di cui il 

secondo ne ha 10; quindi si afferma che della somma totale di 
10 


entrambi egli ha i n Quindi uno ha 3 della somma totale, e 


primo 


3 437 
8 1051 


secondo 


S 684 
8 1051 ui 


terzo 


7 549 
8 1051 - 








a 


e 


g db 


l'altro ne ha na , avendo avuto il denaro chiesto. Perciò si dice: c'è 


un albero per cui 3 e To di esso, superano la lunghezza dell'albero 


di 2 palmi, cioè di quanto ciascuno chiede all'altro. Secondo il metodo 
dell'albero, si moltiplica l'l1 che è sopra il 2 per I'11; si ha ll, e si 
moltiplica il 10 che è sopra I'11 per il 2; si ha 20 che si aggiunge agli 
11; si ha 31, e si moltiplica il 2 per I'11 e fa 22 che si sottrae dal 31; 
rimane 9 che dovrebbe essere 2; perciò si moltiplica il 2, cioè la 
somma di entrambi i denari, per 11; si ha 22 che si divide per 9; il 


quoziente è 3 2, e il primo ha questo totale dopo aver preso un 
denaro dall'altro. Quindi il primo ha 5 1 denari. Ancora si moltiplica 


lo stesso 2 per 20; si ha 40 che si divide per 9; il quoziente è È + 


denari, e l'altro ha questo totale dopo aver ricevuto un denaro 
dall'altro; quindi ha x 3 denari. 


Sulla stessa cosa. 


La stessa cosa si trova in un altro modo. Il secondo uomo, avendo 1 
dei denari del primo uomo, propone di avere dieci volte tanto quanto il 


primo; si sottrae l'1 dal 10; ne rimangono 9; il primo uomo ha 5 1 


denari, e l'altro ha 3 3 denari, e se dici che ha dodici volte il primo, 


allo stesso modo sottrai 1 dal 12; rimane 11, e quindi un uomo ha 
4 


Ti 
simile. 


1, e l'altro ha ni 3. E così puoi fare con qualsiasi domanda 


Un problema sulla stessa cosa 
propostoci da un maestro vicino a Costantinopoli. 


Inoltre si propone che un uomo prenda 7 denari dall'altro, e avrà 
cinque volte il secondo uomo. E il secondo uomo prende 5 denari dal 
primo, e avrà sette volte i denari del primo. La soluzione di questo 
problema si riduce al secondo metodo degli alberi, e affinché si veda 
ancor più chiaramente, sia la somma dei denari di entrambi il 
segmento .ab., di cui .ag. è la prima parte; quindi .gb. sarà la parte del 


secondo, e il punto .d. è segnato sul segmento .gb. in modo che .gd. è 
7, e il punto .e. è segnato sul segmento .ag. in modo che ad .eg. è 5. E 
poiché il primo prende 7 dal secondo, cioè il numero .gd., e la sua 
parte è il numero .ag., se ad esso si aggiunge il 7, allora avrà il numero 
.ad. che si propone essere cinque volte i restanti denari del secondo 
uomo, cioè il numero .db.; quindi, se il numero .ad. è diviso in cinque 
parti uguali, ogni parte sarà uguale al numero .db.; quindi .db. è una 
sesta parte dell'intero numero .ab., cioè della somma dei denari di 
entrambi gli uomini. Ancora, se 5 denari dai denari del primo uomo, 
cioè .ge., vengono aggiunti ai denari del secondo uomo, cioè al 
numero .bg., allora il secondo uomo avrà il numero .be., e il numero 
.ea. resterà per il primo. E poiché il secondo, avendo 5 denari del 
primo, ha sette volte il denari del primo, il numero .be. sarà sette volte 


il numero .ea.; quindi .ea. È L dell'intero numero .ab.; è stato già 
mostrato che il numero .bd. È È del numero .ab.; quindi il 
numero .bd. ed .ea. sommati insieme sono L° dell'intero numero 


.ab.; quindi se dal numero .ab. si sottrae DE di esso, cioè i numeri 
.bd. ed .ea., allora rimarrà il numero .ed. che è 12 perché .eg. è 5, e 
.gd. è 7, e quindi, secondo il metodo dell'albero, si mette che il numero 
.ab. è 24 di cui 7 cioè 4, sarà il numero .bd., e di cui 5 cioè 3, sarà 
il numero .ea.; quindi se dal numero posto per .ba., cioè 24, vengono 
sottratti i numeri posti per .bd. ed .ea., cioè il 4 e il 3, resterà 17 per il 
numero .ed. che dovrebbe essere 12; quindi come il 17 sta a .de., cioè 
12, così il 24 sta al numero .ab., e il 4 sta al numero .bd., e il 3 sta al 


numero .ea.; quindi se moltiplichiamo il 24 per il 12, e dividiamo per 
il 17, avremo il numero .ab.; analogamente se moltiplichiamo il 4 per 


il 12, e dividiamo per il 17, allora risulterà i 2 per il numero .bd.; a 
questo si aggiunge 7, cioè .dg.; si avrà .bg., cioè Di 9 denari per il 
secondo uomo. Ancora, se il prodotto del 12 per il 3 viene diviso per il 
i > | i 1 
17, allora risulterà TRI 2 per il numero .ae.; a questo, se viene 
aggiunto 5, vale a dire .es., allora risulta È 7 per il numero .ag., e 


tanto ha il primo uomo. 


Sullo stesso secondo il metodo diretto. 


Nella risoluzione dei problemi c'è un certo metodo chiamato diretto 
che è usato dagli arabi, è un metodo lodevole e prezioso, perché con 
esso si risolvono molti problemi; se si vuole usare il metodo in questo 
problema, allora si mette che il secondo uomo ha una cosa e i 7 denari 
che prende il primo uomo, e si capisce che la cosa‘ è sconosciuta e si 
vuole trovarla, e poiché il primo uomo, avendo i 7 denari, ne ha 
cinque volte il secondo uomo, ne consegue necessariamente che il 
primo uomo ha cinque cose meno 7 denari, perché avrà 7 denari dal 
secondo; gqindi avrà cinque cose intere, e al secondo resterà una cosa, 
così il primo ne avrà cinque volte; quindi se dalla porzione del primo 
uomo si aggiunge 5 alla seconda che prende, allora il secondo avrà 12 
denari e una cosa, e al primo resteranno cinque cose meno 12 denari, e 
così il secondo avrà sette volte il primo; questo perché una cosa e 12 
denari sono sette volte cinque cose meno 12 denari; quindi si 
moltiplicano cinque cose meno 12 denari per 7, ottenendo 35 cose 
meno 7 soldi, che è uguale a una cosa e un soldo; perciò, se ad 
entrambe le parti si aggiungono 7 soldi, allora saranno trentacinque 
cose uguali a una cosa e $ soldi, perché se si aggiungono uguali a 
uguali, il risultato sarà uguale. Di nuovo, se uguali vengono sottratti 
da uguali, quelli che rimangono saranno uguali; se dalle due parti 
sopra scritte si sottrae una cosa, rimarranno 34 cose pari a 8 soldi; 


quindi dividendo gli 8 soldi per 34, si hanno da 2 denari per ogni 


Non 14 
cosa; quindi il secondo ha — 9 denari, avendo una cosa e 7 denari. 


17 
Similmente se da cinque cose, cioè dal prodotto di È 2 per 5, 
2 


17 7 denari per il 


secondo uomo, come abbiamo trovato sopra; con questo terzo metodo 
si possono risolvere tutti i seguenti problemi di due uomini. 


vengono sottratti 7 denari, allora resteranno 


(1) è l'incognita x delle equazioni algebriche 
Sulla stessa cosa. 


Inoltre si propone che un uomo prende 6 denari da un altro uomo, e 
dice che ha cinque e un quarto volte quanto l'altro, e l'altro prende 4 


denari dal primo, ed ha sette e due terzi volte quanto il primo; poiché 
il primo dichiara di avere cinque e un quarto volte l'altro, allora se il 


primo ha 1 5, l'altro avrà 1; perciò tra di loro hanno i 6, di cui il 
secondo ha una parte e il primo ha l'altra parte; si fanno quarti di i 

5, si ha È ; allo stesso modo si fanno quarti di 1; sono 4; quindi 
quando il secondo uomo dà 6 denari al primo, rimane con 4 della 


25 
somma dei loro denari. Per lo stesso motivo, se il primo dà 4 denari al 


secondo, ha 


3 4 
26 25 
26; si ha 104, e il 3 per il 25; si ha 75 che si aggiunge al 104; si ha 179 
che si sottrarre dal prodotto del 25 per il 26, cioè da 650; rimane 471; 
2 32 
3 157 
denari, e questo rimane per il secondo uomo, dati i 6 denari al primo; 


x rimanenti; perciò si dice: c'è un 3 da cui, se si sottrae 
allora rimangono 6 e 4, cioè 10. Quindi si moltiplica il 4 per il 


si divide il prodotto del 104 per il 10 con il 471, e si hanno 


8 denari, e tanti ne ha il secondo 


10 si 
3 157° 


sommati questi, si hanno 23? 
LETI 3 157 
uomo. Inoltre, si moltiplica il 10 per 75, e si divide con 


TO a; 1 denari che sommati ai 4 denari che il secondo 
93 


uomo prende dal primo danno ) 5 denari, e questo ha il primo 





quoziente è 


uomo. 
Un altro metodo su due uomini. 


Anche in questo caso il primo uomo, avendo 7 denari dal secondo, ha 
cinque volte il secondo e 1 denaro in più. E il secondo, avendo 5 
denari dal primo, ha sette volte il primo, e 1 denaro di più; la somma 
di tutti i denari dei due uomini si chiama somma maggiore, dalla quale 
sottraendo il denaro del quale ciascuno supera l'altro si ottiene quella 
che si chiama somma minore, e poiché il primo avendo 7 denari dal 
secondo ne ha uno in più di cinque volte il secondo, questo denaro 
viene quindi sottratto dai 7 denari, e tenendolo da parte, il primo uomo 
avrà con i restanti 6 denari cinque volte il secondo; essi hanno infatti 
insieme, sottraendo il denaro sopra scritto, la suddetta somma minore, 


della quale il primo, avendo i soprascritti 6 denari, ha cinque volte il 
secondo, cioè cinque parti della stessa somma minore, e il secondo ha 


una parte; perciò il primo ha n della somma minore meno i 6 denari, 


e il secondo ha x della somma minore, e i 7 denari in più che dà al 


primo; similmente, se si opera con l'acquisizione del secondo, si trova 


| 7 . La 
che il secondo uomo ha mi della somma minore meno 4 denari, e il 


primo ha 5 denari in più di E della stessa somma; il primo ha infatti 
3. 
6 


hanno ii della somma minore meno 6 e 4 denari, cioè 10 denari, e 


6 denari in meno di della stessa somma minore. Quindi tra loro 


sa DS | 
hanno ancora la somma maggiore; quindi 86 la somma minore 


meno 10 denari sono tanti quanto la somma maggiore. Per cui, se si 


sottrae 1 da entrambe dette parti uguali, delle quali una è i la 


somma minore meno 10 denari, e l'altra è la somma maggiore, allora 


x 75 ; i : 
resterà 36 la somma minore meno 11 denari, pari alla somma 


minore, poichè la somma minore è la maggiore meno 1; quindi la 


75 
somma minore e 11 denari sono tanti quanto 36 la stessa somma. 


Quindi si trova il numero che sottratto a 33 di esso, dà 11; si mette 


che sia 24, di cui , è 20 più 21, cioè 41; si sottrae il 24 lasciando 


15 
8 6 
17, che dovrebbe essere 11; si moltiplica È 24, cioè 20, per 11, e si 


divide per 17; il quoziente sarà i 12 per è 


da cui si sottrae il 6 che ha il primo; rimangono ii 6 denari, e tanti 


della somma minore, 


ne ha il primo uomo. Inoltre si moltiplica il i 24, cioè 21, per l'11, e 


si divide per il 17, e si ha ti 13 per < della somma minore, da cui 


si sottrae il 4 che ha il secondo uomo; rimangono ui 9 denari, e tanti 


ne ha il secondo uomo. 


Sullo stesso. 


1 ist 1 . 
Ancora, in un altro modo, il primo uomo ha z della somma minore e 
5 denari in più, il secondo 7 denari in più di Ta della stessa somma; 
s 00 bi a 
perciò essi hanno insieme A della somma minore, e 12 denari in 


più, ed hanno inoltre la somma maggiore; quindi 57 della somma 


minore con 12 denari fanno la somma maggiore, e 52 della somma 


; : . ; 11 
minore con ll denari fanno la somma minore. Per cui, se T6 della 


somma minore viene sottratto dalla stessa somma, allora rimarrà 11. 


Perciò si pone che la somma sia 24, da cui si sottrae 5° di essa; 
rimane 17, che dovrebbe essere 11; si moltiplica î 24, cioè 3 per ll, 


e si divide per 17; il quoziente sarà "È 1 per a della somma 


minore; perché questa è una parte del 24, la si moltiplica per l'11 e si 
divide per il 17 e si trova tale parte della somma minore; a questi 


10: sei aggiungono i 5 denari che ha il primo più di detto L 3 


17 
ottenendo Ti 6 denari per il primo, come abbiamo trovato sopra con 


altro metodo. Allo stesso modo si moltiplica il 3, cioè È di 24, per 


11, si divide per 17 e si aggiunge il 7, ottenendo ni 8, cioè i denari 


del secondo uomo. 


Sullo stesso. 


Ancora, in un altro modo, il primo uomo ha 2 della somma minore 
1 
8 


. * x 1 * x 
somma minore meno 6 denari è quanto 3 della stessa somma più 5 


meno 6 denari, ovvero della stessa somma più 5 denari; per cui, la 


denari. Quindi se si aggiungono 6 denari a ciascuna porzione, 5 la 


; < : 1 ‘a . x 
somma minore sara pari a 8 la stessa somma piu 1l denari; così la 


somma minore si sottrae alla somma minore, e resta 11; quindi si pone 


È , cioè 20, si sottrae L , cioè 3; 


rimane 17 che dovrebbe essere 11; si moltiplica È 24, cioè 20, per 


che la somma sia 24, dai cui 


11, si divide per 17 e si sottrae 6, oppure si moltiplica È 24 per 11, si 


divide per 17 e siaggiunge il 5, e si avranno i denari del primo uomo. 


Similmente il secondo uomo ha È della somma minore meno 4 
denari, ovvero 7 denari in più di È della stessa somma; se ad 
entrambe le parti si aggiunge 4, allora si avrà È della somma minore 


uguale a 11 denari più di È della stessa somma. Quindi se si sottrae 


la somma minore dalla somma minore, rimangono 11 denari; 


similmente si mette che questa somma sia 24, dai cui & > A0È 21, sl 


sottrae n , cioè 4; rimane 17 che dovrebbe essere 11; si moltiplica il 


21 per II, si divide per 17, e poi si sottrae il 4 che il secondo ha di 
1 
6 
17, e a questo si aggiunge il 7, e si avranno i denari del secondo uomo. 
Tuttavia, da quanto detto, si trova che problemi simili sono risolvibili 
o irrisolvibili: possono essere risolti purchè ciascun uomo ugualmente 
superi il prodotto da un denaro fino a 11 denari; dopo undici denari i 
problemi diventano irrisolvibili. Ad esempio, il primo prende 7 denari 
dal secondo, e ne ha 12 più di cinque volte il secondo. Analogamente 
il secondo prende 5 denari dal primo, e ne ha sette volte il primo, e 12 
denari in più. Come abbiamo detto prima, tutti i denari di entrambi 
sono detti la somma maggiore. Dodici denari in meno si dicono la 
somma minore, in quanto uno supera l'altro di 12. E poiché il primo, 
avendo 7 denari dal secondo, ha cinque volte il secondo, e 12 denari in 
5 
6 
denari; per cui, togliendo 12 e 7 denari del secondo, rimangono la 


meno, oppure si moltiplica il 4, cioè di 24, per l'11 , e si divide per 


più, è necessario che il primo abbia della somma minore più 12 


quota del primo uomo, è della somma minore più 5. Similmente si 


trova che la quota del secondo uomo è 7 denari più “ della somma 
i 
8 6 


e hanno ancora similmente 12 denari più la somma minore; quindi 
52 della somma minore più 12 denari sono tanti quanto la somma 
maggiore, e poiché se si prendono uguali da uguali quelli che 


rimangono sono uguali, se si prende 12 da entrambe le parti, si avrà 


minore; perciò insieme hanno della somma minore, e 12 denari, 


7 ; a ; ; 
che 3 della somma minore sarà uguale alla stessa somma minore, il 


che è impossibile; o in altro modo, il secondo dà 7 denari al primo, e 


gli rimane 7 della somma minore; quindi la sua parte è 7 denari in 
più 7 della somma minore. Abbiamo scoperto sopra che la sua 
porzione era di 7 denari più - della somma minore. Quindi l della 
somma minore e 7 denari sono tanti quanto : della stessa somma più 


7 denari; 1 7 sono infatti uguali; rimane quindi È della somma 


minore uguale a n della stessa somma, il che è di nuovo impossibile. 


Si trova inoltre, nella parte del primo uomo, che E della somma 


minore è uguale È della stessa somma, il che è impossibile. Allo 


stesso modo molti problemi si mostrano inconsistenti; per problemi 
consistenti non si possono superare i 12 denari. 


Un terzo metodo per il problema dei due uomini. 


Anche in questo caso il primo prende 7 dal secondo, e ha 1 più di 
cinque volte il secondo. Il secondo prende 5 dal primo e ne ha 2 in più 
di sette volte il primo. In questo problema si considerano tre somme, 
delle quali la maggiore è la somma di tutti i denari di entrambi gli 
uomini; la somma intermedia è 1 in meno della maggiore; la somma 
minore è 2 in meno della somma maggiore, o 1 in meno della somma 
intermedia. E siccome il primo uomo con 7 denari del secondo ne ha 


cinque volte il secondo e 1 in più, il primo ha A della somma 


| | i 1 
intermedia meno 6 denari, e il secondo uomo deve avere z della 


stessa somma, e 7 denari in più. Allo stesso modo poiché il secondo 
con 5 denari del primo, ha sette volte il primo e altri 2, alla somma 
maggiore si sottraggono i 2 denari rimane la somma minore, di cui il 


secondo con 3 denari del primo, ha sette volte il primo, cioè - della 


. i osi : 1 
somma minore meno 3 denari; perciò il primo ha 5 della stessa 


somma minore e 7 denari in più, cioè quelli che dà al secondo; 
terminato tutto questo, entrambe le quote possono essere ridotte a parti 
di una qualsiasi delle tre suddette somme; riduciamo quindi la prima a 
parti della somma minore. Poiché la somma intermedia è 1 denaro in 


più della somma minore, a della somma intermedia è 2 di un 


denaro più è della somma minore; quindi È della somma minore e 
2) 
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ha È della somma intermedia meno 6 denari; perciò egli ha È della 


di un denaro sono quanto È della somma intermedia, e il primo 


somma minore meno 6 denari più n di un denaro. Quindi da È di 
un denaro si sottraggono 6 denari; restano 7 5 denari; quindi il 


5 denari; perciò il 


Di 


5 

primo ha 5 della somma minore meno 
di 5 : . 

secondo ha 3 della somma minore meno 3 denari, come abbiamo 


trovato; quindi insieme hanno dè della somma minore meno È 3 


denari. E hanno ancora la somma maggiore, cioè 2 più la somma 


minore. Da cui è chiaro che ssi della somma minore meno x 8 


denari sono tanti quanto la somma minore più 2 denari. Il 2 viene 


sottratto da entrambe le porzioni; rimane la somma minore, uguale a 


57 di se stessa meno È 10 denari; e si trova l'ammontare È 10, 
75 


del quale 3° della somma eccede la somma. Poniamo dunque che la 


somma è 24, di cui ni , cioè 41, supera il 24 di 17; il 17 dovrebbe 


essere È 10. Si moltiplica È 10 per È di 24, cioè per 20, e si 


16 
3 "I 


5 che il primo ha meno dei È della somma 


divide per il 17; per della somma minore il quoziente sarà 


le ua 


11, da cui si sottrae 


minore; resterà al 
4 34 


10 per - di 24, cioè per 21, si divide per il 17, e dal quoziente si 


d\ “a 


, © tanto ha il primo. Inoltre, si moltiplica 7 


sottrae il 3 che il secondo ha meno di ; della somma minore; il 
. . 19 
risultato sarà — 9. 


34 
Ancora, volendo ridurre le quote a parti della somma intermedia, di 


cui il primo ha 2 meno 6 denari, e il secondo ha n meno la somma 


i ; N; | 
minore meno 3 denari, allora avrà 3 della somma intermedia meno 3 
i Pr hi è i 
denari, e meno 3 di un denaro; poiché un denaro è la differenza tra 
. ; ; 7 
la somma intermedia e la somma minore, — della somma intermedia 
8 

to ; ; Ti 
meno uno è = della somma intermedia meno ri di un denaro; 
quindi poiché il primo ha = della somma intermedia meno 6, e il 

6 

7 i ; 7 3 
secondo ha 7 della stessa somma intermedia meno 3 3 denari, 


avranno insieme 27 della stessa somma intermedia meno È 9 


denari, e poiché essi hanno la somma intermedia più 1, cioè la somma 


52 della somma intermedia meno : 9 denari sono tanti 
quanto la somma intermedia e 1 denaro; quando 1 denaro viene 
sottratto da entrambe le parti, rimane la somma intermedia uguale a 

3 di essa meno « 10 denari. Quindi si moltiplica il < 10 per il 
20, e lo si divide per il 17, e dal quoziente si sottrae il 6 che ha avuto il 


maggiore, 


primo, e È della somma intermedia, e si avranno "i 6 denari per il 


primo. Ancora, il i 10 viene moltiplicato per il 21 e diviso per il 17, 


e si sottrae È 3, e si avranno SI 9 denari. Di nuovo, 


alternativamente, si vogliono ridurre i loro denari a parti della somma 


maggiore; poiché il primo ha È della somma intermedia meno 6 


: 5 i 
denari, avrà certamente n della somma maggiore meno 6, e meno 


d i ; . 
5 del denaro di cui la somma maggiore supera la somma 


intermedia, cioè è di un denaro, più 2 della somma intermedia. 


a della somma maggiore meno È 6 denari. 
Similmente, siccome il secondo ha 5 della somma minore meno 3 


5 della somma maggiore meno 3 denari, e meno " dei 


2 denari di cui la somma maggiore supera la somma minore; poiché 
T 45% 
— di2è 
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Quindi il primo ha 


denari, avrà 


1, il secondo uomo ha < della somma maggiore meno 


i 4 denari, e come abbiamo detto, il primo ha 
È della somma maggiore meno È 6; quindi insieme hanno 32 
7 i 
— 11 denari 
T denari, 
e così ne hanno tanti quanto la somma maggiore. Quindi 37 della 


3 denari e 1, cioè 


DIW S|JU 


della somma maggore meno è 6 denari e i 6, cioè 


I 9 SCR: 
somma maggiore superano la somma maggiore di D 11. Perciò si 


moltiplica il sa 11 per il 20, e per il 21, e si divide ciascun prodotto 


per il 17, e dal primo quoziente si sottrae a 6, e dal secondo 


i 3 . . . 
quoziente si sottrae 1 4, e si hanno i loro denari. Come abbiamo 


vie, . 11 
fatto sopra con gg > Possiamo ancora procedere tre volte con 36 


così. Si è trovato che il primo ha a della somma minore e 5 denari in 


più, e il secondo ha 7 della somma intermedia e 7 in più; potendo 


ridurre i loro denari a parti di una qualsiasi delle dette tre somme, le 


riduciamo prima a parti della somma minore, di cui il primo ha î (95) 


denari in più, e poiché il secondo ha È della somma intermedia e 7 


in più, avrà n della somma minore e 7 denari, ed inoltre n del 


denaro che è la differenza tra la somma minore e la somma 


intermedia; quindi il secondo ha È 7 denari più 7 della somma 
11 


minore. Quindi insieme hanno SE della somma minore e È di 12 


denari, la quale somma, essendo il totale di entrambi, è la somma 


maggiore, e la somma maggiore è 2 più la somma minore; quindi 
37 della somma minore con 7 12 denari sono tanto quanto la 


somma minore con 2 denari. Quindi se 2 viene sottratto da entrambe 
le parti, allora sarà DE, della somma minore con n 10 denari, tanto 


quanto la somma minore. E sottraendo 5a dalla somma minore, 


resta n 10; si pone che la somma minore è 24, e si sottrae 5a di 


essa; ne rimangono 17, che dovrebbero essere n 10. Si Moltiplica 


È 10, e si divide per 17; per 5 della somma 
minore il quoziente è si 1, a cui si aggiunge 5, che il primo ha in 
più di 5 della somma minore; si ha si 6, e il primo, come è stato 


trovato sopra, ne ha così tanti. E per la stessa ragione, si moltiplica 


7 di 24, cioè 3, per 


7 di 24, cioè 4, per 7 10, e si divide per 17, poi si aggiunge al 
quoziente il numero i 7 che il secondo ha più di î della somma 


i i 17 
minore, e si hanno 3 9 denari per il secondo, come sopra. Tuttavia, 


volendo ridurre i loro denari a parti della somma intermedia, allora si 


trova che il primo ha 1 della stessa somma intermedia e < 4 denari 
in più, e il secondo ha z della stessa somma e 7 denari in più, cioè, 


insieme hanno 5z della somma intermedia e Ù 11 denari. E 


siccome tra loro hanno 1 denaro più della somma intermedia, cioè la 
somma maggiore, se ad ambedue le parti si sottrae 1, allora 


rimarranno n della somma intermedia e - 10 denari, pari alla 


somma intermedia; e operando come fatto con la somma minore, si 


trovano i loro denari. Allo stesso modo si possono trovare i loro denari 


riducendo a parti della somma maggiore, di cui il primo ha L sa 


4 
4 denari in più, il secondo È È 2 6 denari in più. E se 1 loro denari 


si riducono a parti di un'altra delle dette tre somme, allora si possiamo 


trovare le loro somme in un altro modo, poiché si è trovato che il 


1 a 5 
primo aveva 7 della somma minore e 5 denari in più, ovvero 5 


della stessa somma meno È 5 denari; quindi, Z della somma 


: SI } 5) 
minore più 5 denari sono tanto quanto A della stessa somma meno 


È 5 denari. E se ad entrambi si aggiunge l 5, allora È della 


; i: È x . d 3 
somma minore più 7 10 denari sarà pari a na della stessa somma; 


per cui, se da 20, cioè È di 24, si sottrae î di esso, allora resterà 


17. Si moltiplica z 10 per il 3, e si divide per il 17, e si aggiunge il 5 
che il primo ha in più della somma minore. Oppure si moltiplica 7 

LI 
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5 ad i i . 
meno 7 della stessa somma, e così si hanno i denari del primo uomo. 


10 per il 20, e si divide per il 17, poi si sottrae 5 che il primo ha, 


Similmente, se secondo questo si considerera in due parti ciò che il 
primo ha in una qualsiasi delle restanti due somme, si potranno trovare 
i denari del primo, e allo stesso modo conoscere i denari del secondo. 
E anche qui si noterà che alcuni problemi simili sono irrisolvibili. 


Un quarto metodo per problemi simili di due uomini. 
Ci sono ancora due uomini, e il primo prende 7 dal secondo, e ne ha 


cinque volte il secondo e uno in più. Anche il secondo prende 5 dal 
primo, e ne ha sette volte il primo e altri 15. In questo problema la 


somma maggiore è la somma di entrambi gli uomini, e la somma 
intermedia è 1 in meno. La somma minore è la stessa somma 
maggiore meno 15, e poiché il primo, avendo 7 dai denari del 
secondo, ha cinque volte il secondo e 1 in più, è necessario che il 


secondo uomo abbia i della somma intermedia e 7 in più . Allo 
stesso modo, il primo ha 5 della somma minore e 5 di più, come 
abbiamo detto sopra. E poiché il secondo ha 7 della somma 


intermedia e altri 7, è necessario per a della somma intermedia che 


abbia la somma minore, e inoltre una sesta parte dei 14 denari di cui la 


; F ; vela 1 
somma intermedia supera la somma minore; perciò il secondo ha A 


della somma minore e una sesta parte o 14, cioè 3 2, e 7 in più; ciò è 
A 9 più di n della somma minore; dalla quale somma, siccome il 
. 1 PIER 11 ; 

primo ha € 5 in più, insieme avranno wa della somma minore e 
5 14 denari, e avranno quindi la somma minore e 15 denari, cioè la 

somma maggiore. Se da entrambe le quote vengono sottratti 1 14 


a a . 2 . 
denari, rimarrà la somma minore con 3 di un denaro, uguale a TA 
della stessa somma, il che è impossibile. Allo stesso modo, riducendo i 
loro denari a parti della somma intermedia, allora si troverà che il 


primo ha t della somma intermedia meno un ottavo di 14 denari, 
che è la differenza tra la somma minore e la somma intermedia e 5 
denari in più ; da questo 5, si sottrae È di 14, cioè 3 1; rimane 3 

3; il primo ha a della somma intermedia e Ù 3 di più; quindi 
insieme hanno i 10 denari in più di N della somma intermedia; 


hanno infatti 1 più la somma intermedia, cioè la somma maggiore; 
sottraendo 1 da entrambe le parti, rimanedella somma intermedia e 


i 9 denari uguale alla somma intermedia. Perciò come nella 


suddetta dimostrazione per trovare 1 denari del primo, si moltiplica 


x 24, cioè 3, per i 9, si divide il prodotto per 17, e poi si 
aggiungono 3 3 denari, che il primo ha più di î della somma 
intermedia, e si hanno ii 4 per i denari del primo, che non è 


possibile in quanto è inferiore ai 5 che il secondo prende al primo 
uomo; lo stesso si troverà se si riducono le loro quote a parti della 
somma maggiore. 


Il quinto metodo, anche su due uomini. 


Ancora, il primo prende 7 dal secondo, ed ha 1 meno di cinque volte 
il secondo. Il secondo prende 5 dal primo ed ha 3 meno di sette volte il 
primo. Molti di questi problemi sono risolvibili e vengono risolti in 
quest'ordine; la quantità di denari di entrambi è detta somma minore; 
uno più la somma minore si chiama somma intermedia; due più la 
somma intermedia, o 3, cioè il 3 che manca al secondo, più la somma 
minore, si dice somma maggiore; e poiché il primo, avendo i 7 denari 
del secondo, ha 1 meno di cinque volte il secondo, se si aggiunge il 
denaro ai denari del primo ed ai 7 denari che si chiedono al secondo, 


allora il primo avrà a della somma intermedia. Quindi la porzione 


del primo uomo è a della somma intermedia meno i 7 denari che gli 


dà il secondo, e meno 1 denaro che si aggiunge al suo, cioè meno 8 


denari, perché il secondo abbia È della stessa somma intermedia, e i 


7 suddetti denari. Allo stesso modo, dopo aver preso dal secondo, il 
primo avrà î della somma maggiore e i 5 denari che gli ha dato il 


secondo. E il secondo ha - della stessa somma maggiore, meno i 5, 


e 13 che gli mancano per avere sette volte i denari del primo; perciò, 
si possono ridurre le loro quote a parti di una qualunque delle tre dette 
somme, e, come abbiamo fatto sopra, si può operare tre volte, una 
dopo l'altra. Ma affinché ciò sia mostrato chiaramente, riduciamo a 
parti della somma intermedia, secondo uno dei tre metodi; il secondo 


ha quindi A della somma intermedia e 7 denari in più; il primo 


invece ha î della somma maggiore e 5 denari. E poiché la somma 


. x <v . . * x 1 
maggiore è 2 più la somma intermedia, vi sarà n della somma 


1 
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somma intermedia. Quindi L della somma intermedia ed Ù di un 


maggiore più 5 di 2 denari, cioè di un denaro, in più di î della 


denaro è uguale a 7 della somma maggiore. E poiché il primo ha 
L 
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. i Ra  Gaut 11 
somma intermedia; perciò insieme hanno ra della somma 


intermedia e 7 denari, e 5, e a , cioè i 


la somma minore; quindi 23 della somma intermedia e 3 12 


della somma maggiore e 5 denari, avrà È 5 denari e a della 


12, e ne hanno tanti quanto 


denari sono tanti quanto la somma minore. Quindi se ad entrambe le 


parti si aggiunge 1, allora 27 della somma intermedia e 3 13 


denari saranno tanti quanto la somma intermedia, come è 1 più la 


somma minore. Quindi dalla somma si sottrae n della somma 


intermedia; rimane 1 13, e si cerca n della stessa somma; quindi 


13, e si divide per il 17, e si 


si moltiplica E di 24, cioè 3, per a 


I 2 per 7 della somma intermedia; a questo si 
1 


aggiungono i 5 denari, ottenendo o 7 denari per il primo uomo. 


Inoltre si moltiplica E di 24, cioè 4, per a 13, e si divide per 17; il 
2 
7 
aggiunge il 7 che ha il secondo in più di È della somma intermedia, 


avrà 


quoziente sarà 3 per z della somma intermedia; a questo si 


ottenendo È 10 per la sua parte. 


Tuttavia, da quanto detto, si può indagare a fondo se si propone che 
uno dei due superi la somma, e l'altro sia inferiore; per capire meglio 
si propone un problema simile in cui il primo, avendo 7 denari dal 
secondo, ha 6 più di cinque volte il secondo, e il secondo, avendo 5 
denari del primo, ha sette volte il primo meno 8 denari. In questo 
problema la somma minore è il totale dei loro denari meno 6, da cui, 


se non si dimentica come si è fatto sopra, si trova che il primo ha 5 
- 
6 
somma intermedia è certamente la quantità dei loro denari. La somma 
maggiore è sicuramente la somma intermedia più 8, di cui il primo ne 


meno 1 denaro, e il secondo della stessa somma più 7 denari; la 


ha o e 5 denari in più; della stessa somma maggiore, il secondo ha 


g meno i detti 5 denari, e poi meno gli 8 denari, il disavanzo, così 


ha sette volte i denari del primo uomo; ciò noto, le riduciamo a parti 
della somma intermedia, potendole anche ridurre a parti delle restanti 
somme. E lo facciamo secondo uno dei tre metodi con cui questo può 
essere fatto. Poiché la somma maggiore è $ più la somma intermedia, 


l'ottava parte della somma maggiore sarà L di 8 denari, cioè 1, più 
l'ottava parte della somma intermedia. Per cui il primo ha î della 


somma maggiore più 5 denari; ha similmente na della somma 


intermedia più 6 denari. E poichè la somma minore è la somma 


intermedia meno 6, allora 7 della somma minore sarà 7 della 


somma intermedia meno la sesta parte di 6 denari, cioè 1; per cui, il 
1 
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similmente ra della somma intermedia meno 1 denaro, più 7 denari, 


secondo uomo ha della somma minore più 7 denari; egli avrà 


cioè 6 denari in più; quindi insieme hanno TE della somma 
11 


intermedia, ed hanno anche 12 e la somma intermedia. Quindi A 


della somma intermedia più 12 denari sono tanti quanto la somma 
intermedia; quindi se si sottrae 5a della somma intermedia a se 
stessa, resta 12. Per cui, per avere E della stessa somma intermedia, 
si moltiplica L di 24, cioè 3, per il 12, e si divide per il 17; il 
1 


quoziente sarà Li 2, a cui si aggiunge il 6 che il primo ha più di z 


della somma intermedia; si ha ta 8, e il primo ne ha così tanti. Per 


avere A della somma intermedia, si moltiplica il 4 per il 12, si divide 


per il 17, e si aggiunge il 6 che il secondo ha più di 7 della somma 


intermedia; il quoziente sarà ti 8 denari per il secondo uomo. 


[Di nuovo, con il metodo diretto.] 


Si può anche trovare quanti denari ha ciascuno con il metodo diretto, 
se si pone che il secondo abbia la cosa più 7 denari. Il primo ha cinque 
cose meno 1 denaro, perché quando il primo ha il 7 dal secondo, 
rimane una cosa per il secondo, e il primo avrà cinque cose meno 1 
denaro, contando i 6 denari che ha, più cinque volte la cosa, meno i 7 
denari che gli dà il secondo. Allo stesso modo, se il secondo ha 5 dal 
primo, allora rimangono per il primo cinque cose meno 6 denari, e il 
secondo avrà una cosa più 12 denari che con gli 8 denari è pari a sette 
volte i denari del secondo, cioè trentacinque cose meno 42 denari; 
aggiungendo 42 denari a ciascuna parte , 35 cose saranno uguali a una 
cosa più 62 denari, quindi si sottrae una cosa da ciascuna parte e 
rimarranno 34 cose pari a 62 denari, cioè 17 cose pari a 31 denari, 


perciò si divide il 31 per 17; risultano i 1 denari per una cosa. E 


poiché il secondo ha una cosa più 7 denari, egli ha i 8 denari; 


similmente, poiché il primo ha cinque cose meno 1 denaro, si 


moltiplica nu 1 per 5; ci sarà È 9, da cui si sottrae 1; rimarranno 


È 8 denari, e il primo ha tanto. Quindi con questo metodo si 


possono trovare soluzioni per tutti 1 problemi dei due uomini sopra 
scritti; tuttavia ci sono innumerevoli problemi simili per i quali non si 
possono trovare soluzioni, individuabili con il metodo sopra scritto. 


Un problema simile tra tre uomini. 


Tre uomini hanno denari, uno dei quali dice agli altri due: se mi date 7 
dei vostri denari, ne avrò cinque volte quanto voi, Il secondo dice agli 
altri: se mi date 9 dei vostri denari, allora ne avrò sei volte quanto voi; 
il terzo prende 11 denari, e propone di averne sette volte quanto gli 
altri; si cerca quanti ne avrà ciascuno; qui il problema si risolve col 





quinto metodo dell'albero, così: si vede quanta parte ciascuno avrà 
dell'intera loro somma di denari, avendo i denari che prende dagli 
altri; si fa così: il primo, prendendo 7 denari dagli altri, propone di 
averne cinque volte quanto loro; quindi ne ha cinque di ciascuna 
quantità, e gli altri due ne hanno uno della stessa quantità; quindi il 


primo ha è del totale meno 7 denari; per lo stesso motivo il 





secondo ha 5 dell'intera somma meno 1 9 denari che prende agli 


altri; e similmente il terzo ha i dell'intera somma meno gli 11 denari 


che prende agli altri; quindi essi hanno 352 dell'intera somma 
meno 7,9, e 11 denari, cioè 27 denari; quindi 332 dei loro denari 


aggiunti superano la loro somma di 27 denari; per cui questo problema 
765 
876 
lunghezza dell'albero di 27 palmi; quindi si trova il numero che è il 


è considerato un problema dell'albero: dell'albero superano la 


minimo comune multiplo, cioè 168; di esso si prendono a che è 140, 


2 che è 144, e s che è 147, e si sommano insieme; si ha 431 da 


cui si sottrarre 168; rimane 263 che dovrebbe essere 27; quindi si 
moltiplica 140 per 27, e si divide per 263; il quoziente sarà a 14 


denari, e il primo uomo ne ha tanti, avendo 7 denari che prende dagli 
98 


altri; quindi si sottrae il 7 dal Da 14; rimarranno Da 7 denari, e il 


primo ne ha tanti. Ancora, per avere 1 denari del secondo, si moltiplica 


il 144 per il 27, e si divide per il 263; il quoziente sarà "a 14, da 


cui si sottraggono i 9 denari che il secondo prende dagli altri; 


rimarranno "a 5 denari, e il secondo ne ha tanti. Inoltre, per avere i 


denari del terzo uomo, si moltiplica il 147 per il 27, e si divide ancora 
per il 263; il quoziente sarà A 15 da cui si sottraggono gli 11 


denari che prende il terzo; rimarranno cal 4 denari, e il terzo ne ha 


tanti. Quando il terzo prende dal secondo, e il secondo prende dal 
primo, e il primo dal terzo, si trova il metodo della soluzione nella 
quarta parte di questo capitolo, ed ancora nella seconda parte di 


elchataym. . 
Sullo stesso secondo un altro metodo. 


Ci sono ancora tre uomini, e il primo, avendo 7 denari degli altri, ne 
ha cinque volte quanto loro, e uno in più. Il secondo, avendone 9 dagli 
altri, ne ha sei volte quanto loro, e uno in più; il terzo, avendone 11 
dagli altri, ne ha sette volte quanto loro, e similmente uno di più. In 
questo problema però si considerano due somme, delle quali la 
maggiore è la quantità di denari di tutti e tre gli uomini, e la minore è 
la maggiore meno 1. E poiché il primo, con 7 denari degli altri, ha 


cinque volte quanto loro, e 1 in più, è necessario che abbia È della 


somma minore meno 6 denari, e quindi per lo stesso motivo, che il 
i ga . 6 . 
secondo, con 9 denari degli altri, abbia = della stessa somma minore, 
meno 8 denari , avendone, con 9 denari, sei volte quanto gli altri, e 1 
in più. Ancora il terzo, avendo 11 denari degli altri, non c'è dubbio che 


. s x 7 s 
ne abbia sette volte quanto loro, cioè E della somma minore meno 
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"A della somma minore meno 
6, 8 e 10 denari, cioè 24 denari, e tuttavia hanno fra loro la somma 
maggiore; quindi la somma minore meno 24 denari fa la somma 


maggiore. Quindi, se si sottrae l'l1 per cui la somma maggiore supera 


10 denari; perciò fra di loro hanno 


. x 765 . ; 
la somma minore, resterà era della somma minore meno 25 denari 


pari alla somma minore. E 73° della somma minore superano la 


stessa somma di 25; quindi, come abbiamo fatto nel problema 


precedente, si moltiplica il 104 per il 25, e si divide per il 263, e si ha 


= 13 per la somma minore, da cui si sottrae il 6 che ha il primo 


uomo meno di 5/6 della somma minore; rimarranno Da 7 denari, e 


il primo ne ha tanti. Inoltre, si moltiplica il 144 per il 25, e si divide 


per il 263, e si avrà Da 13 per È della somma minore, da cui si 


sottrae 8 che ha il secondo uomo meno di È della somma minore; 


rimarranno di 5 denari, e il secondo ne ha tanti. Inoltre si 


256 


moltiplica il 147 per il 25, e si divide per il 263, e si avrà Ta 13 per 
< della somma minore, da cui si sottrae 10 che ha il terzo; 
256 


rimarranno a 3 denari, e il terzo ne ha tanti. 


[Un altro metodo su tre uomini con denari.] 


Ancora, il primo prende 7 dagli altri, ed ha 1 in più di cinque volte 
quello che hanno; il secondo ne prende 9, e ne ha 2 in più di sei volte 
il loro. Il terzo prende 11 dagli altri, e ne ha 3 in più di sette volte il 
loro. In questo problema si considerano quattro somme di cui la prima 
e la maggiore è l'importo di tutti i loro denari. La seconda è 1 in meno. 
La terza è la prima meno 2, o la seconda meno 1. La quarta è la 
minore ed è la prima meno 3, oppure la seconda meno 2, o la terza 
meno l. E poiché il primo uomo, avendo 7 denari degli altri, ha cinque 


volte quanti ne hanno e 1 di più, occorre che abbia è della seconda 


somma meno 6 denari, perché dei predetti 7 denari resta 1, senza il 
quale si fa la seconda somma. Da questo si capisce che il secondo ha 


2 della terza somma meno 7, in quanto supera di 2 il 9 che prende 
dagli altri. E il terzo ha 3, meno 11, cioè 8 meno di : della somma 


minore; ciò noto, si possono ridurre i denari di ciascuno a parti di una 
qualsiasi delle quattro dette somme; si riducono alla somma minore, 


è bd (4 x lei Lita. 5 
così: poiché la seconda somma è la somma minore più 2, allora = 
6 
. 5 : e SA an 
della seconda somma sarà 5 della somma minore più 5 di 2 


denari, cioè È della somma minore più 5 1 denari. Quindi, siccome 
il primo uomo ha 2 della somma del secondo meno 6, avrà 2 della 
somma minore meno b 4, perché quando si sottrae : 1 da 6 rimane 


4. Ancora, poiché la terza somma è la somma minore più 1, allora 


Q]|Duw|lr 


della terza somma saranno È della somma minore più 2 di un 


E: 6 
denaro. Per cui, siccome il secondo uomo ha 2 della terza somma 


. 6 , 1 i _ 
meno 7, avrà 2) della somma minore meno o 6 denari, e il terzo 


2: 
8 


insieme hanno o2 della somma minore meno 4 4, i 6 e 8 


uomo avrà ancora della somma minore meno 8 denari; quindi 


0: 11 - DO 
denari, cioè meno 37 18 denari; hanno ancora insieme la somma 


minore più 3, cioè la somma maggiore. Quindi sottraendo il 3 da 


entrambe le parti uguali, rimarrà oz della somma minore meno 
13 21 denari pari alla somma minore; quindi secondo quanto detto 


sopra, si moltiplica A di 168, cioè 140, per 13 21, si divide la 
somma per 263, e poi si sottrae 3 4 e si trova che il primo ha ca 

7 denari. E si moltiplica DI 21 per 144, cioè 5 di 168, e si divide 
i] prodotto per 163, e si sottrae i 6 e si avranno DE 5 denari per il 
secondo uomo. Di nuovo si moltiplica Li 21 per il 147, cioè < di 
168, e si divide per il 263, e poi si sottrae l'8, e si avranno 33 4 
denari per il terzo uomo; dal suddetto materiale si può intendere 


chiaramente e completamente se alle somme si sottrae qualcosa, e se 
si opera con più uomini quando uno di loro toglie agli altri. 


Un altro metodo tra tre uomini. 


Di nuovo ci sono tre uomini, e il primo e il secondo prendono 7 denari 
dal terzo, e ne hanno cinque volte quanto lui. Il secondo e il terzo 
prendono 9 denari dal primo, e ne hanno sei volte quanto lui. Il terzo e 
il primo prendono 11 dal secondo, e ne hanno sette volte quanto lui. 
Poiché il primo e il secondo, avendo 7 denari dal terzo, ne hanno 


da . i 3 dl 
cinque volte quanto lui, è necessario che il terzo uomo abbia à 


dell'intera somma e 7 denari in più. Similmente, a causa della presa 


dalle parti degli altri uomini, si intende allora che il primo ha = 


dell'intera somma e 9 denari in più, il secondo 5 della stessa somma 


e 11 denari in più; quindi tra tutti loro hanno SIE della somma più 


27 denari. Perciò si pone che tutti loro abbiano 168, di cui È 
28, e i , cioè 24, e a , cioè 21, che sommati fanno 73, e che 


, cioè 


sottratti da 168 danno 95, che dovrebbe essere 27, per avere È della 


loro intera somma; si moltiplica 27 per 28 e si divide per 95; il 


quoziente sarà si 7 a cui si aggiunge il 7 che ha il terzo uomo più 


È dell'intera somma; ci saranno sE 14 denari, e questo ha il terzo 


uomo. Inoltre si moltiplica il 27 per il 24, si divide per il 95, e si 
aggiunge 9 al quoziente; si avrà È 15, e il primo ha tanti denari. 
Ancora, si moltiplica il 27 per il 21, si divide per il 95, e si aggiunge 


11 al quoziente; si avrà 55 16, e il secondo ha tanti denari; si potrà 


operare con molti uomini secondo questo metodo, quando gli altri, 
prendendo da uno di loro una quantità, ottengono un multiplo di esso. 
Inoltre, se non si dimentica quanto sopra, si potrà operare con un 
eccesso o un deficit di quantità. 


Lo stesso con quattro uomini, un problema irrisolvibile. 


Quattro uomini hanno denari; il primo e il secondo prendono 7 denari 
dagli altri, e il primo e il secondo propongono di averne il triplo degli 
altri. Il secondo e il terzo prendono 8 dagli altri, e ne hanno quattro 
volte quanto gli altri. Il terzo e il quarto prendono 9 dagli altri e ne 
hanno cinque volte gli altri. Il quarto e il primo prendono 11, e ne 
hanno sei volte di più; si cerca quanti ne ha ciascuno. Questo 
problema è irrisolvibile e viene così riconosciuto. Siccome il primo e 
il secondo con 7 denari degli altri ne hanno il triplo, allora questa sarà 


3 dell'intera somma di denari, e resterà z della stessa somma per 
il terzo e il quarto uomo; quindi tra il terzo e il quarto uomo hanno 
1 
4 
uomo. Allo stesso modo, dalle prese e dalle proposte, si trova che il 


dell'intera somma e altri 7 che hanno dato al primo e al secondo 


quarto e il primo uomo hanno s dell'intera somma, e $ denari in più, 


e tra il primo e il secondo È della detta somma e 9 denari, e tra il 
secondo e il terzo x della stessa somma e 11 denari in più. E poiché 
il primo e il secondo hanno tra loro n dell'intera somma e 9 denari, e 
il terzo e il quarto hanno tra loro 3 della stessa somma e 7 denari, 
allora fra tutti e quattro avranno ti della detta somma e 16 denari. 
Quindi la somma meno LI della stessa somma lascia 16; questo 


numero si trova con il secondo metodo dell' albero, ed è > 2A: 


Ancora, poiché il quarto e il primo hanno x dell'intera somma e 8 
denari, e il secondo e il terzo hanno 1 e 11 denari, allora la somma 
dei denari di tutti e quattro gli uomini sarà zz della stessa somma e 


19 denari. Quindi l'intera somma meno Di. della stessa somma lascia 


19; si trova, con lo stesso metodo dell'albero, la somma di sl 82, che 


è incoerente con quella trovata con la prima indagine, che era diversa, 
cioè ; 27; per cui questo problema non è risolvibile. Se si vuole 
proporre un problema risolvibile, il primo e il secondo prendono dagli 
altri 100 denari, il secondo e il terzo, 106 denari, il terzo e il quarto, 


145 denari, il quarto e il primo, 170, e si trova da entrambe le indagini 
che la somma di tutti i denari essere 420, di cui il primo e il secondo 


hanno tra loro A della somma più 145, cioè 215 denari; il secondo e 
il terzo hanno tra loro È dello stesso 420 più 170, cioè 230, il terzo e 
i] quarto hanno tra loro 1 dei 420 più altri 100, cioè 205, e il quarto 


e il primo hanno tra loro È dei 420 più 106 denari, cioè 190, che si 


assegnano fra loro a piacimento, cioè, avendo il primo e il secondo 
215, che il primo abbia 100, e il secondo 115; il secondo, avendo col 
terzo uomo 230, sottratti 1 115 che ha il secondo; rimangono 115 
denari per il terzo; il terzo, ha col quarto uomo 205, si sottrae il 115 


che ha il terzo; e rimangono 90 per il quarto uomo. 
Un problema simile su cinque uomini. 


Ancora, ci sono cinque uomini, e il primo, il secondo e il terzo 
prendono 7 denari dal quarto e dal quinto uomo, e ne hanno il doppio. 
Il secondo, il terzo e il quarto prendono 8 denari dal quinto e dal 
primo e ne hanno il triplo. Il terzo, il quarto e il quinto prendono 9 
denari dal primo e dal secondo e ne hanno quattro volte tanto. Il 
quarto, il quinto e il primo prendono 10 denari dal secondo e dal terzo 
e ne hanno cinque volte di più. Il quinto, il primo e il secondo 
prendono 11 denari dal terzo e dal quarto e ne hanno sei volte di più. 
Poiché il primo, il secondo e il terzo con i 7 denari del quarto e del 
quinto ne hanno il doppio, è necessario che il primo, il secondo e il 


terzo abbiano z dell'intera somma meno 7, e il quarto e il quinto 


4 della stessa somma più 7. Allo stesso modo conoscendo le 
prese e le proposte di tutti, il quinto e il primo hanno tra loro 3 


abbiano 


dell'intera somma più $ denari. Il primo e il secondo hanno tra loro 


dell'intera somma più 9 denari. Il secondo e il terzo hanno tra loro 


dell'intera somma più 10 denari. Il terzo e il quarto hanno fra loro 


dell'intera somma più un denaro; per cui hanno fra tutti loro la 


metà di -———— della somma, e la metà dei 7, 8, 9, 10, e 11 denari, 


cioè di 45 denari, poiché ogni parte e i numeri sono stati contati due 


volte. Quindi, si trova il minimo comune multiplo delle parti di 


ATTLL , che è 420, che si raddoppia a causa della moltiplicazione 


per due; si ha 840, e si prende ————-— di 420, e si sottrae da 840; 
rimane 381 che dovrebbe essere 45. Perciò si moltiplicha il 45 per il 


ui 
127 


quarto e il quinto hanno fra loro una terza parte più 7, cioè Sa 23.Il 


quinto e il primo hanno fra loro una quarta parte più 8, cioè DE 20. 


420, si divide per il 381, e si avrà 49 per l'intera somma; il 


Il primo e il secondo hanno fra loro una quinta parte e altri 9, cioè18. 


Il secondo e il terzo hanno tra loro una sesta parte e altri 10, cioè 
34 


101 18. E il terzo e il quarto hanno tra loro una settima parte della 


stessa somma e altri 11, cioè Da 18. Poi, per separare i denari di uno 


dai denari degli altri, si aggiungono 1 denari del primo e del secondo, 

cioè HI 2 18; si ha 
127 127 i 

E 37; il quinto uomo ha la differenza tra questo e l'intera somma, 


cioè ta 49; la differenza è 


18, ai denari del terzo e del quarto, cioè 


12; questo viene sottratto dai 


12 
127 


viene sottratto ai denari del primo e del secondo; resterà i. 11 per 


16 
127 


denari del quinto e del primo; resterà 7 per il primo; questo 


il secondo; questo viene sottratto dai denari del secondo e del terzo; 


rimarrà a 7 per il terzo uomo; questo viene sottratto dai denari del 
terzo e del quarto; ne rimarranno 22410 per il quarto uomo. 


127 
In un altro modo, poiché il secondo e il terzo, come si è mostrato 


sopra, hanno n dell'intera somma dei cinque uomini più 10 denari, e 


il quarto e il quinto hanno tra loro 5 della stessa somma più 7 denari, 


i quattro hanno tra loro È e 3 , CIOÈ 5 della somma, più 17 


denari. Quindi per il primo resta 5 della stessa somma meno 17. 
Similmente il terzo e il quarto hanno tra loro x della somma più 11 


denari, e il quinto e il primo hanno tra loro i della somma più 8 
denari; quindi i quattro hanno si , cioè n 


denari; quindi per il secondo uomo resta la differenza, cioè DI della 


della somma più 19 


somma meno 19. Allo stesso modo, se si somma la porzione di quarto 


. : IE ed 
e quinto con la porzione di primo e secondo, cioè 3 della somma e 7 


denari con Ù della somma e 9 denari, allora ci saranno È della 


somma più 16 denari che sottratti dalla somma lasciano È della 


somma meno 16 denari. Inoltre aggiungendo la porzione del quinto e 


del primo alla porzione del secondo e del terzo, cioè i della somma 


e 8 denari a x della somma e 10 denari, si hanno È, della somma e 


18 denari. Rimangono dunque per il quarto uomo 3 della somma 


meno 18 denari. Di nuovo, aggiungendo la parte del primo e del 
secondo alla parte del terzo e del quarto, cioè S della somma e 9 


denari a È della somma e 11 denari, si hanno Si della somma e 20 


Lola dont 23 
denari; quindi rimangono per il quinto uomo 3 della somma meno 


20 denari. Inoltre, per trovare la porzione di ciascuno in ordine, si può 
operare con il primo metodo su tre uomini. 


Su un uomo che si precipita a Costantinopoli 
per vendere tre perle. 


Un certo mercante porta tre perle a Costantinopoli per venderle. Una 
di esse vale un certo importo, la seconda il doppio della prima, e la 
terza, a sua volta, il doppio della seconda meno un terzo di un bisante. 
Il compenso commerciale di Costantinopoli esige un decimo delle 
suddette perle per la provvigione. Il mercante vende la prima perla, 
cioè la meno pregiata, e paga la decima richiesta di tutte le suddette 


perle, e quello che avanzava dà î del prezzo della seconda perla, e 


11 9] bisanti in più. Si cerca il prezzo di ogni perla; si fa così: si 


10 3 
pone un numero qualunque per il prezzo della prima perla; diciamo 
10; la seconda sarà 20, e la terza sarà 3 39 cioè il doppio del prezzo 


della seconda perla meno 4 di un bisante; sommando il tutto si 


E. FI Èt sed 
ottiene 3 69 bisanti; di questo si prende 10° °° 30 6; la 
differenza tra questo e il 10, cioè 1 0/3 10 335 3, è il prezzo della 


Li 


prima perla; da questo si sottrae 3 


di 20, cioè il prezzo della seconda 


perla, cioè 5 2; rimane Di che si sottrae da Di 21; il risultato è 
9 


TI 20 che si mantiene. Si pone questo problema: la prima perla vale 


una certa somma, la seconda il doppio e la terza il quadruplo della 
prima. La tariffa commerciale è sottratta dal prezzo della prima perla, 


e rimane È del prezzo della seconda, e n 20 bisanti. Poi si mette 


arbitrariamente 20 per il prezzo della prima perla, 40 per la seconda, e 
80 per la terza, che sommati fanno 140; di questi T , cioè 14, si 


sottrae da 20, cioè dal prezzo della prima perla; resta 6 da cui si 
sottrae 5 del prezzo della seconda perla, cioè 5 di 40, cioè 5; 


rimane 1 che dovrebbe essere Da 20; si moltiplica il Da 20 per il 20 


e si divide per 1; il quoziente sarà 418 a cui si aggiungono 10 bisanti 
che abbiamo messo per la prima perla; ci saranno 428 bisanti per il 
prezzo della prima perla. Quindi il prezzo della seconda è 856, e della 


terza = 1711. 


Sullo stesso con il metodo diretto. 


Si pone per la cosa il prezzo della prima perla. Quindi il prezzo della 
seconda sarà due cose; il terzo sarà quattro cose meno 3 di un 
bisante; tutte sommate sono sette cose meno 5 di un bisante; di 
TL , cioè RE di una cosa meno si di un bisante, si sottrae 


da una cosa, cioè dal prezzo della prima perla; rimarranno È della 


questo 


cosa e 5; di un bisante, che sono pari a î del prezzo della seconda 
perla e Da 21 bisanti, cioè quattro volte la prima perla e Di 21 


Sh 
30 
rimarranno Da della cosa che sono uguali a 3 della cosa più È 0A | 
si 
4 


bisanti. E se di un bisante viene sottratto da entrambe le parti, 


bisanti. Ancora, della cosa viene sottratto da entrambe le parti; 


resterà 55 della cosa uguale a x 21 bisanti. Quindi una cosa è 


uguale a 428 bisanti; quindi il prezzo della prima perla è 428, come 
abbiamo detto prima. Esiste poi un altro metodo, chiamato metodo 
indiretto, mediante il quale si possono risolvere molti problemi; con il 
metodo diretto si va dall'inizio alla fine del problema, e con il metodo 
indiretto si fa il contrario, cosa che mostreremo in questo problema, 
1 

10 


della prima perla di 5 del prezzo della seconda più 173 21 bisanti; 


da questo si comincia: poiché il prezzo della seconda perla è doppio 


dove si pone che del prezzo delle tre perle è superato dal prezzo 


del prezzo della prima, î del prezzo della seconda è quanto 3 del 


prezzo della prima. Quindi, del prezzo della prima perla, cioè della 


cosa, ne resterà la quarta parte e Ti 21 bisanti in più, dopo il 


pagamento del predetto di di provvigione; e , come abbiamo 


de 
10 
detto sopra, fa ne della cosa meno > di un bisante. Ma poiché 


dalla cosa viene sottratto un quarto di essa e 153 21 bisanti, 
TL 


rimarranno i della cosa meno 103 21 bizanti, che sono uguali a 


T della cosa meno so di un bisante. E se a entrambe le parti si 


aggiungono 173 21 bisanti, allora i della cosa saranno uguali a 
Se della cosa più 2 21 bisanti. Quindi se È della cosa vengono 


sottratti da entrambe le parti, resterà % della cosa uguale a = 21 


bisanti, come abbiamo trovato con il metodo diretto. 
Ancora su tre perle. 


La seconda perla vale un quarto di bisante più il doppio del prezzo 
della prima. La terza vale il doppio della seconda meno un terzo di 
bisante. Se si vuole trovare la soluzione di questo problema con il 
metodo diretto, allora si pone che la prima valga la cosa. Quindi la 
seconda varrà due cose più un quarto di bisante. E la terza varrà 


quattro cose più un sesto di bisante; le tre sommate faranno sette cose 
più un quarto e un sesto di bisante; si sottrae un decimo del totale, cioè 
di 
10 


della prima perla; rimane È della cosa meno 33 di un bisante che 


è uguale a a del prezzo della seconda più Ti 21 bisanti. Ma n 


della cosa più 33 di un bisante, da una cosa, cioè dal prezzo 


della seconda è uguale a un quarto della prima più 5 di un bisante; 


quindi La della cosa meno > di bisante sono uguali a a della 


cosa più LL 
PIÙ 32103 
2 diun bisante, allora SI della cosa saranno uguali a un quarto 


24 
de LAI ta 1 
della cosa più 3024103 21 bisanti; e se 7 della cosa viene 


sottratto da entrambe le parti, rimane ST della cosa uguale a 


1 LL ora: IE MIS 
3224103 21 bisanti; e si moltiplica 3024103 21 per 20, 
rendendo la cosa intera; il prodotto si fa comunemente così: prima si 


21 bezants. Se ad entrambe le parti si aggiunge 


moltiplica il 21 per il 20 e si ha 420, e 5 per 20, dà z 6, e Ti per 
Sl > 
6 8 
danno E 430 per il primo prezzo. Quindi il secondo prezzo è 3 


20, dà 2, e 33 per 20, dà e 5 per 20, dà ; questi sommati 


860, e il terzo x 1720; questo problema e simili sono perciò 


risolvibili con il primo metodo, ed inoltre con il metodo indiretto. 
Su tre uomini che prendono in modo diseguale da una borsa. 


Tre uomini trovano una collezione di bisanti da cui ciascuno prende in 
modo diseguale, in modo che la moltiplicazione dei bisanti del primo 
per un terzo della somma fa quanto la moltiplicazione dei bisanti del 
secondo per un quarto della somma, e quanto la moltiplicazione dei 
bisanti del terzo per un quinto della stessa somma. E questi tre 
prodotti sommati fanno la stessa somma di bisanti che i tre uomini 
hanno trovato. Si cerca quanto è la somma, e quanto ciascuno prende 
da essa. Perciò si pone che il primo prende 3 bisanti, il secondo 4 e il 


terzo 5; la moltiplicazione di un qualsiasi numero per una terza parte 
di 3 è tanto quanto la moltiplicazione dello stesso numero per una 
quarta parte di 4, o una quinta parte di 5, e quindi la moltiplicazione di 
un terzo di qualsiasi numero per 3 è tanto quanto la moltiplicazione di 
un quarto dello stesso numero per 4, e quanto la moltiplicazione di un 
quinto dello stesso numero per 5; si sommano il 3, il 4 e il 5; si ha 12 
per la somma dei bisanti trovati; quindi si moltiplica il 3, cioè 1 bisanti 
del primo, per un terzo della somma, cioè per 4, e si ha 12 che si tiene; 
si moltiplicano i bisanti del secondo, cioè 4, per la quarta parte della 
somma, cioè 3; similmente si ha 12 che si tiene, e si moltiplicano 


ancora i 5 bisanti del terzo per un quinto della somma, cioè z 2, ed 
ancora si ha 12. Sommati quindi i tre prodotti, si ha 36 che dovrebbe 
essere 12; perciò si dice: quando metto 3 per la quantità dei bisanti del 
primo, ottengo 36; cosa devo mettere in modo che il totale risulti 12? 
Si moltiplica dunque il 3 per il 12, e si divide per il 36; il quoziente è 
1, e questo prende il primo uomo dai bisanti trovati. Sempre per lo 
stesso motivo, si moltiplica il 4, cioè i bisanti del secondo, per il 12, e 


si divide per il 36; il quoziente è 3 1 bisanti, e questo prende il 
secondo uomo dai bisanti. Ancora, si moltiplicano i 5 bisanti del terzo 
uomo per 12, e si divide ancora per 36; il quoziente è 5 1 bisanti per 


primo 
l'importo che prende il terzo uomo. 1 
In un altro modo, per 513 soprascritti si mette 3, 4, 5, e si secnado 
sommano; si ha 12 che si divide per il numero degli uomini, cioè per 1} 
3; il quoziente è 4, e questo è il numero di bisanti trovato; di questo il 3 


primo prende ì cioè 1 bisante, il secondo i cioè i 1 bisanti, il 


i 
3 


terzo prende È , cioè = 1 bisanti, come abbiamo detto prima. È 





Sullo stesso per cinque uomini. 


Ancora, cinque uomini trovano una somma di bisanti; ancora una 
volta ciascuno prende in modo diseguale da loro, in modo che la 
moltiplicazione dei bisanti del primo per un terzo della somma fa 
quanto la moltiplicazione dei bisanti del secondo per un quarto della 
somma, e quanto la moltiplicazione dei bisanti del terzo per un quinto 
della stessa somma, e quanto la moltiplicazione dei bisanti del quarto 


per un sesto della somma. E inoltre, quanto la moltiplicazione dei 

bisanti del quinto per un settimo della stessa somma, e questi cinque 

prodotti, sommati, fanno la stessa somma trovata. Questo problema 

può essere risolto con il primo metodo dell'albero; tuttavia vogliamo 
1 


mostrare come risolverlo in un altro modo. Per i suddetti ; > 3° 
1 1 


3:75 ° Ù si mettono in ordine 3, 4, 5, 6 e 7, e si sommano; 


saranno 25, e così tanto i cinque trovano; perciò, ci saranno 5 
prodotti, di cui il primo dei cinque prende ; di un bisante, il 


quarto 


secondo i , il terzo È , che è 1 bisante, il quarto È , che è 


Li 1, il quinto i , CIOÈ x 1 bisanti. 


Ancora su cinque uomini. 





Di nuovo cinque uomini trovano dei bisanti; ciascuno prende in modo 
diseguale da questi, così che la moltiplicazione dei bisanti del primo 
per un terzo della somma, cioè la moltiplicazione dell'intera somma 
per la terza parte dei bisanti del primo uomo, fa un certo numero. E la 
moltiplicazione della quarta parte dell'intera somma per i bisanti del 
secondo uomo, e viceversa, fa raddoppiare la moltiplicazione fatta dei 
bisanti del suddetto primo uomo. E la moltiplicazione dei bisanti del 
terzo per la quinta parte della somma, e viceversa, fa triplicare la 
moltiplicazione fatta dei bisanti del secondo, cioè sestuplica la 
moltiplicazione fatta dal primo. E la moltiplicazione dei bisanti del 
quarto per la sesta parte della somma, e viceversa, fa quadruplicare la 
moltiplicazione fatta dal terzo uomo, cioè dà ventiquattro volte la 
moltiplicazione fatta dal primo uomo. E ancora, la moltiplicazione dei 
bisanti del quinto uomo per la settima parte della somma, e la settima 
parte dei bisanti del quinto per l'intera somma, fa quintuplicare la 
moltiplicazione fatta dal quarto uomo, cioè dà centoventi volte la 
moltiplicazione fatta dal primo uomo. E questi cinque prodotti 
sommati fanno la stessa somma trovata. Si cerca questa somma, e 
quanto ne prende ciascuno. Poiché è stato proposto che la 
moltiplicazione dell'intera somma per la terza parte dei bisanti del 
primo uomo faccia un certo numero, si pone che il primo uomo prende 


un certo numero di bisanti, di cui si ha 5 . SI dice quindi che prende 


3 bisanti. Perché la terza parte è 1 bisante, che moltiplicato per la 
somma dei bisanti fa un certo numero, cioè la stessa somma. E poiché 
si propone che la moltiplicazione della quarta parte dei bisanti del 
secondo uomo per l'intera somma, faccia raddoppiare la 
moltiplicazione della terza parte dei bisanti del primo per la stessa 
somma, si dice che il secondo prende un certo numero di bisanti di cui 
la quarta parte è il doppio della terza parte dei bisanti del primo; e sarà 
il numero 8, di cui la quarta parte è 2, che è il doppio della terza parte 
dei bisanti del primo, cioè 1. Ancora, poiché la moltiplicazione della 
quinta parte dei bisanti del terzo per l'intera somma fa triplicare la 
moltiplicazione della quarta parte dei bisanti del secondo per la stessa 
somma, occorre che il terzo uomo prenda tanti bisanti, che la quinta 
parte sia tripla della quarta parte dei bisanti del secondo; perciò si 
mette che prende 30 bisanti, di cui la quinta parte, cioè 6 bisanti è il 
triplo della quarta parte dei bisanti del secondo, cioè 2. E poiché la 
moltiplicazione della sesta parte dei bisanti del quarto uomo per la 
suddetta somma, fa quadruplicare la moltiplicazione della quinta parte 
dei bisanti del terzo per la somma, si pone che il quarto uomo prenda 
tanti bisanti, che una sesta parte quadruplichi la quinta parte dei 
bisanti del terzo; e sono 144 bisanti di cui la sesta parte è 24 bisanti, 
che sono il quadruplo della quinta parte dei bisanti del terzo, cioè 6. 
Ancora, poiché moltiplicare la settima parte dei bisanti del quinto per 
l'intera somma, quintuplica la moltiplicazione della sesta parte dei 
bisanti del quarto uomo per la somma, si deve porre che il quinto 
uomo prenda 840 bisanti, per cui, la settima parte che è 120 bisanti, è 
quintupla di 24 bisanti, vale a dire della sesta parte dei bisanti del 
quarto uomo. Fatto ciò, si sommano i bisanti posti sopra, cioè i 3 
bisanti del primo uomo, gli 8 bisanti del secondo, i 30 bisanti del 
terzo, i 144 bisanti del quarto e gli 840 bisanti del quinto; si hanno 
1025 bisanti, che sono il numero dei bisanti posti per la somma 
trovata; poi si vede di quanto la moltiplicazione per la somma 
aumenta i cinque numeri sopra scritti. Il prodotto della terza parte dei 
bisanti del primo per la somma, cioè l'1 per il 1025, fa una volta 1025; 
quindi si tiene l'1 da parte. La moltiplicazione della quarta parte dei 
bisanti del secondo, cioè 2, per la somma, cioè per il 1025, fa due 
volte 1025; perciò si tiene il 2. La quinta parte dei bisanti del terzo 
uomo, cioè 6, moltiplicato per il 1025, fa sei volte 1025; quindi si 
tiene il 6. La sesta parte dei bisanti del quarto uomo, cioè 24, 
moltiplicata per 1025 fa 24 volte 1025; quindi si tiene il 24; infine, la 


settima parte dei bisanti del quinto uomo, cioè 120 bisanti, 
moltiplicata per la somma suddetta, cioè per il 1025, fa centoventi 
volte 1025; quindi si tiene il 120, che aggiunto ai tenuti 24, 6, 2 e 1, dà 
153; quindi, il totale dei cinque numeri sopra scritti sarà 
centocinquantatre volte 1025, e poiché i cinque numeri aggiunti 
devono fare quanto una volta la somma, si dice: quando si pone 3 per 
la presa di bisanti del primo uomo, risulta centocinquantatre volte la 
somma; cosa si deve porre in modo che risulti solo una volta la 
somma? Si moltiplica il 3 per l'1 e si divide per il 153; il quoziente 


sarà ca di un bisante, e questo prende il primo uomo dalla somma 


trovata. Allo stesso modo si opera per i bisanti presi dai restanti 
quattro uomini, vale a dire gli 8 bisanti del secondo uomo, i 30 bisanti 
del terzo uomo, i 144 bisanti del quarto uomo e gli 840 bisanti del 


quinto uomo. Si trova che il secondo uomo prende È di un bisante 


153 
dalla somma trovata, il terzo prende ns , Il quarto prende ai e il 
quinto prende DO , cioè ne 5 bisanti; perciò i cinque uomini 
1025 . x 107 


—— 6bisanti, e tanti ne trovarono. 


insieme prendono —— 
sieme prendono 153 > I0Ò 7 


Su due uomini che trovano bisanti. 


Due uomini trovano dei bisanti, da cui ciascuno prende inegualmente, 


e quello che prende il primo è 33 di quello che prende il secondo, e 


il primo, traendo profitto dalla sua parte, fa 12 bisanti da ogni 11 
bisanti. L'altro fa 14 bisanti da ogni 13 bisanti, e tra loro due hanno 
100 bisanti. Si cerca quanto è la somma trovata, e quanto ciascuno 
prende da essa. S trova prima il numero che è il minimo comune 


denominatore di Ti , ed è 39, e si pone che tanto prenda il secondo 


1 SE . 
3a 0 16, e si pone questo per 
l'acquisizione del primo uomo; siccome questo fa 12 bisanti ogni 11, 


uomo, di cui si prende 


si moltiplica il 16 per 12 e si divide per 11; il quoziente sarà > 17 


bisanti, che si tiene; poi, poiché il secondo fa 14 da ogni 13, si 
moltiplica il 39 per il 14, e si divide per il 13; il quoziente sarà di 42 


bisanti che aggiunti ai Ni 17 fanno Ni 59 bisanti, che dovrebbero 











primo 
essere 100; perciò, si moltiplica il 16 per il 100, e si divide per il Ni 3-55 
59; il quoziente sarà di È Mes 26 bisanti per la parte del primo uomo. seed 
Per lo stesso motivo, si moltiplica il 39 per 100 e si divide per 2 
59; il quoziente sarà di 2 65 bisanti per la parte del secondo uomo, 
che sommati ai 3 Ma 26 bisanti del primo uomo danno DL 92 


bisanti per la somma totale. 
La partizione di 11 in due parti. 


Si divida 11 in due parti in modo che una parte moltiplicata per 9 sia 
uguale all'altra parte moltiplicata per 10; prima si considera che la 
moltiplicazione di una parte di un numero per il numero da cui ha 
origine la parte fa tanto quanto la moltiplicazione di un'altra parte 
dello stesso numero per il numero da cui ha origine la parte. Ad 
esempio, la moltiplicazione di un terzo di un numero per 3, da cui ha 


origine 5 , fa quanto la moltiplicazione di un quarto dello stesso 


numero per 4, da cui ha origine ; quindi, il nono di un numero 


L 
4 
moltiplicato per 9 fa quanto fa Tr dello stesso numero moltiplicato 
per 10. Quindi, vi è una proporzione fra un decimo di numero ed un 
nono dello stesso numero, uguale a quella fra una parte di 11 ed 


un'altra parte. Per cui, si trova un numero che è il minimo comune 


denominatore di 3 , edè 90, di cui da e 5 sono 10 e 9; quindi 


il prodotto del 9, vale a dire un decimo del 90, e il 10, fa tanto quanto 
il prodotto del 10, cioè 5 di 90, e il 9; si sommano 1l 9 e il 10 e si ha 


19 che dovrebbe essere 11; quindi, si moltiplica il 10 per l'11 e si 


dividi per il 19; il quoziente sarà ni 5 e questa sarà una parte; la 
differenza tra questa e 11 sarà l'altra parte, cioè na 5; questo numero 


19 
sarà il prodotto di 9 e 11, diviso per 19. In altro modo, poiché il 


prodotto della prima parte e il 9 è uguale al prodotto della seconda 
parte e il 10, proporzionalmente 10 sta a 9 come la prima parte sta alla 
seconda. Per cui, 9 più 10, cioè 19, starà al totale delle parti, cioè 11, 
come 10 sta alla prima parte, e 9 alla seconda. Quindi l'11 si moltiplica 
per il 10, e per il 9, ed entrambi 1 prodotti si dividono per il 19. 


[Sulla stessa con il metodo diretto.] 


Se si vuole procedere con il metodo diretto, allora si pone che la prima 
parte sia la cosa; perciò la seconda sarà 11 meno la cosa, e si 
moltiplica la cosa, cioè la prima parte, per il 9; ne risultano nove cose. 
Si moltiplica 11 meno la cosa, cioè la seconda parte, per 10; si ha che 
110 meno dieci cose sono uguali a nove cose; quindi se dieci cose 
sono sommate a entrambe le partii, allora ci saranno 19 cose pari a 


110; si divide quindi il 110 per il 19; si avrà ni 5 per la prima parte 


che sottratta dall'11 dà ne 5 per la seconda parte, come abbiamo 


trovato sopra. 
La partizione di 11 in tre parti. 


Inoltre, se si vuole ripartire 11 in tre parti, la prima delle quali 
moltiplicata per 4 fa tanto quanto un'altra moltiplicata per 5, e come 
un'altra moltiplicata per 6, allora, poiché la moltiplicazione di un 
quarto di un numero per 4 fa quanto la moltiplicazione di un quinto 
dello stesso numero per 5, e tanto quanto la moltiplicazione di un 
sesto dello stesso numero per 6, si trova il minimo comune 


denominatore di Ei , € sarà 60, di cui un quarto è 15, un quinto è 


12, un sesto è 10; quindi si sommano 15, 12 e 10, e si ha 37, che 
dovrebbe essere 11; perciò si moltiplicano il 15, 12, e 10, 
singolarmente per 11, e si divide ogni prodotto per 37, e quindi si avrà 
SL per la seconda 3005 per la terza, e 
3 e: ’ 
cos' si può ripartire 11, e qualsiasi altro numero, in più parti. 


3 4 per la prima parte, 


La partizione di 11 in due parti con un altro metodo. 


Ancora, se si propone di ripartire 11 in due parti, in modo che 


moltiplicando la prima parte per 9 si ha i 30 in più rispetto all'altra 


parte moltiplicata in modo simile per 9, allora, poiché la parte 
maggiore moltiplicata per 9 fa i 30 più dell'altro prodotto, si divide 


3 30 per 9; Ti 3 sarà il quoziente, e di tanto la parte maggiore 


supera la minore; questo 5 3 moltiplicato per 9 fa 3 30; quindi 
si sottrae LÌ 3 dall'11; si ha >> 7, cioè 23 7, che si divide in 
49 ’ 490 36° 


due parti uguali; il quoziente sarà 33 3 per ciascuna parte, e questa è 


la parte minore; la differenza tra questa e l'11, vale a dire 5 7, fa 


l'altra. 
Ancora sulla stessa. 


Se si propone di dividere 11 in due parti in modo che la seconda parte 
moltiplicata per 10 fa 1 30 in più della prima parte moltiplicata per 


9, allora si sottrae all'11 il numero che moltiplicato per 10 fa 1 30; 
questo numero si trova dividendo 3 30 per 10, esso è 7 3, che 


sottratto all'11 dà To 7, che si divide in due parti con la regola sopra 


scritta, in modo che la moltiplicazione della prima parte per il 9 fa 
3714 
4 10 19 
questo , viene sottratto dall'11, cosa che si fa con il metodo mostrato 
nel decimo capitolo; cioè, si prende il 3 che è sopra il 4, e lo si sottrae 
dal 4, e il resto si mette sopra il 4 di una certa linea di frazione sotto la 
quale sono in ordine le sopra scritte parti frazionarie, vale a dire 
100 

4 10 19 
sta sopra il 10; si ha 8, che sottratto dal 10 fa 2 che si mette sopra il 
10, e per il dieci completato si tiene 1 che si aggiunge al 14 che è sul 
19; si ha 15, che sottratto dal 19 lascia 4, che si mette sopra il 19 sulla 
linea di frazione; e per il 19 completato si tiene 1, che si aggiunge al 3 


che sta prima della frazione, e si sottrae il 4 dall'11; resta 7 che si 
124 
4 10 19 


quanto l'altra parte per 10; la prima parte sarà 3; trovato 


; e per il 4 completato si tiene 1, che si aggiunge al 7 che 


mette prima della frazione estesa, e quindi si ha 7 per la 


prima parte 


59 


72° 


seconda 


n! 





prima parte 


37 14 


4 10 19 > 


seconda 


124 
4 10 19 





seconda parte. 
[Ancora sulla stessa.] 


Ancora, si propone di suddividere 11 in tre parti in modo che la 
seconda parte moltiplicata per 5 fa 10 in più rispetto alla 
moltiplicazione della prima parte per 4, e la moltiplicazione della terza 
parte per 6 fa 11 in più della moltiplicazione della seconda parte per 5, 
cioè 21 in più della moltiplicazione della prima parte per 4. Quindi, 
l'ultima parte moltiplicata per 6 fa 21 più la moltiplicazione del prima 
parte per 4; per cui, se dall'ultima parte viene sottratto il numero che 


3 3, che risulta dalla divisione di 21 


per 6, allora rimane dall'ultima parte un numero che moltiplicato per 6 
fa quanto la prima parte moltiplicata per 4. E poiché la seconda parte 
moltiplicata per 5 fa 10 in più della prima parte moltiplicata per 4, se 
dalla seconda parte viene sottratto il numero che moltiplicato per 5 fa 
10, cioè 2, allora resterà dalla seconda parte un numero che 
moltiplicato per 5 fa quanto il primo moltiplicato per 4; perciò, da 11 


moltiplicato per 6 fa 21, cioè 


si sottraggono 2 e 3 3; rimarrà 5 5 che si divide secondo la regola 


sopra scritta in tre parti, in modo che la seconda moltiplicata per 5 e la 


terza moltiplicata per 6 facciano quanto la prima moltiplicata per 4; e 


; x 18 0 29 018 ,. 
la prima parte sarà 3” 2, la seconda 337 1, la terza FRI l; 


perciò, si aggiunge il 2 alla seconda parte; si avrà È 3; poi si 


. 1 cia L36 ii 
aggiunge + 3 alla terza parte; si avrà DRD 4, e così si può fare con 


problemi simili. 


Su due numeri trovati secondo una certa proporzione data. 


i #1 ; 

Ci sono due numeri, uno è 7 dell'altro, e il loro prodotto è quanto la 
i Li to 

loro somma. Prima si trovano due numeri in modo che ; di uno sia 


È dell'altro, e saranno 5 e 7, per i numeri cercati, e si aggiunge il 5 


al 7; si ha 12. Ma il 5 moltiplicato per il 7 fa 35, che dovrebbe essere 
12; si moltiplica il 12 per il 5, e il 12 per il 7, e si dividono entrambi i 


prima 


18 
DS 


seconda 
0 29 


233 


terza 


z 


3 





D) 


prodotti per il 35, e si avrà È 1 per il primo numero, x 2 per il 


secondo; o altrimenti si divide il 12 sopra scritto per il 7, e per il 5. 
Ancora. 


Si propone che una quinta parte di un numero si aggiunga ad una 
settima parte di un altro facendo quanto il prodotto dei due numeri; si 


aggiunge un quinto di 5, cioè 1, a i di 7; si ha 2 che si moltiplica 
per 5, e per 7, e si dividono entrambi i prodotti per 35; oppure si 
divide il 2 per il 7, e per il 5, e si avrà z per il primo numero, e + 


per il secondo. 
Ancora. 


Si propone che una quinta parte di un numero moltiplicata per una 
settima parte dell'altro faccia quanto l'addizione dell'uno con l'altro; si 


moltiplica un quinto di 5 per 1 di 7, cioè 1 per 1; si avrà I, e si 


aggiunge il 5 al 7 come sopra; si ha 12 che si moltiplica per il 5, e per 
il 7, e si dividono entrambi i prodotti per l'1, che era il prodotto dei 
suddetti uno e uno, e si avrà 60 per il primo numero, di cui un quinto è 
12; il secondo è 84, di cui un settimo è ancora 12, come dovrebbe 
essere, perché il prodotto di 12 per 12 fa quanto la somma di 60 e 84. 


Un altro metodo per trovare due numeri. 


Ancora un quinto di un numero è un settimo di un altro, e una quinta 
parte dell'uno moltiplicata per una settima parte dell'altro fa quanto 
una quinta parte dell'uno sommata alla settima parte dell'altro; si 
moltiplica l'l1 per l'1, come sopra; si ha uno, e si sommano gli uni 
insieme; si ha 2, per cui si moltiplica il 5 per il 7, e si dividono 
entrambi i prodotti per uno, e si avrà 10 per il primo numero e 14 per 
il secondo. 


Un altro problema su due numeri. 


SI propone che un numero moltiplicato per un altro faccia un multiplo 





della loro somma, diciamo il doppio; si aggiunge 5 al 7; si ha 12 che si 
raddoppia; si ha 24; si moltiplica quindi il 24 per il 5, e il 24 per il 7, e 
si dividono entrambi i prodotti per il 5 per 7, cioè 35, e si avrà > 3 


per il primo numero, e È 4 per il secondo; si noti che in tutti i 
problemi sopra scritti, e nei problemi successivi, si fa sempre la 
divisione del numero che risulta dal multiplo della somma dei numeri. 


Un altro problema su due numeri. 


Ancora si propone che la somma di due numeri faccia un multiplo del 
loro prodotto, e diciamo il triplo; si moltiplica il 12 che è la somma di 
5 e 7 per gli stessi numeri; si ha 60 e 84 che si divide per il detto 
multiplo del prodotto del 5 e del 7, cioè per il triplo di 35, cioè 105, e 


‘a 4 ii 40. 
si avrà — per il primo numero, ep 3 I il secondo. 


Ancora su un altro problema. 


Ancora, il prodotto di due numeri fa un certo multiplo, diciamo che 
quadruplica la somma di una quinta parte di un numero e di una 
settima parte dell'altro; il quadruplo di 2, somma di un quinto di 5 e di 
un settimo di 7, è 8; lo si moltiplica per il 5 e per il 7; si hanno 40 e 


56 che divisi per il prodotto del 5 e del 7, cioè 35, danno Ù 1 per il 


3 
primo numero, © 2 1 per il secondo. 


[Sullo stesso.] 


Ancora, la somma di una quinta parte dell'uno e di una settima parte 
dell'altro quintuplica il prodotto di un numero per l'altro; si moltiplica 
il 2 sopra scritto per il 5, e per il 7; si hanno 10 e 14 che divisi per il 


quintuplo di 35, cioè 175, danno i per il primo numero, e 5 per 


il secondo. 
Ancora un altro problema su due numeri. 


Il prodotto di una quinta parte di un numero e di una settima parte di 


105 7 


5 


un altro è sestuplo della somma delle stesse parti; si sommano È Se 


i 7; si ha 2, il cui sestuplo, cioè 12, si moltiplica per il 5, e per il 7; 
si hanno 60 e 84, che divisi per il prodotto di una quinta parte del 5 e 
una settima parte del 7, cioè per uno, danno 60 per il primo numero, e 


84 per il secondo. 
Sullo stesso secondo un'altra partizione. 


Ancora, la somma di una quinta parte di un numero e di una settima 
parte di un altro fa il settuplo del prodotto delle stesse parti; si 
moltiplica 2 per 5 e per 7; si hanno 10 e 14 che divisi per sette volte il 
prodotto di una quinta parte del 5 e una settima parte del 7, cioè per 7, 


danno È 1 per il primo numero, e 2 per il secondo; si possono 
proporre molti altri problemi diversi da quelli sopra scritti per i quali 


le soluzioni possono essere trovate con i metodi sopra scritti. 


Un'altra partizione in due numeri. 


Ci sono due numeri tali che 4 dell'uno è DI dell'altro, e il loro 


prodotto è uguale alla loro somma; prima si trovano due numeri per 


cui 13 dell'uno è DEI dell'altro, e sono 27 e 35, e al 35 si aggiunge 


il 27; si ha 62, per cui si moltiplica il 27 e il 35, e si dividono entrambi 
1 prodotti per 27 volte il 35, oppure si divide il 62 per il 35 e per il 27 





, o <2I a S 8 ? 
e sl avrà 35 1 per il primo numero e DI 2 per il secondo. 


Sulla stessa. 


Si propone che il prodotto di uno dei detti numeri per l'altro sia il 
doppio della loro somma; il doppio di 62, cioè 124, si moltiplica per 
27, e per 35, e si dividono entrambi i prodotti per 27 e per 35, oppure 


si divide il 124 per 35, e per 27, e si avrà 35 3 per il primo numero, 


È Di 4 per il secondo. 





Sulla stessa. 


Se la somma dei due numeri è il doppio del prodotto degli stessi, 
allora i prodotti del 62 per il 27, e del 62 per il 35, si dividono per il 
doppio del 27 per il 35, oppure si divide il 62 per il doppio del 35 e il 


doppio del 27, e si avrà e per il primo numero e > 1 per il 


secondo. 


Sulla stessa. 

Li 

° 43 
primo per il secondo fa quanto la somma delle parti, o di qualunque 


Ancora del primo numero è 57 del secondo, e il prodotto del 


parte del primo e del secondo si voglia; la somma di 73 del primo e 
È 
5 

l'altro; si prende Ti di 27, cioè i 15 e si aggiunge a i di 35, 





È dell'altro, diremo, è tanto quanto il prodotto di un numero per 


cioè i 15; si ha 3 31; si moltiplica il 5 31 per il 27, e il 3 31 
per il 35, e si dividono entrambi i prodotti per 27 volte 35, oppure si 


divide il 231 per il 35 e per il 27, e si avrà Mi per il primo numero, e 


1 per il secondo. 


Du 


Sulla stessa. 


E se il prodotto dei numeri è il quadruplo della somma di Di 


dell'uno e si dell'altro, allora il quadruplo di 5 31, cioè 126, si 
moltiplica per 27, e per 35, e si dividono entrambi i prodotti per 27 e 


per 35, oppure si divide il 126 per 35, e per 27 e si avrà : 3 per il 


. 2 . 
primo numero e 3 4 per il secondo. 


[Sulla stessa.] 


E se la moltiplicazione di Di del primo numero per i del | 3969 140 108 





secondo è tanto quanto la somma del primo e del secondo numero, * 


allora, poiché DA di 27 e 53 di 35 non sono interi, in quanto 


fanno i 15, il 27 e 11 35 devono essere moltiplicati per 4; si hanno 
Lt 
43 
cIOÈ 53 del 140; si avrà 3969; e si aggiunge il 108 al 140; si ha 248 


108 e 140, e si prende del 108, cioè 63, e si moltiplica per il 63, 


che si moltiplica per 108, e per 140, e si dividono entrambi i prodotti, 
con la regola, per 3969, annullando quello che si può annullare, e si 








avrà 2a: 6 per il primo numero, e 0 8 per il secondo 
gg P E E gg E 
numero. 


Sulla stessa. 


E se il prodotto di 73 del primo e 53 del secondo è quintuplo 


della somma dei numeri, allora il quintuplo di 248, cioè 1240, si 
moltiplica per il 108, e per il 140, e si dividono entrambi i prodotti con 








la regola per 3969, e si annulla, e si avrà Ù 3 ì 33 per il primo 
numero, € 3 ; 3 43 per il secondo. 


[Sulla stessa.] 


Ancora, diciamo che la 13 del primo numero è DEI del secondo, e | 3969 140 108 

. 2 II ; 11 

il prodotto di 13 del primo e 1 

di Di del primo numero e ci del secondo; si aggiunge 63 a 63, 
1 1 


ciIOÈ 33 di 108 e 3 di 140; si avrà 126 per cui si moltiplica 108 e 


140, e si dividono entrambi i prodotti per il 2969, e si annulla, e si 


del secondo è uguale alla somma 





avrà i 3 per il primo numero, e È 4 per il secondo. 


Sulla stessa. 


> dl 11 i 
E se il prodotto di i, dell'uno e DAI dell'altro è sestuplo della | 3969 140 108 





somma di i dell'uno e 4 dell'altro, allora si moltiplica il 


sestuplo di 126 per 108, e per 140, e si dividono entrambi i prodotti 
per 3969, e si cancella ciò che si può cancellare, e si avrà È 20 per il 


primo numero, e 3 26 per il secondo. 


[Sulla stessa.] 


E se la somma di Do dell'uno e ti dell'altro è settupla del 


prodotto di ii dell'uno e Li dell'altro, allora si moltiplica 126 per 
108, e per 140; e si divide il septuplo per il 3969, e si cancella, e si 


+ 33 at 55 i 
avrà 77 per il primo numero, e 15 PI il secondo. 
Sulla ricerca di due numeri che sono in una data proporzione. 


Ho sottratto Li di un numero da 13 di un altro, e ho moltiplicato 


la differenza per a 9, e ho avuto 100; allora si divide 100 per i 9, 


e î 10 sarà il quoziente. Si cercano due numeri per cui Li di uno 


supera Di dell'altro di » 10; si pone 30 per il primo numero e 24 
per il secondo; poi si sottrae DEI del 30, cioè 11, da Di del 24, cioè 
14; rimane 3 che dovrebbe essere esi moltiplica il 20 40 per 


37 37 


il 30, e per il 24, e si dividono entrambi i prodotti per il 3; i quozienti 


saranno > 108 per il primo numero, e 3 86 per il secondo, 


oppure si ha 30 per il primo numero, e ad DEI di esso si aggiunge 


30 La ui 300 2 TA Sa . 
37 10; si avrà 37 NOÈ 43 del secondo numero. Perciò si 


moltiplica il 12 per » 21 e si divide per 7. E se vuoi, da Di del 


secondo numero 24, si sottrae su 10; si avrà 7/37 S 3, cioè DI 


del primo numero. E si proponga che z del primo sia a dell'altro; 
prendiamo 9 e 10, che moltiplicati per 30, per avere numeri interi, 


danno 270 per il primo numero, e 300 per il secondo; si sottrae 73 


di 270, cioè 99, da 73 di 300, che è 175; ne restano 76 che 


dovrebbero essere 3° 10; si moltiplica 40 per 270 e per 300 e si 





357 37 
dividono entrambi i prodotti per 76; i quozienti saranno SERE 38 
per il primo numero e È 3 42 per il secondo. E se si vuole, la 


moltiplicazione per se stessa della differenza che c'è tra 73 del 


. 11 ì : 
primo numero e 73 del secondo numero fa uno dei due numeri, 


diciamo il primo; ponendo al primo numero un numero avente una 


radice per cui T5 di essa sia un numero intero, e ad 75 di 900 ne 
aggiungi la radice, cioè 30; si avrà 360; quindi si trova un numero per 


cui 13 di esso è 360, cioè il prodotto di 12 e 360; si divide per 7; il 
quoziente sarà 1 617 per il secondo numero. Ancora, se si vuole che 


la moltiplicazione della suddetta differenza per se stessa faccia il 


secondo numero, allora si mette il secondo numero a 144; da di di 
esso, cioè 84, si sottrae la radice, cioè 12; resta 72. Si trova quindi il 


= blog i 3 3 , 
numero per cui 27 di esso è 72, e si avrà per il secondo numero 
È 196. Ancora, moltiplicando Li del primo numero per z3 del 
secondo, si ha 100. Si trovano due numeri che moltiplicati insieme 


fanno 100; siano 5 e 20; quindi, per il primo numero si avrà il numero 


per cui 73 di esso è 5, e si avrà il numero di cui 13 è 20, per il 


secondo numero. Quindi si moltiplica il 30 per il 5, e si divide per l'11, 
n 13 per 


il primo numero, e : 34 per il secondo. Inoltre poiché 10 


e si moltiplica il 12 per il 20, e si divide per il 7, e si avrà 


moltiplicato per se stesso dà 100, si trova per il primo numero il 


numero per cui DI di esso è 10, e sarà 2 27, e per il secondo si 


trova il numero per cui 13 di esso è 10, e sarà 3 17, e quindi si 


possono risolvere infiniti problemi simili, con i metodi ad albero. 


Qui inizia la quarta parte del dodicesimo capitolo 


sul ritrovamento di una borsa. 


RETI vedi nota a pag. 1 


Ancora dal capitolo XII 


La successione di Fibonacci 


Quante coppie di conigli discendono in un anno 
da una coppia. (dalla parte ottava) 


Un tale mise una coppia di conigli in un luogo completamente 
circondato da un muro, per scoprire quante coppie di conigli 
discendessero da questa in un anno: per natura le coppie di conigli 
generano ogni mese un'altra coppia e cominciano a procreare a partire 
dal secondo mese dalla nascita. Poiché la suddetta coppia si riproduce 
nel primo mese, devi raddoppiarla: nel primo mese le coppie saranno 
2. Di queste, la prima, nel secondo mese ne genera un'altra: quindi nel 
secondo mese ci sono 3 coppie. Di queste, durante il mese, due si 
riproducono e nel terzo mese, generano 2 coppie: quindi, nel terzo 
mese, ci sono 5 coppie di conigli. Di queste, durante il mese, 3 si 
riproducono e nel quarto mese ci sono 8 coppie. Di queste, al quinto 
mese, 5 coppie ne generano altre 5 che aggiunte alle 8 coppie esistenti 
fanno 13 coppie. Di queste, le 5 generate nel mese precedente non 
generano nel sesto mese, ma le altre 8 si riproducono, quindi nel sesto 
mese ci sono 21 coppie. Aggiungendo a queste altre 13 coppie 
generate nel settimo mese, ci saranno in quel mese 34 coppie. 
Aggiungendo a queste altre 21 coppie generate nell'ottavo mese, ci 
saranno in quel mese 55 coppie. Aggiungendo a queste, altre 34 
coppie generate nel nono mese, ci saranno in quel mese 89 coppie. 
Aggiungendo nuovamente a queste altre 55 coppie generate, nel 
decimo ci saranno 144 coppie. Aggiungendo nuovamente a queste 
altre 89 coppie generate nell' undicesimo mese, ci saranno in quel 
mese 233 coppie. Aggiungendo nuovamente a queste anche 144 
coppie generate nell'ultimo mese, ci saranno 377 coppie. Tante sono le 
coppie generate dalla coppia iniziale in quel luogo in capo ad un 
anno.Puoi inoltre vedere in questo margine come abbiamo operato: 
abbiamo sommato il primo numero con il secondo, cioè 1 e 2; il 
secondo con il terzo, il terzo con il quarto, il quarto con il quinto e 
così via finché abbiamo sommato il decimo con l'undicesimo, cioè 
144 con 233 ed abbiamo ottenuto la somma dei suddetti conigli, cioè 
377; e così si può fare per un numero infinito di mesi. 


Coppie 
1 
Primo 
2 
Secondo 
3 
Terzo 
3 
Quarto 
8 
Quinto 
13 
Sesto 
21 
Settimo 
34 
Ottavo 
55 
Nono 
89 
Decimo 
144 
Undicesimo 
233 
Dodicesimo 
377 





La leggenda di Sissa Nassir 


Sulla duplicazione delle case di una scacchiera 
ed alcuni altri metodi. (dalla parte nona) 


Proponiamo di duplicare le caselle di una scacchiera, utilizzando un 
metodo duplice: una scacchiera con una sequenza di caselle in cui 
ciascun numero è il doppio del suo antecedente e un'altra con una 
sequenza di caselle con numeri che sono ciascuno la somma di tutti i 
numeri precedenti. Mostriamo ora come si può eseguire la 
duplicazione. Per prima cosa si eseguono i raddoppi, posto dopo 
posto, raddoppiando il posto precedente, fino alla fine; l'altro modo si 
esegue raddoppiando la quantità del primo posto, si ha due, il due si 
moltiplica per sé; si ha 4, che supera di 1 il totale dei due primi posti. 
Per esempio, nel primo posto si mette 1, nel secondo 2, che aggiunto 
al primo fa 3; questo tre più 1 dà il 4 scritto sopra; si moltiplica il 4 
per sé, dà 16, che supera di 1 la somma del doppio dei primi 2 posti, 
cioè 4 posti. Per esempio, nel primo c’è 1, nel secondo 2, nel terzo 4, 
nel quarto 8, che sommati insieme fanno 15, che è di 1 inferiore a 16. 
Inoltre moltiplicando il 16 per sé, si ha 256 che è di 1 più grande della 
somma delle potenze di due nel doppio dei 4 posti sopra scritti, cioè 
gli 8 posti che formano la prima fila della scacchiera. Per esempio, 
nel primo è 1, nel secondo 2, nel terzo 4, nel quarto 8, nel quinto 16, 
nel sesto 32, nel settimo 64, nell'ottavo 128, che sommati insieme 
fanno 255, cioè 256 meno 1, come abbiamo detto prima; quindi, 256 
moltiplicato per se stesso fa 65536, che è di 1 più grande della somma 
delle potenze nel doppio della prima fila, vale a dire nei primi 16 
posti; quindi, per lo stesso motivo, si moltiplica il 65536 per se stesso, 
ottenendo 4294967296, che similmente è di 1 più grande della somma 
delle potenze di due sul doppio di due file, ossia su 32 posti, che 
costituiscono la metà della scacchiera. Infine, moltiplicando il 
4294967296 per sé, si ottiene 18446744073709551616 che è di 1 più 
grande della somma delle potenze di due sull'intera scacchiera; questo 
numero, moltiplicato per sé, eccede di 1 la somma delle potenze di 
due su due scacchiere, cioè 340 282 366 920 938 463 483 374 607 
431 768 211 456, e quindi, moltiplicando, possiamo procedere senza 
fine. Ma quando il numero dei raddoppi diventa una moltitudine, non 
si è più in grado di seguire la procedura; cercheremo di spiegare ciò 


città 
65536 

case 
65536 


scrigni 
65536 
bisanti 
65536 





più chiaramente. Dalla somma di due file di scacchiera, vale a dire da 
16 posti, otteniamo 65536, e con questi riempiamo uno scrigno; 
allora, raddoppiamo questo scrigno, e quindi avremo due scrigni da 
inserire nel diciassettesimo posto, che è il primo della terza fila; nel 
secondo posto della stessa fila avremo 4 scrigni, nel terzo $, nel 
quarto 16, nel quinto 32, nel sesto 64, nel settimo 128, e nell’ultimo 
posto della stessa fila 256 scrigni. Nel primo posto della quarta riga 
avremo 512 scrigni, nel secondo 1024, nel terzo 2048, nel quarto 
4096, nel quinto 8192, nel sesto 16384, nel settimo 32768, e 
nell’ultimo posto avremo 65536 scrigni; con questi scrigni riempiamo 
una casa, allora avremo nel primo posto della quinta fila 2 case, nel 
secondo 4, nel terzo 8, e quindi, raddoppiando in tal modo, avremo 
nell’ultimo posto in sesta fila 65536 case. Con queste case facciamo 
una città, e continuiamo con il raddoppio nei restanti posti; allora 
avremo nell'ultima posizione della scacchiera 65536 città; quindi la 
somma di tutti i numeri sulla scacchiera ammonta a 65536 città; ogni 
città ha 65536 case, in ogni casa ci sono 65536 scrigni, e in ogni 
scrigno ci sono 65536 bisanti. Per effetto della dimostrazione suddetta 
si deve avere in ogni scrigno 1 bisante in meno. 
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